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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI L’ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi o contro un’altra per-

sona. Questo & di basilare importan-

za quando si carica o scarica |'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I’arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
alllarma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I’arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe I'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare |’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con 'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L’ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle ‘w
parti meccaniche. Seguendo le istru- "

zioni contenute in questo manuale,
pulire e lubrificare I'arma dopo ogni
utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano
impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I’'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio pud causare |'esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare I'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puo aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da

sparo o frammenti metallici colpi-

scano e feriscano il tiratore mentre

spara, & remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere I’arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I’'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere |'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L'USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si e

sotto |'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre I'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I’'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo |’esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e I'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Funzionamento

I fucile “M3” si avvale di due sistemi di funziona-
mento: uno semiautomatico, basato sullo stesso
rincipio di funzionamento inerziale, a canna
iscia, utilizzante |'energia cinetica di rinculo del-
I'arma che ancora oggi rappresenta la novita tec-
nica pit rilevante e geniale delle armi Benelli; uno
manuale a pompa realizzato in maniera del tutto
semplice ed originale per essere compatibile con
il primo.
L'M3 permette di selezionare rapidamente anche
durante I'uso, il tipo di funzionamento desiderato
agendo su un commutatore di funzionamento, soli-
dale al gruppo asta di armamento, che, ruotando,
ha la possibilita di innestarsi sia con I'anello guida
canna sia con il gruppo bretelle-otturatore a secon-
da del tipo di funzionamento prescelto.
In particolare, per il funzionamento semi-automa-
tico dell'arma, il commutatore, solidale al gruppo
asta di armamento, si innesta sull'anello guida
canna: per il funzionamento manuale a pompa il
commutatore si innesta invece al gruppo bretelle-
otturatore.
In questo modo, nella prima ipotesi, si rende soli-
dale alla canna tutto il gruppo asta di armamento
lasciando libero il gruppo bretelle-otturatore di
funzionare in “semiautomatico” mentre nella
seconda ipotesi si rende solidale il gruppo asta di
armamento con il gruppo bretelle-otturatore otte-
nendo il comando manuale (a pompa) per I'aper-
tura dell'otturatore.
I sistema interagisce automaticamente sulla molla
di rinculo dell'otturatore consentendo od impeden-
do, al momento dello sparo, che questa accumuli
energia, per reazione al rinculo del fucile a secon-
da che sia stato selezionato il funzionamento
semiautomatico o manuale a pompa.
Nel funzionamento semiautomatico infatti, duran-
te lo sparo, per reazione al rinculo del fucile, I'ot-
turatore (inerte) compie un avanzamento propor-
zionale alla potenza della cartuccia di circa 4
mm, comprimendo la molla di rinculo otturatore

interposta liberamente fra testa di chiusura ed

otturatore stesso. La molla, ultimata la sua fase di

compressione, si distende facendo arrestare tutto il

gruppo otturatore-bretelle e permettendo cosi I'e-

strazione del bossolo ed il ricaricamento dell'arma

che avvengono in maniera tradizionale.

Nel funzionamento manuale a pompa viene

impedita la compressione della molla di rinculo

otturatore; conseguentemente, |'estrazione del
bossolo ed il ricaricamento dell'arma, avverranno
manualmente agendo sull'asta di armamento del-

I'arma.

Il fucile M3 si avvale di una chiusura a testina rotan-

te di forma grafica semplice e robusta che con soli

due denti di chiusura realizza una perfetta chiusura
in culatta ed utilizza un nuovo sistema di alimenta-
zione appositamente studiato per:

- consentire il passaggio manuale delle cartucce
in canna dal tubo serbatoio sia in funzionamen-
to semiautomatico che manuale a pompa;

- assicurare alimentazione veloce e sicura nel
riarmo;

- verificare rapidamente se I'arma ha il cane
armato ed & pronta per il tiro.

Il nuovo sistema di alimentazione infatti & essen-

zialmente costituito da una particolare leva disce-

sa cartuccia sporgente per un tratto dal piano infe-
riore della carcassa in posizione facilmente acces-
sibile al dito che preme il grilletto.

Al momento dello sparo la molla del cane fa ruo-

tare verticalmente la leva discesa cartuccia, dis-

impegnandola dalla leva fermo cartuccia; que-
st'ultima, per effetto della sua molla richiamo,
ruota in senso orario permettendo con cio |'uscita

di una cartuccia dal serbatoio.

Tale cartuccia nel posizionarsi sul cucchiaio ele-

vatore preme contro la leva fermo cartuccia

facendola ruotare in senso inverso ed impedendo
con cio l'uscita di una seconda cartuccia.

Il cucchiaio elevatore, comandato dall'otturatore

sale automaticamente e porta la cartuccia in posi-

zione idonea all'incameramento.

Nel frattempo la molla del cane, gia ricompressa
in posizione di armamento, ha lasciato libera la
leva discesa cartuccia di riprendere la sua posi-
zione di riposo: in tal modo la leva fermo cartuc-
cia e obbligata a trattenere definitivamente le
cartucce ancora in serbatoio fino a quando non
verra sparato un nuovo colpo.

La leva discesa cartuccia ha ben visibile, sulla
parte che sporge dal piano inferiore della carcas-
sa, un punto rosso. Quando questo & visibile,
I'arma ha il cane armato ed e pronta a far fuoco;
quando la leva & completamente rientrata nella
carcassa, I'arma ha il cane disarmato.

Il nuovo M3 per il funzionamento semiautomati-
co utilizza I'energia di rinculo dell'arma per ogni
suo movimento; vengono cosi eliminati sia gli
inconvenienti dei sistemi a canna rinculante, in
particolare la vibrazione della canna durante lo
sparo e la necessita di freno di regolazione per
cartucce potenti, sia gli inconvenienti del sistema
a sottrazione di gas quali la necessita di frequenti
pulizie del sistema e possibili difetti in condizioni
atmosferiche avverse. La combinazione di due
sistemi di funzionamento (semiautomatico e
manuale a pompa) sulla stessa arma la rendono
particolarmente moderna ed affidabile capace di
rispondere alle pili svariate esigenze.

Il nuovo M3, per I'alto grado di perfezionamento
raggiunto, & in grado di funzionare anche in
semiautomatico con una vastissima gamma di
cartucce.

L'originalita del sistema di funzionamento inerzia-
le richiede comunque alla cartuccia un minimo di
energia cinetica, necessaria per un completo auto-
matismo di riarmo determinato dal rinculo dell'ar-
ma stessa. Approfondite esperienze di laboratorio
balistico, e ripetute prove pratiche di funzionamento
sui nostri prodotti di serie, ci consentono oggi di fis-
sare a 240 kgm il valore minimo di energia cinetica
che deve essere sviluppato dalla cartuccia (valore
misurato su canna manometrica a 1 m dalla volata)
per il corretto funzionamento dell'arma stessa.




Commutazione funzionamento

Sul fucile M3 & possibile selezionare il tipo di
funzionamento dell'arma in funzione del tipo di
munizionamento da impiegare.

Il passaggio dal funzionamento manuale (a
pompa) al funzionamento semiautomatico av-
viene istantaneamente, senza necessita di rego-
lazioni preventive, semplicemente agendo sul-
I'anello commutatore funzionamento montato
sulla parte anteriore dell'asta di armamento.
Selezionare il sistema di funzionamento semi-
automatico o manuale (a pompa) diventa prero-
gativa del tiratore che puo scegliere I'uno o I'altro
sistema nel momento che pit ritiene consono alle
sue esigenze d'impiego.

ATTENZIONE: nel sistema semiautomatico & neces-
sario usare sempre munizioni che garantiscano un
rinculo dell'arma sufficiente al suo completo riarmo.
L'arma & predisposta per il funzionamento
manuale (a pompa) quando il commutatore & in
appoggio sull'anello guida canna (fig. 1) ed ag-
ganciato al gruppo otturatore-bretelle.

In questa condizione & possibile portare I'otturato-
re in posizione di apertura arretrando I'asta di ar-
mamento fino ad agganciamento avvenuto (fig. 2).
Per riportare I'otturatore in posizione di chiusura &
necessario premere |'apposito bottone comando
elevatore (fig. 3) lasciando libero I'otturatore di
rimbalzare in avanti. L'arma e predisposta per il
funzionamento semiautomatico quando il commu-
tatore & agganciato all'anello guida canna (fig. 4) e
disinserito dal gruppo otturatore-bretelle.

In questa condizione |'asta di armamento rimane sem-
pre fissa alla canna mentre & possibile portare 'ottura-
tore in posizione di apertura agendo sulla manetta di
armamento (fig. 5) fino ad agganciamento avvenuto.
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Per riportare |'otturatore in posizione di chiusura
& necessario premere |'apposito bottone coman-
do elevatore (fig. 3) lasciando libero I'otturatore
di rimbalzare in avanti.

Per passare da un sistema di funzionamento
all'altro procedere secondo il seguente ordine:

A) da manuale (a pompa) in semiautomatico:

1) Con l'otturatore in posizione di chiusura (fig.
3) ruotare il commutatore con il pollice della
mano che impugna I'arma, in senso orario
fino a fine corsa (fig. 6).

Mantenendo ruotato il commutatore, spinge-
re in avanti tutto il gruppo asta d'armamento
inserendo la parte frontale del commutatore
sull'anello guida canna (fig. 7).

Lasciare libero il commutatore di ruotare in
senso antiorario fino a quando non ritorna
nella sua posizione di riposo (fig. 8).

)

A

B) da semiautomatico in manuale (a pompa):
1

Con otturatore in posizione di chiusura (fig. 3) ruo-
tare il commutatore con il pollice della mano che
impugna I'arma in senso orario a fine corsa (fig. 7).
Mantenendo ruotato il commutatore come in
fig. 7, arretrare il gruppo asta armamento fino
a che il commutatore non si & disimpegnato
dall'anello guida canna (fig. 6).

Lasciare libero il commutatore di ruotare in senso
antiorario fino alla sua posizione di riporto (fig. 1).

)

&

ATTENZIONE: quando si porta I'arma in funzio-
namento manuale (a pompa) assicurarsi sempre
che il commutatore sia agganciato al gruppo
otturatore-bretelle: arretrando manualmente I'ot-
turatore, tramite la manetta, anche il gruppo asta
armamento deve arretrare.

Sicura del fucile

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 9-10).

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: |'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura del fucile”) e con cane armato (per con-
sentire alla leva fermo cartuccia di bloccare le
cartucce introdotte nel serbatoio).

AVVERTENZA: per maggior sicurezza, verificare
che l'arma sia scarica aprendo |'otturatore.
Riportare poi |'otturatore in chiusura.




1) La leva discesa cartuccia deve avere il punto
rosso ben visibile (avviso cane armato) (fig.
11). Se necessario, portarla in tale posizione
premendo il bottone comando elevatore,
aprendo a mano I'otturatore e riportandolo
poi in posizione di chiusura (fig. 12).

2) Con otturatore chiuso e cane armato, rovescia-
re |'arma, orientando la canna verso il basso.

3) Infilare una cartuccia a fondo nel serbatoio
(fig. 13): la leva di arresto deve agganciare la
cartuccia automaticamente, trattenendola
(fig. 14). Ripetere |'operazione sino al com-
pleto caricamento del serbatoio.

ATTENZIONE: il caricamento del serbatoio deve
essere effettuato con il cane armato per consen-
tire alla leva fermo cartuccia di bloccare le car-
tucce che si introducono nel serbatoio stesso.

A questo punto il fucile non pud ancora sparare se
prima non si introduce una cartuccia in canna,
operando secondo una delle alternative indicate:

A) sistema di funzionamento manuale (a pompa):

1) Aprire, tramite I'asta di armamento, I'ottura-
tore dell'arma (fig. 2); la prima cartuccia del
serbatoio scendera automaticamente sul
cucchiaio elevatore.

Riportare |'otturatore in posizione di chiusu-
ra tramite la stessa asta di armamento; |'ottu-
ratore mentre torna in chiusura (fig. 15) inca-
mera la cartuccia precedentemente scesa sul
cucchiaio elevatore e si arrestera in posizione
di chiusura (fig. 3).

)

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma @ in sicura (vedi “Sicura del fuci-

le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

B
1

sistema di funzionamento semiautomatico:

- <

Aprire, tramite la manetta d'armamento, I'ot-
turatore dell'arma (fig. 5); la prima cartuccia
del serbatoio scendera automaticamente sul
cucchiaio elevatore.

Lasciare libera la manetta in modo che |'ottu-
ratore scorra in avanti incamerando la cartuc-
cia scesa sul cucchiaio elevatore ed arrestan-
dosi in posizione di chiusura (fig. 3).

L)
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AVVERTENZA: |'introduzione della cartuccia in
canna riduce di un colpo la quantita di cartucce
in serbatoio; & possibile l'inserimento, come
prima descritto, di una nuova cartuccia in serba-
toio per averlo completamente carico.
ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma @ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

A questo punto il fucile & carico: portando la
sicura in posizione di sparo (anello rosso visibi-
le), I'arma & pronta per sparare.

AVVERTENZA: all'inizio dell'uso (fucile nuovo)
puo essere necessario un breve periodo di rodag-
gio prima che l'arma funzioni perfettamente
anche con cariche leggere. In presenza di pro-
blemi di funzionamento, & opportuno sparare a
titolo di rodaggio tre o quattro scatole di cartuc-
ce con carica standard.

Sostituzione cartuccia

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

E' possibile sostituire la cartuccia in camera di
scoppio con una cartuccia del serbatoio o con
altra cartuccia non prelevata dal serbatoio ma
introdotta manualmente in canna.

In relazione al tipo di funzionamento dell'arma
selezionato, si pud procedere nel seguente modo:

A) sistema di funzionamento manuale a pompa

(sostituzione con cartuccia nel serbatoio)

1) Inserire la sicura dell'arma: aprire, tramite arre-
tramento dell'asta d'armamento, I'otturatore

dell'arma (fig. 2); la cartuccia in camera di scop-
pio viene estratta ed espulsa dall'arma mentre la
prima cartuccia del serbatoio scende automati-
camente sul cucchiaio elevatore (fig. 16).

Riportare I'otturatore in posizione di chiusura
tramite la stessa asta di armamento; |'otturatore
mentre torna in chiusura (fig. 15) incamera la car-
tuccia precedentemente scesa sul cucchiaio ele-
vatore e si arresta in posizione di chiusura (fig. 3).

»

(sostituzione con cartuccia non in serbatoio)

1) Inserire la sicura dell'arma: spingere I'eleva-
tore internamente all'arma (fig. 17) ed aprire
contemporaneamente, tramite arretramento
dell'asta di armamento, |'otturatore dell'arma
(fig. 2); la cartuccia in camera di scoppio
viene estratta ed espulsa dall'arma mentre dal
serbatoio non scende nessuna cartuccia.
Introdurre anche parzialmente in camera di
scoppio la nuova cartuccia attraverso I'apposita
finestra espulsione bossoli (fig. 18) e riportare
|'otturatore in posizione di chiusura tramite la
stessa asta di armamento; I'otturatore mentre
torna in chiusura (fig. 15) incamera la nuova
cartuccia parzialmente introdotta in canna e si
arresta in posizione di chiusura (fig. 3).

)

B) sistema di funzionamento semiautomatico
E' possibile ripetere tutte le operazioni sopra viste per
il sistema manuale (a pompa); ovviamente |'apertura
dell'otturatore verra fatta tramite la manetta di arma-
mento (fig. 5) anziche tramite I'asta di armamento.

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma @ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.
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Scaricamento dell'arma

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per scaricare il fucile, in relazione al tipo di fun-
zionamento selezionato con il commutatore,
agire nel seguente modo:

A) sistema di funzionamento manuale (a pompa)

1) Inserire la sicura dell'arma ed aprire, tramite
arretramento dell'asta d'armamento, I'ottura-
tore dell'arma (fig. 2); la cartuccia in camera
di scoppio viene estratta ed espulsa dall'arma
mentre la prima cartuccia del serbatoio scen-
de automaticamente sul cucchiaio elevatore
(fig. 16).

Riportare |'otturatore in posizione di chiusu-
ra tramite la stessa asta di armamento; |'ottu-
ratore mentre torna in chiusura (fig. 15) inca-
mera la cartuccia scesa sul cucchiaio elevato-
re e si arresta in posizione di chiusura (fig. 3).

)

&

Ripetere le operazioni sopra viste fino ad
esaurimento delle cartucce in serbatoio;
espulsa l'ultima cartuccia I'otturatore restera
automaticamente agganciato in posizione di
apertura (fig. 2).

&

Per riportare |'otturatore in posizione di chiu-
sura & necessario premere |'apposito bottone
comando elevatore (fig. 3) lasciando libero
|'otturatore di rimbalzare in avanti.

ATTENZIONE: durante queste operazioni - anche
se I'arma & in sicura (vedi “Sicura del fucile”) - &
opportuno orientare la canna in direzione di
sicura prudenza.

B) sistema di funzionamento semiautomatico

E' possibile scaricare I'arma ripetendo tutte le
operazioni per il sistema manuale (a pompa);
ovviamente |'apertura dell'otturatore verra fatta
tramite la manetta di armamento (fig. 5) anziche
tramite I'asta di armamento.

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma @ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

E' anche possibile scaricare il fucile evitando il
passaggio in canna delle cartucce in serbatoio.
In questo caso occorre:

1) Inserire la sicura dell'arma; spingere I'eleva-
tore internamente all'arma (fig. 17) ed aprire
contemporaneamente |'otturatore dell'arma o
tramite I'asta di armamento (fig. 2) o tramite
la manetta (fig. 5) in relazione al tipo di fun-
zionamento selezionato con il commutatore;
la cartuccia in camera di scoppio viene cosi
estratta ed espulsa dall'arma.

2) Riportare I'otturatore in posizione di chiusura
(fig. 3).
3) Capovolgere I'arma e, spingendo I'elevatore

verso il basso, premere lateralmente la leva
fermo cartuccia sulla sua parte anteriore con
I'indice della mano destra (fig. 19).

AVVERTENZA: alternativamente, si pud azionare
la leva fermo cartuccia tirando il pulsante esterno.

4) La cartuccia in serbatoio uscira completamen-
te dal fucile cadendo nella mano (fig. 20);
occorre premere la leva fermo cartuccia ad
ogni cartuccia che si vuol togliere dal serbatoio.

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma & in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.
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Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Se il fucile non spara

_

Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di
fuoco.

Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguen-
do le istruzioni relative al caricamento (pag.
6).

Controllare che il commutatore di funziona-
mento sia giustamente posizionato in funzio-
namento “Manuale (a pompa)” o “Semi-
automatico”: seguire le istruzioni relative al
paragrafo “commutazione funzionamento”.

)

&

£

Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

Cappellotto fissaggio canna

Specialmente dopo i primi colpi, accertarsi che
il cappellotto fissaggio canna, sia ben avvitato, in
modo da mantenere la canna completamente
bloccata alla carcassa.

Munizionamento

Il fucile Benelli M3 con commutatore in posizio-
ne di funzionamento semiautomatico utilizza
per il suo funzionamento I'energia cinetica del
rinculo dell'arma.

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente per il completo automatismo
di riarmo.

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 66 mm (camera 3”
- 76 mm), a chiusura orlata o stellare e caricate
con pallini sia di piombo che di acciaio.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bos-
solo la cui lunghezza superi quella della came-
ra di scoppio!

a mancata osservanza di questa regola -
La mancata osservanza di questa regola com
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per I'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazione alcu-
na per qualsiasi munizionamento impiegato.

In condizioni di funzionamento semiautomati-
co dell'arma, utilizzare sempre cartucce che
garantiscano un rinculo sufficiente al suo com-
pleto riarmo.

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale
di Prova di Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per I'accura-
ta scelta dei materiali, I"lautomatico Benelli non
richiede particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:

1
2

la normale pulizia della canna dopo I'uso;

eliminare con una periodica pulizia e lubrifi-

cazione gli eventuali residui di polvere (o

materiali estranei) dal gruppo di sparo (cane,

grilletto, ecc.);

smontare, pulire e lubrificare il gruppo ottu-

ratore, che pud essere soggetto parimenti ai

residui sopra citati;

4) per la buona conservazione dell'arma, si con-
siglia di tenere lubrificate le parti soggette
agli agenti atmosferici.

NOTA: per la pulizia dello strozzatore e della
relativa sede leggere attentamente il paragrafo
“Strozzatore interno” pag. 20.
Per la pulizia degli altri componenti dell’arma
(calcio e astina in legno, in tecnopolimero e
camouflage o verniciati), Benelli suggerisce I'uti-
lizzo di prodotti specifici, evitando che queste
parti vengano a contatto con olii contenenti sol-
venti o sostanze chimiche in genere, che
potrebbero provocare distacco o variazione
delle superfici.

&




Smontaggio dell’arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell'arma).

Procedura di smontaggio

1)

)

&

a2

2

Portare I'anello commutatore funzio-
namento, montato sulla parte anteriore dell'a-
sta di armamento, nella condizione di funzio-
namento manuale - a pompa (vedi paragrafo
“Commutazione funzionamento”).

Smontare |'anello unione canna-tubo serba-
toio svitando la vite di fissaggio (fig. 21) e sfi-
landolo poi dalla sede sul tubo serbatoio stes-
so (fig. 22).

Svitare completamente il cappellotto fissaggio
canna e sfilarlo dal tubo serbatoio (fig. 23).
Sfilare I'anello portabretelle dal tubo serbatoio.
Impugnare il fucile con una mano e, con I'al-
tra, tirare in avanti la canna facendo scorrere
|'anello guida canna sul tubo serbatoio (fig.
24) fino a smontaggio completo.

Separare il gruppo commutatore-asta arma-
mento dal gruppo bretelle-otturatore mante-
nendo ruotato, con il pollice della mano che
impugna l'asta d'armamento stessa, I'anello
commutatore in senso orario e sfilando tutto il
gruppo stesso dal tubo serbatoio (fig. 25).
Ruotare e contemporaneamente sfilare la
manetta di armamento (fig. 26).

11
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8) Estrarre il gruppo bretelle-otturatore dalla
carcassa facendolo scorrere in avanti sul
tubo serbatoio (fig. 27) ed avendo cura di
trattenere con la mano il gruppo otturatore
una volta fuori dalle guide della carcassa
(fig. 28) per evitare che separandosi dalle
bretelle cada a terra.

L

Separare il gruppo bretelle dal gruppo ottu-
ratore (fig. 29).

10) Sfilare il perno arresto percussore dal grup-
po otturatore, avendo cura di trattenere il
percussore (fig. 30) che, diversamente, spin-

to dalla sua molla di richiamo, cadrebbe a
terra.

11) Estrarre dall'otturatore il percussore con la
sua molla di richiamo (fig. 31).

12) Togliere il perno rotazione testa di chiusura
sfilandolo dalla sua sede (fig. 32).




13) Sfilare la testa di chiusura dall'otturatore (fig.
33).

14) Togliere la molla di rinculo otturatore dalla
sua sede (fig. 34).

15) Spingere fuori la spina di arresto della guar-
dia, utilizzando la punta della manetta di
armamento (fig. 35).

16) Completare I'estrazione della spina operan-
do sul lato sinistro e utilizzando la testa
della manetta di armamento (figg. 36-37).

17) Premere il bottone comando elevatore e sfi-
lare in avanti il gruppo guardia (fig. 38).

I fucile & completamente smontato; le parti che
necessitano un’accurata verifica e pulizia sono
ora smontate.
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Montaggio dell'arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1) Impugnare il gruppo calcio-carcassa al-
I'altezza della carcassa e premere il bottone
comando elevatore, inserendo contempora-
neamente il gruppo guardia completo - a
cane armato - nella carcassa, in posizione
leggermente avanzata, arretrandolo poi fino
alla battuta sul retro della carcassa stessa
(figg. 39-40).

Bloccare il gruppo guardia con l'apposita
spina (fig. 41).

N

A

Infilare la molla rinculo otturatore nella pro-
pria sede (fig. 42).

ATTENZIONE: accertarsi di collocare sempre la
molla di rinculo dell'otturatore tra testa di chiu-
sura ed otturatore stesso, per evitare che - nella
fase di chiusura - possa partire il colpo.

4) Prendere la testa di chiusura ed infilarla nel-
I'otturatore avendo cura che il foro sul suo
gambo collimi con I'asola dell’otturatore stes-
so (fig. 43).

AVVERTENZA: i piani inclinati ricavati sul
gambo della testa di chiusura non devono essere
visibili a pezzo montato.

5) Infilare il perno rotazione testa di chiusura
nel foro ricavato sul gambo della testa di
chiusura, facendolo passare attraverso I'asola
dell’otturatore (fig. 44).




ATTENZIONE: la linea di riferimento marcata
sull'estremita del perno deve essere in vista e
allineata con l'asse longitudinale del gruppo
otturatore (fig. 44).

6) Inserire il percussore con la sua molla nel
foro nell’otturatore (fig. 45).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sem-
pre la molla del percussore.

7) Inserire il perno arresto percussore nel suo
foro, in modo che blocchi il percussore (fig.
46).

Prendere il gruppo otturatore, accostarlo alle
bretelle (fig. 29) ed accoppiarli sulle rispettive
sedi di incastro (fig. 47) mantenendoli fermi
in tale posizione con le dita.

&

L

Impugnare il gruppo calcio-carcassa e, tenen-
dolo in posizione quasi verticale, inserire il
gruppo bretelle-otturatore nelle guide della
carcassa (figg. 48-49) fino al completo inseri-
mento (fig. 50).
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10) Inserire la manetta d'armamento sul foro di
sede sull'otturatore premendo a fondo (fig.
51).

11) Prendere il gruppo commutatore-asta d'ar-
mamento, infilarlo sul tubo serbatoio (fig.
52), sulle bretelle (fig. 53) e sulle guide di
scorrimento (fig. 54).

12) Con il pollice della mano che impugna I'asta
di armamento ruotare a fine corsa I'anello
commutatore in senso orario ed arretrare bre-
vemente tutto il gruppo completo in maniera
che il commutatore si agganci alle bretelle
(fig. 55); successivamente lasciare libero il
commutatore di ruotare in senso antiorario
fino alla sua posizione di riposo garantendo-
si che rimanga agganciato alle bretelle stesse.




13) Svitare il cappellotto fissaggio canna e
toglierlo dal tubo serbatoio assieme al-
I'anello portabretelle (fig. 56).

14) Tenendo sospeso con una mano il gruppo
calcio-carcassa-otturatore-asta armamento
in maniera che, agendo con il pollice sulla
manetta, |'otturatore sia leggermente spor-
gente dalla carcassa (fig. 57), prendere con
Ialtra il gruppo canna-culatta ed infilare |'a-
nello guida canna sul tubo serbatoio (fig. 58)
facendolo scorrere sul tubo serbatoio fino a
quando, accostando la canna all'astina, il
prolungamento della culatta non entra inter-
namente alla carcassa passando sopra la
testa di chiusura (fig. 59).

15) Togliere il dito pollice dalla manetta e spin-
gere a fondo con la mano il gruppo canna-
culatta fino alla posizione di fine corsa (fig.
60) chiaramente avvertibile sia dalla mano
che preme sia dal suono metallico che si
produce al momento dell'arresto.

16) Mantenendo la pressione della mano sul
gruppo canna-culatta aprire e chiudere leg-
germente |'otturatore dell'arma agendo sul-
I'asta di armamento (fig. 61) per verificare il
corretto montaggio della canna; qualora non
sia possibile il movimento di apertura e
chiusura dell'otturatore, ripetere le due ope-
razioni precedenti.




18

17) Prendere I'anello portabretelle ed infilando-
lo sul tubo serbatoio, portarlo a contatto del
piano frontale dell'anello guida canna (fig.
62).

18) Prendere il cappellotto fissaggio canna, infi-
larlo sul tubo serbatoio in maniera che la
parte zigrinata sia rivolta verso la volata
della canna (fig. 23) ed avvitarlo sul tubo
serbatoio (fig. 63) fino a bloccare definitiva-
mente tutto il gruppo canna-culatta con una
certa energia (fig. 64).

ATTENZIONE: assicurarsi sempre che tutto il
gruppo canna-culatta sia solidamente bloccato
al gruppo carcassa-calcio.

19) Prendere il gruppo anello unione canna
tubo serbatoio, infilarlo tra canna e tubo ser-
batoio (fig. 22) fino a portarlo sull'apposita
sede di arresto ricavata sul tubo serbatoio
stesso e bloccarlo in tale posizione con la
sua vite di fissaggio (fig. 21) serrando mode-
ratamente.

Calcio telescopico
Regolazione e montaggio-smontaggio

1) Per regolare la posizione del calcio telesco-
pico, premere il pulsante di blocco e sposta-
re il calcio nella posizione desiderata tra le 5
possibili (fig. 65).

2) Per lo smontaggio del calcio, premere il pul-
sante di blocco con forza maggiore quindi

estrarre il calcio completamente dal tubo
guida (fig. 66).

3) Per montare il calcio, premere il pulsante di
blocco con forza, quindi inserire il calcio sul
tubo guida. Rilasciare il pulsante di blocco
quando il calcio & nella posizione desiderata.




Trasformazione in GRIP-HANDLE

Per trasformare I’arma in versione GRIP-HANDLE,
agire come segue:

1) Estrarre la manetta di armamento dall’ottura-
tore, come illustrato in fig. 26.

2) Agendo con la punta della manetta, premere
il pulsante di blocco del tubo guida molla
biella, quindi sfilare I"assieme tubo e il calcio
telescopico dal supporto di fissaggio (fig. 67).

Reinserire la manetta nell’otturatore come
indicato in fig. 68.

&

Regolazione tacca di mira
(ghost sight)

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di
scoppio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Regolazione laterale linea di mira

Per la regolazione laterale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:

Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 69), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desidera-
to (spostare la tacca verso sinistra se si intende
sparare pil a sinistra; verso destra se si intende
sparare pit a destra) facendo riferimento alle
rispettive tacche graduate di allineamento (fig.
70).
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Regolazione verticale linea di mira

Per la regolazione verticale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:

Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 71), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desidera-
to (in senso antiorario “up” se si intende sparare
piti in alto; al contrario se si intende sparare pil
in basso) facendo riferimento alle rispettive tac-
che graduate di allineamento.

Regolazione laterale mirino

Per la regolazione laterale della linea di mira,
prevista sul mirino, agire nel seguente modo:

1) Con una normale chiave per dado svitare leg-
germente il dado fissaggio mirino (fig. 72).

)

Regolare la posizione del mirino nel senso
desiderato (verso sinistra della linea di riferi-
mento (fig. 73) se si intende sparare pil a
destra; verso destra della linea di riferimento
se si intende sparare piu a sinistra) e bloccar-
lo nuovamente avvitando il suo dado di fis-
saggio.

A

Ripetere I'operazione qualora la nuova posi-
zione data al mirino non risponda alle esi-
genze di tiro ricercate.

ACCESSORI E REGOLAZIONI
(Tutte le versioni)

Strozzatore interno

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Le canne con strozzatori interni hanno in dota-
zione vari tipi di strozzatori.

ATTENZIONE: prima di utilizzare I'arma, assi-
curarsi sempre che la canna abbia uno strozza-
tore correttamente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno corretta-
mente montato non deve sporgere dalla volata
della canna. Utilizzare solo strozzatori Benelli
della lunghezza adeguata alla sede della canna.




Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire
nel seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la
speciale chiave dentata in dotazione all’arma
e sfilarlo completamente dalla sede della
canna (fig. 74).

)

Qualora la sede filettata dello strozzatore
sulla canna sia molto sporca, pulirla.

3) Rimontare sulla sede canna il tipo di strozza-
tore desiderato, avendo cura di inserire la
parte non filettata dello strozzatore all’inter-
no della canna prima di avvitarlo sul filetto
della canna stessa (fig. 75).

ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente
montato non deve sporgere dalla volata della
canna.

4) Completare il montaggio dello strozzatore
avvitandolo con forza con I'apposita chiave
dentata (fig. 76).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I’arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

Prima di lasciare I’arma inutilizzata per un lungo
periodo, é consigliabile la pulizia dello strozza-
tore interno e della sua sede nella volata della
canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una
rapida identificazione (fig. 77). Le intacche sulla
parte frontale di ogni strozzatore permettono
un rapido riconoscimento della strozzatura, an-
che quando lo strozzatore & montato.

PALLINI

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO DACCIAID
1 Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11} Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

76]

A Intacche B Simbolo
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Prolunga tubo serbatoio

Per le versioni dell’arma a tubo serbatoio corto
sono disponibili a richiesta kit prolunga serba-
toio che ne aumentano la capacita.

II kit prolunga fino a 6/7 colpi comprende: un
cappellotto fissaggio astina/canna avente foro
passante, una prolunga tubo serbatoio, un tappo
per prolunga serbatoio, una molla serbatoio
lunga ed un set fascette unione prolunga alla
canna (fig. 78).

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di
scoppio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere
effettuate con cautela per evitare che la molla
del serbatoio sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante que-
sta operazione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita
puo colpire gli occhi od altre parti del viso arre-
cando gravi danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

Per montare il kit prolunga procedere nel modo
seguente:

1) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio astina e sfilarlo dal serbatoio.

)

Togliere dall’arma I'anello tenuta molla ser-
batoio.

3) In caso di montaggio di kit prolunga 6/7
colpi, sostituire la molla del serbatoio con
quella in dotazione al kit.

=

Avvitare il kit prolunga sul tubo serbatoio.

K2

In caso di kit prolunga 6/7 colpi, montare I'a-
nello unione canna-tubo serbatoio, avvitan-
do la vite di fissaggio.

AVVERTENZA: coloro che desiderano utilizzare
prolunghe tubo serbatoio che sporgano dalla
volata della canna, dovranno accertarsi di utiliz-
zare cartucce con polvere di vivacita tale da
esaurire la combustione all’interno della canna
stessa, per evitare che il calore ed i gas dello
sparo ne danneggino i componenti.
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

itis your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.
Shooting at the surface of water or at
a rock or other hard surface in-
creases the chance of ricochets or
fragmentation of the bullet or shot,
which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.

Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in &
the working parts. Clean and oil >

your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or
metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun \ '
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or (&
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
it is unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.
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Operation

The M3 shotgun can operate in two distinct
modes: semi-automatic action, based on fixed-
barrel inertial operation which uses the recoil's
kinetic energy (still the most revolutionary prin-
ciple embodied in Benelli's weapons); or manual
pump-action designed in a straightforward and
innovative manner to be compatible with the for-
mer.

The M3's type of action can easily be selected
during field use by simply rotating a selector ring
attached to the fore-end lever to engage the bar-
rel ring or the bolt- swivel unit, depending on the
type of operation chosen.

Specifically, for semi-automatic action the selec-
tion ring, which is attached to the fore-end lever,
should engage the barrel ring. For pump-action,
the selection ring should engage the bolt-swivel
unit. In the first case, the barrel and fore-end
lever form a solid block so that the bolt-swivel
unit is free to function "semi-automatic" (recoil
operated), while in the second case the fore-end
lever and the bolt-swivel unit are joined together,
thus the bolt is opened by sliding the fore-end
lever (pump-action).

The system also acts directly on the bolt recoil
spring by permitting or not permitting it to accu-
mulate recoil energy, depending on whether
semi-automatic or manual action is required.

In semi-automatic action, in fact, when the
shotgun is fired, due to the recoil, the bolt
(fixed) travels forward by a distance of about
4 mm (depending on the ammunition's
power), thus compressing the spring between
the bolt head and the bolt itself.

The spring, after compressing, expands thus

forcing the bolt-swivel unit back in the open

position. The spent sheel is extracted and a

new one is chambered in the usual manner.

When operating with the pump-action, the

bolt recoil spring is kept from compressing

and the spent shell is extracted and a new
one chambered by pumping the fore spring.

The M3 shotgun features a rolling bolt locking

head that is simple and sturdy and that with two

locking lugs achieves a positive breech lock. This
shotgun also uses a loading system that was desi-
gned to:

- allow manual shifting of cartridges from the
tubular magazine to the barrel whether in
semi-automatic or pump action mode;

- insure quick and safe re-loading;

- indicate whether the hammer is cocked
and the shotgun ready to fire.

The new loading system mainly consists of a

cartridge drop lever which protrudes from

the lower part of the receiver within easy
reach of the trigger finger.

Upon shooting, the hammer spring forces the

cartridge drop lever upwards to disengage it

from the carrier latch which, pulled by the
carrier latch spring, rotates clockwise to
allow a cartridge to exit from the magazine.

As the cartridge falls into position on the car-

rier, it presses against the carrier latch, which

rotates in the opposite direction to prevent a

second cartridge from exiting.

When the bolt is operated the carrier rises

automatically to position the cartridge for

introduction in the chamber. In the mean-
time, the hammer spring, which was com-

pressed during cocking, has freed the car-
tridge drop lever to return to its rest position.
In this way, the carrier latch is obliged to hold
the remaining cartridges in the magazine
until the next shot is fired. The end of the car-
tridge drop lever which protrudes from the
receiver is marked with a red point. When the
red point is visible, the hammer is cocked and
the gun is ready to fire. When the lever is com-
pletely recessed in the receiver the hammer is
not cocked. The new M3 uses the weapon's
recoil energy to operate in the semi-automatic
mode. The drawbacks of systems that use barrel
recoil, especially barrel vibration and the need
for muzzle brakes when using powerful ammu-
nition, as well as those of gas-operated systems,
such as the need to clean the system frequently
and the incidence of malfunctions in foul wea-
ther, are thus eliminated.

By adopting two parallel actions (semi-automatic
and pump) on the same weapon, the shotgun is
able to meet the widest range of requirements
and is rendered extremely reliable.

The new M3's level of perfection enables it to
function even in semi-auto mode with an extre-
mely wide range of cartridges.

The unique inertia recoil operating system, howe-
ver, requires ammunition that develops a mini-
mum amount of kinetic recoil energy in order to
fully cycle the weapon and chamber another car-
tridge. Extensive testing in ballistics labs and
repeated field testing of our line-produced weap-
ons put at 240 kgm the lowest level of kinetic
energy that must be generated by the cartridge in
order to fully cycle the action (value measured by
manometric barrel at 1T m from the muzzle).




Action selection

The type of action on which the M3 shotgun
operates can be selected according to the ammu-
nition being used.

The mode of operation can be shifted from
manual (pump-action) to semi-automatic instan-
taneously, without having to effect any adjust-
ments, by simply turning the selection ring
mounted on the front of the fore-end lever.

The shooter can freely choose between semi-
automatic or pump action at any time and
depending on his needs.

NOTE: when in the semi-automatic mode always
use ammunition that generates enough recoil to
fully cycle the re-loading mechanism.

The weapon is manually operated (pump-action)
when the selection ring is up against the barrel
ring (fig. 1) and fastened to the bolt-swivel unit.

In this mode of operation, the bolt is opened by
pulling the fore-end lever all the way back (fig.
2).

To close the bolt again it is necessary to press the
carrier release (fig. 3), freeing the bolt to snap for-
ward.

The weapon is semi-automatic operated when
the selection ring is fastened to the barrel ring
(fig. 4) and disconnected from the bolt- swivel
unit.

In this mode of operation the fore-end lever is
stationary relative to the barrel and the bolt can
be opened all the way with the cocking lever (fig.
5).

27
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To close the bolt the carrier release must be
pressed (fig. 3), thus freeing the bolt to snap for-
ward.

To switch from one type of action to the other
follow the steps outlined below:

A) from pump to semi-automatic action:

1) With the bolt closed (fig. 3), turn the selec-
tion ring clockwise as far as it will go with
the thumb of the hand holding the weapon
(fig. 6).

Keeping the selection ring in the position,
push the fore-end lever forward until the front
of the selection ring fits into the barrel ring
(fig. 7).

Release the selection ring which will rotate
counterclockwise until it reaches its normal
resting position (fig. 8).

)

&

B) from semi-automatic to pump action:

1) With the bolt closed (fig. 3), turn the selection
clockwise as far as it will go with the thumb
of the hand holding the weapon (fig. 7).
Keeping the selection ring in the position
shown in fig. 7, pull back the fore-end lever
until the selection ring is disconnected from
barrel ring (fig. 6).

Release the selection ring which will rotate
counterclockwise until it reaches its normal
resting position (fig. 1).

)

A

NOTE: when the manual (pump-action) mode is
selected, make sure that the selection ring is secu-
rely fastened to the bolt-swivel unit. To verify this,
pull back the bolt using that cocking lever, the
forearm should also move backwards.

Gun safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no long-
er visible (figs. 9-10).

Loading

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Loading procedure

NOTE: make sure that the shotgun safety catch
(see “Gun safety catch”) is engaged and the
hammer cocked (so that the carrier latch can
retain the cartridges as they are inserted in the
magazine).

WARNING: for safety reasons, check if by open-
ing the bolt the shotgun is unloaded. Then close
the bolt again.
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1) The red dot on the cartridge drop lever (indi- B) semi-automatic action:
cating that the hfupmer IS cpcked) (fig. ”.) 1) Open the bolt with the cocking lever (fig. 5).
must be clearly visible. To bring lever to this The first cartridge in the magazine will be
position, press the carrier button and open deposited on the carrier.

the bolt by hand, then bring it to close posi-

tion again (fig. 12). 2) Release the cocking lever so that the bolt can

slide forward, chambering the cartridge on

2) With the bolt closed and the hammer cocked, the carrier and coming to a stop in the closed
reverse the gun pointing the barrel down- position (fig. 3).
wards.

3) Insert a cartridge into the magazine (fig. 13):
push it until it is retained by the carrier latch
which engages automatically (fig. 14).
Repeat the operation until the magazine is
fully loaded.

NOTE: the gun must be loaded with the hammer
cocked so that the carrier latch can retain the
cartridges as they are inserted in the magazine.

Now the gun cannot be fired unless a cartridge
is placed in the barrel, as to one of the following
procedures:

A) pump action:

1) Open the bolt by pulling back the fore-end
lever (fig. 2).
The first cartridge in the magazine will be
deposited on the carrier.

2) Close the bolt by pushing the fore-end lever
forward. The bolt will chamber the cartridge
on the carrier (fig. 15) and come to a stop in
the closed position (fig. 3).

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).
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WARNING: after the first cartridge is chamber-
ed, the magazine contains one less cartridge. It
is possible to insert another cartridge in the
magazine, in the manner outlined above, to
keep it fully loaded.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

Now the gun is loaded: when the safety catch is
moved to firing position (red ring visible), the
gun is ready for use.

WARNING: when your shotgun is new and
before beginning to use it normally, a breaking-
in period may be required before your new shot-
gun works perfectly with light target loads. If you
experience any initial functioning problems, we
recommended firing three or four boxes of
standard hunting loads to allow for this break-
in period.

Cartridge replacement

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and barrel pointed in a safe direction)

The round in the chamber may be manually re-
placed with a different round from the magazine
or another round by following the steps outlined
below, depending on the type of action selected.

A) pump action (replacement with a cartridge
from the magazine)

1) Engage the safety catch. Open the bolt by
pulling on the fore-end lever (fig. 2).

The cartridge in the chamber is ejected by
the extractor and the first cartridge in the
magazine is automatically deposited onto
the carrier (fig. 16).

Close the bolt by pushing forward the fore-
end lever. When closing (fig. 15), the bolt
chambers the cartridge on the carrier and
comes to a stop in the closed position (fig. 3).

)

(replacement with a cartridge not from the
magazine)

1) Engage the safety catch. Push the carrier
inside the receiver (fig. 17) and, at the same
time, open the bolt by pulling the fore-end
lever (fig. 2). The cartridge in the chamber is
ejected by the extractor but no cartridge is
fed from the magazine.

Insert the new cartridge, even partially, into
the chamber through the ejection port (fig. 18)
and close the bolt (fig. 15) by pushing the fore-
end lever forward. When closing, the bolt
chambers the partially inserted cartridge and
comes to a stop in the closed position (fig. 3).

)

B) semi-automatic action

All the steps listed above relating to pump-action
operation also apply to semi-automatic action.
Obviously the bolt is opened by pulling back the
cocking lever (fig. 5) and not the fore-end lever.

NOTE: during this operation, always point the

gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).
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Unloading

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and the barrel pointed in safe direction)

To unload the shotgun, depending on the type of
action selected, follow the steps outlined below:

A) pump action

1) Engage the safety catch. Open the bolt by
pulling back the fore-end lever (fig. 2). The
cartridge in the chamber is ejected by the ex-
tractor and the first cartridge in the magazine
is automatically deposited onto the carrier
(fig. 16).

Close the bolt by pushing forward the fore-
end lever. When closing (fig. 15), the bolt
chambers the cartridge on the carrier and
comes to a stop in the closed position (fig. 3).

)

&

Repeat the steps above until all the cartridges
in the magazine are ejected. Once the last
cartridge is ejected the bolt will automatically
remain open (fig. 2).

&

To close the bolt press the carrier release (fig.
3) freeing the bolt to snap forward.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

B) semi-automatic action

The steps listed for unloading in pump-action
operation also apply to semi-automatic action.
Obviously the bolt must be opened by pulling
back the cocking lever (fig. 5) and not the fore-
end lever.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

The shotgun can also be unloaded without
having to progressively chamber all the cartrid-
ges in the magazine. In this case one must:

1) Engage the safety catch. Push the carrier
inside the receiver (fig. 17) and, at the same
time, open the bolt by pulling the fore-end
lever (fig. 2) or the cocking lever (fig. 5). The
cartridge in the chamber is ejected by the
extractor.

Close the bolt (fig. 3).
Turn the shotgun a cartridge and, pushing
the carrier downward, press the front part of

the carrier latch sideways with the left and
index finger (fig. 19).

A

NOTE: alternatively, you can operate the lever
cartridge latch by pulling the external button.

4) The first cartridge in the magazine will be
pushed out and into the right hand (fig. 20).
The carrier latch must be pressed for each
cartridge that needs to be extracted from the
magazine.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).
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Troubleshooting

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The gun fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button to the fire position.

)

Check that there is a cartridge in the barrel.
If necessary, insert a cartridge following the
loading instructions (page 28).

&«

Check that the selection ring is properly set
for pump or semi-automatic action. Follow
the instructions in the section "Action selec-
tion".

&

Check the firing mechanism. If necessary,
clean and lubricate it.

Barrel locking cap

Especially after having fired the first shots, make
sure that the barrel locking cap is tightly screwed
onto the receiver, so that the barrel is completely
locked on.

Ammunition

The Benelli M3 shotgun, when operating in
semiautomatic mode, uses the kinetic energy
generated by the recoil to work the action.

Use always ammunition that is powerful
enough to fully cycle the action.

Choice of ammunition

Correct functioning of the shotgun is only guarante-
ed with cartridges of a maximum length of 66 mm
(3” - 76 mm chamber). The shotgun accepts car-
tridges with rolled turnover or crimped closures,
and with lead or steel shot.

CAUTION: never use cartridges with a case
longer than the chamber.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences for both the shotgun and the
shooter.

No adjustment to the shotgun is necessary to fire
any of the ammunition listed above.

When operating in semi-automatic mode, the
shotgun should always be fired with ammuni-
tion powerful enough to cycle the action com-
pletely.

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar
burst test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia).

Maintenance

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded! (Carefully read the instructions on
gun loading and unloading).

Thanks to its extreme simplicity and excellent
materials, the Benelli Automatic Shotgun requires
no special maintenance.

The following few controls are recommended:

1) normal cleaning of the barrel after use;

2) the firing mechanism, consisting of hammer,
trigger, etc., may become clogged with any
powder residuals (or foreign matters). Remove
them by periodical cleaning or lubrication;

3) the bolt assembly may also become clogged
with the same residuals over mentioned and
therefore must be periodically dismantled,
cleaned and lubricated;

K=

to keep the gun in good order, oiling of the
parts subject to atmospheric corrosion is re-
commended.

NOTE: for maintenance of the choke and relati-
ve seat, carefully read the instructions in the
“Internal choke” paragraph, page 42.

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (wooden, technopolymer
and camouflage or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils contain-
ing solvents or chemical substances in general,
which could alter or damage their surfaces.
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Shotgun stripping

(for cleaning and maintenance)

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber, carrier and the
magazine are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Stripping procedure

1)

B

o

a2

2

N

Switch the selection ring on the front of the
fore-end lever to manual (pump action). (See
the section “Action selection”).

Slacken the screw and remove the barrel-
magazine tube retaining ring (fig. 21) from its
seat on the magazine tube (fig. 22).

Remove the barrel cap from the magazine
(fig. 23).

Slide the sling swivel off the magazine tube.

Take the shotgun with the hand and pull the
barrel forward sliding the barrel ring along
the magazine (fig. 24) until it comes off.

Separate the selection ring-fore-end lever
unit from the bolt-swivel unit by keeping the
selection ring twisted clockwise with the
thumb of the hand holding the fore-end lever
and pulling the unit off the tubular magazine
(fig. 25).

Twist and pull off the cocking lever (fig. 26).
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8) Remove the bolt-swivel unit from the re-
ceiver and slide it off the tubular magazine
(fig. 27), being careful not to drop the bolt
unit once it is out of its guides (fig. 28) and
separated from the swivel.

9) Separate the swivel from the bolt unit (fig.
29).

10) Pull the firing pin retaining pin out of the
bolt unit, being careful not to let the un-
retained firing pin be pushed out of the bolt
by its spring (fig. 30).

11) Remove the firing pin and firing pin spring
from the bolt (fig. 31).

12) Remove the locking head rotating pin from
its seat (fig. 32).
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13) Remove the bolt locking head from the bolt
(fig. 33).

14) Remove the recoil spring from its seat in the
bolt (fig. 34).

15) Extract the axle bush from the stock-receiver
unit, pushing it with the point of the cocking
lever (fig. 35).

16) Pull out the axle bush completely operating
on the left side and using the large end of the
cocking lever (figs. 36-37).

17) Press the carrier button and extract the trig-
ger guard assembly towards the front (fig.
38).

The shotgun is now completely stripped. All the
parts that require routine maintenance and clean-
ing are disassembled.
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Shotgun assembly

For correct assembly after cleaning and main-
tenance operations, proceed as follows:

1) Lift the stock-receiver assembly as far as the
receiver and press the carrier button, insert
the complete trigger group - with cocked
hammer - on the receiver in slightly forward
position, then draw it back until engaged in
the rear of the receiver itself (figs. 39-40).

2) Block the trigger guard assembly using the
special axle (fig. 41).

&

Slide the bolt recoil spring into its appro-
priate position (fig. 42).

NOTE: always make sure that the bolt recoil
spring is positioned between the locking head
and the bolt itself, in order to avoid a shot being
fired during the closing phase.

4) Slide the locking head into the bolt, making
sure that the hole on its stem coincides with
the slot on the bolt (fig. 43).

WARNING: the slanted surfaces on the locking
head’s stem should not be visible once the bolt
locking head is mounted.

5) Insert the locking head pin in its hole on the
locking head’s stem, through the slot on the
bolt (fig. 44).




NOTE: the reference line on top of the pin must
be visible and aligned with the bolt assembly
longitudinal axis (fig. 44).

6) Insert the firing pin and the firing pin spring
inside the bolt hole (fig. 45).

NOTE: always make sure that the firing pin
spring has been mounted.

7) Insert the firing pin retaining pin in its seat, so
as to block the firing pin (fig. 46).

8) Bring the bolt unit together with the swivel
(fig. 29) and snap them into place (fig. 47),
holding them together with the fingers.

9) Hold the stock-receiver unit almost vertical
and insert the bolt-swivel unit in its guide in
the receiver (figs. 48-49) until fully inserted
(fig. 50).

37
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10) Push the cocking lever into its seat hole on
the bolt until it fits perfectly (fig. 51).

11) Slide the selection ring-fore-end lever unit
over the tubular magazine (fig. 52), the
swivel (fig. 53) and its guide (fig. 54).

12) Rotate completely clockwise the selection
ring with the thumb of the hand holding the
fore-end lever and pull the whole assembly
back until the selection ring engages the
swivel (fig. 55). Release the selection ring,
which will rotate counterclockwise to its
resting position, insuring that it remains join-
ed to the swivel.




13) Remove the front cap together with the sling

swivel from the tubular magazine (fig. 56).

14) While holding in your hand the stock-re-

ceiver-bolt-fore-end lever unit and pulling
on the cocking lever with the thumb so that
the bolt protrudes slightly from the receiver
(fig. 57), pick up the barrel-breech unit with
the other hand and slide the barrel ring over
the tubular magazine (fig. 58) until, bringing
the barrel and fore-end lever together, the
breech extension can go all the way into the
receiver, over the locking head (fig. 59).

Releasing the cocking lever, push the barrel-
breech unit with your hand until it clicks
into place and is firmly seated (fig. 60).

16) While keeping the barrel-breech unit firmly

pressed with your hand, lightly open and
close the bolt by sliding the fore-end lever
(fig. 61) to make sure that the barrel is pro-
perly mounted. If the bolt does not open or
close, repeat the two previous steps.
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17) Slide the sling swivel over the tubular mag-
azine until it touches the barrel ring (fig. 62).

18) Slide the front cap over the tubular magazine
so that the knurled part faces towards the
muzzle (fig. 23) and screw in onto the tubu-
lar magazine (fig. 63) so that the barrel-
breech unit is firmly fastened (fig. 64).

NOTE: make sure that the barrel-breech unit is
firmly secured onto the receiver-stock unit.

19) Slide the barrel-tubular magazine retaining
ring over the barrel and tubular magazine
(fig. 22) until it is seated in its recess on the
tubular magazine itself and fasten it in that
position (fig. 21) by gently tightening the
screw.

Telescoping stock
Adjustment and assembly-disassembly

1) To adjust the telescopic stock position, press
the lock button, then move the stock in the
desired position choosing between the 5 pos-
sible ones (fig. 65).

)

To disassemble the stock, press the lock but-
ton with more force then extract completely
the stock from the recoil spring tube (fig. 66).

&

To assemble the stock, press the lock button
with force then insert the stock into the recoil
spring tube. Release the lock button when the
stock is in the desired position.




Conversion into GRIP-HANDLE

To convert the shotgun into the GRIP-HANDLE
version, proceed as follows:

1) Extract the cocking lever from the bolt, as
shown in figure 26.

)

Acting on the tip of the cocking lever, press
the lock button of the recoil spring tube and
extract the tube assembly and telescopic
stock from the fastening support (fig. 67).

&

Reinsert the cocking lever into the bolt as
shown in figure 68.

Rear sight adjustment
(ghost sight)

The rear sight can be adjusted for both windage
and elevation if the standard factory setting does
not meet shooter requirements.

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Windage (lateral) adjustment

Using a coin or the rim of a shell cartridge to
rotate the windage adjustment screw (fig. 69),
located on the right side of the rear sight assem-
bly, in the desired direction.

Rotating the windage adjustment screw in a
counter clockwise direction moves the point-of-
impact on target to the left, in a clockwise direc-
tion moves the point-of-impact to the right. Note
on the windage scale, the amount of adjustment
made (fig. 70).

a1
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Elevation (vertical) adjustment

Use a coin or the rim of a shell cartridge to rotate
the elevation adjustment screw (fig. 71), located
on top of the elevating platform, in the desired
direction.

Rotating the elevation screw in a counter clock-
wise direction raises the aperture and the point-of-
impact of on target, in a clockwise direction
lowers the aperture and point-of-impact on target.
Note on the windage scale on the rear surface of
the elevating platform the amount of adjustment
made, or count the tactile clicks of the screw.

Front sight adjustment for windage

In order to adjust the front sight for windage
proceed as follows:

1) Using a regular nut wrench, loosen the front
sight retaining nut (fig. 72).

Shift the front sight as necessary. Shift to the
left of the reference line (fig. 73) to move the
aiming point to the right or shift to the right to
move the aiming point to the left. Secure the
front sight by tightening the retaining nut.

2

A

If the new front sight setting does not meet
your shooting requirements, repeat the pro-
cess.

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS
(All versions)

Internal choke

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The barrels with internal chokes are equipped
with various types of chokes.

WARNING: before using the shotgun, make
sure that the barrel has a choke correctly
installed.

WARNING: the internal choke correctly
mounted must not stick out of the barrel’s
muzzle. Use only the Benelli internal chokes
with a length which correctly fits the barrel.
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To change or clean the internal choke, proceed
as follows:

1) Unscrew the internal choke using the special
choke wrench supplied with the shotgun and
extract it completely from the barrel seat (fig.
74).

If the threaded seat of the choke on the barrel
is too dirty, clean it.

)

&

Reassemble the kind of choke required on the
barrel seat, taking care to insert the non-
threaded part inside the barrel; then screw
the choke on the barrel thread (fig. 75).

NOTE: when choke is correctly mounted, it must
not protrude from the barrel’s muzzle.

4) Finish the assembly of the choke by screwing
it firmly using the choke wrench (fig. 76).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle.

Before the shotgun is put away, cleaning the
internal choke and relative barrel thread is
recommended.

Benelli chokes are marked for an easy identifi-
cation (fig. 77). Notches on the frontal part of
each choke allow a quick recognition, even
when the choke is mounted on the shotgun.

76]

A Notches B Symbol
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Magazine tube extension

Where capacity increase is required for short
magazine tube shotgun versions, magazine tube
extension kits are available upon request.

The 6/7-shot extension kit includes: one fore-
arm/barrel retainer cap with through hole, one
magazine tube extension, one magazine exten-
sion plug, one long magazine spring and a set of
extension/barrel retainer clips (fig. 78).

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

WARNING

The following operations must be carried out
carefully in order to prevent the magazine
spring from escaping at high speed.

When carrying these operations out, always
wear eye protection.

If the magazine spring escapes at high velocity
severe eye injury or other injuries with serious
consequences can occur.

The same care must be taken during assembly.

For the assembly of the extension kit, proceed as
follows:

1) Completely unscrew the forearm retainer
cap and withdraw it from the magazine.

)

Remove the magazine spring retaining ring.

&

For the assembly of the 6/7-shot extension kit,
the magazine spring must be replaced with the
spring supplied with the kit.

4) Screw the extension kit onto the magazine
tube.

5) When assembling the 6/7-shot extension kit,
the barrel-magazine tube retaining ring must
be fitted on with the appropriate screw.

WARNING: To use magazine tube extensions
that protrude from the barrel's muzzle, it is
necessary to make sure to use cartridges with
such an energy to complete the combustion in-
side the barrel, to prevent firing heat and gas
from damaging the components.
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de I'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriére cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME S| ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule facon pour s’assurer que la

chambre de I’arme soit vide est de |'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagcon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n‘aient pas
acces a I'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I’arme a feu ou I'utiliser de fagon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L’ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d'utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L'ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I"accumulation de saleté ou de &
poussiere dans les parties mécani- 3
ques. En suivant les instructions con- ‘v
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme apres chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d'impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu’ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer |'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la streté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Controlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent preés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprés le coup de feu
est rare, mais dans |I"hypothese que cela s’avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la sQreté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clétures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrblez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait I'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle n’est pas déchargée et si vous ne

I’avez pas contrblée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous I'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham-
bre et magasin vides). Les chasseurs
et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’'un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I’arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a I'appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains aprées I'exposition.

REMARQUIE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours dd
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Fonctionnement

Le fusil "M3" présente deux systemes de fonction-
nement: un systeme semi-automatique, fondé sur le
principe de fonctionnement par inertie, a canon
lisse, utilisant I'énergie cinétique de recul de I'arme
qui représente aujourd'hui encore la nouveauté
technique la plus importante et géniale des armes
Benelli; et un systtme manuel par pompe réalisé
d'une maniere simple et originale afin de le rendre
compatible avec le premier.

Le M3 permet de sélectionner rapidement, méme
pendant ['utilisation, le type de fonctionnement dési-
ré, en agissant sur un commutateur de fonctionne-
ment, solidaire de le groupe du levier d'armement qui
s'emboite par rotation aussi bien sur la bague de gui-
dage du canon que sur le groupe bras de commande,
suivant le type de fonctionnement sélectionné.

En particulier, lorsque I'arme fonctionne en semi-
automatique, le commutateur, solidaire du levier
d'armement, s'enclenche sur la bague de guidage
du canon; lorsqu'elle fonctionne en manuel, par
pompe, le commutateur s'enclenche alors sur le
groupe bras de commande.

Ainsi, dans la premiére hypothese, tout le groupe du
levier d'armement est rendu solidaire du canon en
laissant a le groupe bras de commande la possibili-
té de fonctionner en semi-automatique, alors que
dans la seconde hypothese, le groupe du levier d'ar-
mement est rendu solidaire de le groupe bras de
commande ce qui permet d'obtenir la commande
d'ouverture manuelle (par pompe) de |'obturateur.
Le systéme agit automatiquement sur le ressort de
recul de I'obturateur en permettant ou en empé-
chant, au moment du tir, que le ressort, en se com-
primant, accumule de ['énergie, par réaction du
recul du fusil, suivant si le fonctionnement sélec-
tionné est semi-automatique ou manuel par pompe.
En effet, lors du fonctionnement semi-automatique,
pendant le tir et a la suite de la réaction au recul du
fusil, I'obturateur, (inertie) avance proportionnelle-
ment a la puissance de la cartouche, de 4 mm envi-
ron, en comprimant le ressort de recul de I'obtura-

teur librement interposé entre la téte de fermeture et
I'obturateur méme. A la fin de sa phase de com-
pression le ressort se détend et arréte tout le groupe
bras de commande, ce qui permet de dégager la
douille et de recharger I'arme de la maniere tradi-
tionnelle.
Lors du fonctionnement manuel par pompe, la com-
pression du ressort de recul de I'obturateur est inhi-
bée; par conséquent, 'extraction de la douille et le
chargement de I'arme auront lieu manuellement en
agissant sur le levier d'armement.
Le fusil M3 est équipé d'une fermeture rotative a la
forme graphique simple et robuste qui, grace a deux
tenons de fermeture, assure une fermeture parfaite
de la culasse. Il comporte un nouveau systeme d'a-
Ilmentatlon expressément étudié pour:
permettre le passage manuel des cartouches du
magasin au canon tant en fonctionnement semi-
automatique que manuel par pompe;
- assurer une alimentation encore plus rapide et en
sécurité lors du réarmement;
- vérifier rapidement si le chien est armé et si le
fusil est prét a tirer.
Ce nouveau systeme d'alimentation bénéficie en
effet d'un levier spécial de montée de la cartouche
dépassant dans une certaine mesure du plan infé-
rieur de la carcasse ce qui permet au doigt qui
appuie sur la détente d'y accéder avec facilité.
Au moment du tir, le ressort du chien fait pivoter
verticalement le levier de montée de la cartouche,
en la dégageant de son levier d'arrét; par I'effet de
son ressort de rappel, celle-ci tourne dans le sens
des aiguilles d'une montre en permettant ainsi la
sortie de la cartouche de son magasin.
En se positionnant sur I'élévateur, la cartouche
appuie sur le levier d'arrét et le fait tourner dans le
sens inverse en condamnant la sortie d'une seconde
cartouche.
L'élévateur commandé par I'obturateur, monte auto-
matiquement et amene la cartouche dans la position
d'entrée dans la chambre.
Entre temps, le ressort du chien, déja bandé en posi-

tion d'armement, a laissé libre le levier de montée
de cartouche qui peut ainsi reprendre sa position de
repos: ainsi le levier d'arrét de la cartouche retient
définitivement les cartouches qui se trouvent enco-
re dans le magasin jusqu'a ce qu'on tire a nouveau.
Le levier de montée de la cartouche est muni d'un
point rouge situé sur la partie dépassant le plan infé-
rieur de la carcasse. Si le point rouge est visible, le
fusil est armé et I'arme est préte a tirer; si le point
rouge disparait dans la carcasse, le chien est désarmé.
Lorsqu'il fonctionne en semi-automatique, le nou-
veau M3 utilise I'énergie de recul de I'arme pour
chacun de ses mouvements.

Ceci permet d'éliminer tous les inconvénients des
armes équipées avec un canon a recul, comme les
vibrations du canon pendant le tir et la nécessité
d'un frein de régulation pour les cartouches puis-
santes, et aussi d'éviter les inconvénients du systeme
reposant sur I'emprunt de gaz, comme la nécessité
de nettoyages fréquents ou les possibilités d'enraya-
ge lorsque les conditions atmosphériques sont défa-
vorables. La combinaison de ces deux systemes de
fonctionnement (semi-automatique et manuel par
pompe) sur la méme arme la rendent particuliére-
ment moderne et fiable et lui permettent de répon-
dre aux exigences les plus diverses.

Le nouveau M3, grace au haut niveau de perfec-
tionnement atteint, peut fonctionner, méme en
semi-automatique, avec une trés vaste gamme de
cartouche.

L'originalité de son systeme de fonctionnement par
inertie prévoit cependant I'utilisation de cartouches
garantissant un minimum d'énergie cinétique,
nécessaire a un automatisme de réarmement com-
plet déterminé par le recul de I'arme. Un grand
nombre d'essais balistiques de laboratoire ainsi que
d'essai pratiques de fonctionnement sur les produits
de série, nous permettent de fixer actuellement a
240 kgm la valeur de I'énergie cinétique minimale
que doit développer la cartouche (valeur mesurée
avec un canon manométrique a 1 m de la volée)
pour le fonctionnement correct de I'arme.




Commutation de fonctionnement

Sur le fusil M3 il est possible de sélectionner le
type de fonctionnement de I'arme en fonction du
type de munitions a employer.

Le passage du fonctionnement manuel (par
pompe) au fonctionnement semi-automatique a
lieu instantanément, sans aucune nécessité de
réglage préalable, simplement en agissant sur la
bague de commutation du fonctionnement, mon-
tée sur la partie avant du levier d'armement.
Sélectionner le systeme de fonctionnement semi-
automatique ou manuel (par pompe) devient
ainsi un privilege du tireur qui pourra choisir un
des deux systemes a I'instant qu'il considérera le
plus conforme a ses exigences d'emploi.
ATTENTION: il ne faut pas oublier qu'avec le
systéme semi-automatique il faudra toujours utili-
ser des munitions garantissant un recul de I'arme
suffisant a son réarmement complet.

L'arme est pré-équipée pour le fonctionnement
manuel (par pompe) lorsque le commutateur est
appuyé sur la bague de guidage du canon (fig. 1) et
accroché a le groupe bras de commande. Dans cette
condition on pourra amener l'obturateur dans la
position d'ouverture en reculant le levier d'arme-
ment jusqu'a ce que I'enclenchement ait lieu (fig. 2).
Pour ramener |'obturateur en position de fermeture il
faudra pousser le bouton de commande de ['élévateur
(fig. 3) en laissant libre I'obturateur de revenir en avant.
L'arme est pré-équipée pour un fonctionnement
semi-automatique lorsque le commutateur est
accroché a la bague de guidage du canon (fig. 4) et
débranché de le groupe bras de commande.

Dans cette condition le levier d'armement reste
toujours fixé au canon alors qu'on pourra amener
|'obturateur en position d'ouverture en agissant
sur la manette d'armement (fig. 5) jusqu'a ce que
I'enclenchement ait lieu.
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Pour ramener I'obturateur en position de fermetu-
re, il faudra pousser le bouton de commande de
|'élévateur (fig. 3) en laissant libre I'obturateur de
revenir en avant.

Pour passer d'un systtme de fonctionnement a
I'autre, procéder dans I'ordre ci-apres:

A) passage de manuel (par pompe) en semi-auto-
matique:

Avec |'obturateur en position de fermeture (fig.
3) tourner le commutateur dans le sens des ai-
guilles d'une montre (du pouce de la main qui
tient I'arme) jusqu'en fin de la course (fig. 6).
En gardant le commutateur tourné, pousser vers
['avant tout le groupe du levier d'armement en
insérant la partie frontale du commutateur sur
la bague de guidage du canon (fig. 7).

Laisser le commutateur libre de tourner en sens
contraire des aiguilles d'une montre jusqu'a ce
qu'il ne reprenne sa position de repos (fig. 8).

1
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passage de semi-automatique en manuel (par
pompe):

Avec |'obturateur en position de fermeture (fig.
3) tourner le commutateur dans le sens des
aiguilles d'une montre (du pouce de la main
qui tien I'arme) jusqu'en fin de course (fig. 7).
En gardant le commutateur tourné de la fagon
indiquée fig. 7, reculer le groupe levier d'arme-
ment jusqu'a ce que le commutateur se soit dé-
gagé de la bague de guidage du canon (fig. 6).
Laisser le commutateur libre de tourner en
sens contraire des aiguilles d'une montre jus-
qu'a sa position de report (fig. 1).
ATTENTION: lorsqu'on commute I'arme en fonc-
tionnement manuel (par pompe), il est impératif
de s'assurer que le commutateur soit accroché a le
groupe bras de commande-obturateur. Lorsqu'on
recule I'obturateur a la main, par la manette, le
groupe levier d'armement doit également reculer.

—_
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Sareté du fusil

Pousser le bouton de sireté situé sur la sous-
garde: la sGreté étant mise la bague rouge indi-
quant la position de tir ne devra pas étre visible
(figures 9-10).

Chargement

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement).

Marche a suivre pour le chargement

ATTENTION: I'arme doit toujours étre en siireté
(voir “Streté du fusil”) et le chien armé (pour con-
sentir au levier d’arrét de cartouche de bloquer les
cartouches introduites dans le magasin).

ATTENTION: pour plus de sécurité, vérifier que
I’arme se décharge lorsqu’on ouvre |'obturateur.
Ramener ensuite I'obturateur en position de fer-
meture.




1) Le point rouge du levier de descente de la car-
touche doit étre bien visible (avis chien armé)
(fig. 11). Si nécessaire, I'amener dans cette
position en appuyant sur le bouton comman-
de élévateur, en ouvrant I'obturateur a la main
et en le ramenant ensuite en position de fer-
meture (fig. 12).
L'obturateur étant fermé et le chien armé, ren-
verser |'arme en orientant le canon vers le bas.
Introduire une cartouche a fond dans le maga-
sin (fig. 13); le levier d’arrét doit accrocher
automatiquement la cartouche, en la retenant
(fig. 14). Répéter I'opération jusqu’a ce que le
magasin soit complétement chargé.
ATTENTION: le chargement du magasin doit étre
effectué chien armé afin de permettre au levier
d’arrét de cartouche de bloquer les cartouches
que I'on introduit dans le magasin.
A ce point le fusil ne peut pas encore tirer si, aupa-
ravant, vous n’avez pas introduit une cartouche
dans le canon. Pour ce faire, suivre une des deux
marches indiquées ci-apres:
A) systeme de fonctionnement manuel (par
pompe):
1) Amener l'obturateur en position d'ouverture (fig.
2) au moyen du levier d'armement du magasin
montera automatiquement dans I'élévateur.
Ramener |'obturateur en position de fermetu-
re au moyen du méme levier d'armement, au
moment ol il se referme (fig. 15) I'obturateur
incorpore la cartouche précédemment posi-
tionnée sur I'élévateur, puis il s'arréte en posi-
tion de fermeture (fig. 3).
ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
streté de 'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
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n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une direc-
tion de prudence certaine.

B) systeme de fonctionnement semi-automatique:
1

Amener I'obturateur en position d'ouverture
(fig. 5) au moyen de la manette d'armement du
magasin, la premiere cartouche du magasin
montera automatiquement dans I'élévateur.
Laisser libre la manette de facon a ce que I'ob-
turateur coulisse vers I'avant en permettant
I'introduction de la cartouche et en s'arrétant a
la position de fermeture (fig. 3).

)
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ATTENTION: I'introduction de la cartouche dans
le canon réduit d'un coup la quantité de cartou-
ches dans le magasin; comme déja vu, il est pos-
sible d'introduire une nouvelle cartouche pour
remplir complétement le magasin.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
sGreté de I'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une direc-
tion de prudence certaine.

A ce point le fusil est chargé: placer la sireté en
position de tir (bague rouge visible), I'arme est
préte a tirer.

ATTENTION: au début de son utilisation (fusil
neuf), une courte période de rodage pourrait se
rendre nécessaire avant que votre fusil fonctionne
parfaitement méme avec des charges légeres. En
présence de problémes de fonctionnement, il est
opportun de tirer trois ou quatre boites de cartou-
ches a charge standard a titre de rodage.

Remplacement cartouche

(Opération a effectuer avec le fusil en sireté -
voir “Siireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Il est possible de remplacer la cartouche dans la
chambre par une cartouche du magasin ou par
une cartouche différenté non prélevée du maga-
sin mais introduite a la main dans le canon.
Suivant le type de fonctionnement de |'arme sélec-
tionné, on pourra procéder de la fagon ci-apres:

A) systeme de fonctionnement a la main (par pompe)
(remplacement par une cartouche du magasin)

1) Mettre I'arme en siireté; ouvrir I'obturateur
de I'arme (fig. 2) en reculant le levier d'arme-

ment; la cartouche qui se trouve dans la cham-
bre est extraite et ejecteé de I'arme tandis que
la premiere cartouche du magasin monte auto-
matiquement sur |'elevateur (fig. 16).

Ramener I'obturateur en position de fermeture au
moyen du méme levier d'armement, au moment
ot il se referme (fig. 15) I'obturateur incorpore la
cartouche précédemment positionnée sur ['éléva-
teur, puis il s'arréte en position de fermeture (fig. 3).

L

(remplacement par des cartouches ne se trouvant
pas dans le magasin)

1) Mettre I'arme en siireté; pousser |'élévateur a
I'intérieur de I'arme (fig. 17) et pousser simul-
tanément |'obturateur de I'arme (fig. 2) au
moyen du recul du levier d'armement, la car-
touche qui se trouve dans la chambre est
extraite et éjéctéé de I'arme, alors qu'aucune
cartouche ne monte du magasin.

Introduire méme partiellement une nouvelle
cartouche dans la chambre a travers la fenétre
d'éjection des douilles (fig. 18) et ramener I'ob-
turateur en position de fermeture au moyen du
levier d'armement méme; au moment ou il se
referme (fig. 15) I'obturateur incorpore la car-
touche partiellement introduite dans le canon,
puis il s'arréte en position de fermeture (fig. 3).

)

B) systeme de fonctionnement semi-automatique

On pourra répéter toutes les opérations décrites
ci-dessus pour le systtme manuel (par pompe);
naturellement |'ouverture de [|'obturateur sera
effectuée au moyen de la manette d'armement
(fig. 5) et non au moyen du levier d'armement.
ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
sGireté de 'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une direc-
tion de prudence certaine.
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Déchargement de I'arme

Opération a effectuer le fusil étant en sireté -
voir “Sireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour décharger le fusil, procedér de la maniere
ci-apres, selon le type de fonctionnement sélec-
tionné avec le commutateur:

A) systeme de fonctionnement manuel (par
pompe)

Mettre I'arme en siireté; ouvrir I'obturateur de
I'arme (fig. 2) en reculant le levier d'armement;
la cartouche qui se trouve dans la chambre est
extraite et ejectée de I'arme tandis que la pre-
miére cartouche du magasin monte automati-
quement sur |'élévateur (fig. 16).

—_

L

Ramener I'obturateur en position de fermetu-
re au moyen du méme levier d'armement; au
moment ou, il se referme (fig. 15) I'obturateur
incorpore la cartouche précedemment posi-
tionnée sur I'élévateur, puis il s'arréte en posi-
tion de fermeture (fig. 3).

&

Répéter les opérations mentionnées ci-dessus
jusqu'a I'épuisement des cartouches dans le
magasin; lorsque la derniere cartouche aura été
éjectée, |'obturateur restera automatiquement
accroché en position d'ouverture (fig. 2).

4) Pour ramener |'obturateur en position de fer-
meture il est nécessaire d'appuyer sur le bou-
ton de commande de I'élévateur (fig. 3) en lais-
sant libre I'obturateur de revenir en avant.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la

sGreté de I'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.

B) systeme de fonctionnement semi-automatique

On pourra décharger I'arme en répétant toutes
les opérations décrites ci-dessus pour le systeme
manuel (par pompe); naturellement I'ouverture
de Il'obturateur sera effectué au moyen de la
manette d'armement (fig. 5) et non au moyen du
levier d'armement.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
sGreté de I'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.

Il est aussi possible de décharger le fusil en évi-
tant de faire passer dans le canon les cartouches
dans le magasin. Dans ces cas il faut:

1) Mettre I'arme en siireté, pousser |'élévateur a
I'intérieur de I'arme (fig. 17) et pousser simul-
tanément |'obturateur soit au moyen du levier
d'armement (fig. 2) soit au moyen de la
manette (fig. 5) selon le type de fonctionne-
ment sélectionné avec le commutateur; la car-
touche qui se trouve dans la chambre est
extraite et éjectée de |'arme.

2) Ramener ['obturateur en position de fer-
meture (fig. 3).

&

Retourner |'arme et, en poussant |'élévateur
vers le bas, pousser latéralement le levier d'ar-
rét de la cartouche sur la partie avant, de I'in-
dex de la main droite (fig. 19).

AVERTISSEMENT: en alternative, il est possible
d’actionner le levier d’arrét de cartouche en tirant
sur le bouton extérieur.

4) La cartouche dans le magasin sortira com-
pletement du fusil en tombant dans la main
(fig. 20); il faudra pousser le levier d'arrét de
la cartouche a chaque cartouche que I'on
voudra enlever du magasin.

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la

streté de I'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),

n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.
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Inconvénients et remédes

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement)

Si le fusil ne tire pas

1) Controler la siireté: si elle est mise, pousser
le bouton dans la position de feu.

)

Controéler que la cartouche est dans le canon.
Si nécessaire introduire une cartouche en sui-
vant les instructions relatives au chargement
(page 50).

A

Controler que le commutateur de fonc-
tionnement soit positionné en "Manuel (par
pompe)" ou en "Semi-automatique": suivre
les instructions contenues dans le paragraphe
"commutation de fonctionnement".

2

Controler le mécanisme de tir. Si nécessaire,
effectuer son nettoyage et sa lubrification.

Capuchon de fixation du canon

En particulier apres les premiers tirs, assurez-
vous que le capuchon de fixation du canon est
bien serré de maniere a ce que le canon soit tou-
jours bien immobilisé contre la carcasse.

Ravitaillement

Lorsque le commutateur est séléctionné en semi-
automatique, le fusil Benelli M3 utilise pour son
fonctionnement |'énergie cinétique du recul de
I'arme.

Toujours utiliser des cartouches qui garantissent
un recul suffisant pour I'automatisme de réar-
mement complet.

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I’arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 66 mm
(chambre 3” - 76 mm), avec fermeture sertie ou
en étoile, aussi bien avec des munitions au plomb
qu’en acier.

ATTENTION: ne jamais utiliser des cartouches
avec des douilles dont la longueur dépasserait
celle de la chambre d’explosion!

Observer cette regle sous risque de graves pré-
judices aussi bien pour le tireur que pour I'arme.

Les fusils Benelli ne requiérent aucun réglage,
quel que soit le type de munition employée.

Lors du fonctionnement en semi-automatique
de I'arme, utiliser toujours des cartouches a
méme de garantir un recul suffisant au réarme-
ment complet de I'arme.

Tous les fusils Benelli sont soumis au test forcé
de 1370 bars au banc National de Tir de Gar-
done Valtrompia (Brescia).

Entretien

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-

tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-

bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement).

Grace a leur extréme simplicité de construction

et au choix des matériaux qui les composent, les

fusils Benelli ne requiérent aucune intervention
particuliere d’entretien.

Il est par conséquent conseillé d’effectuer:

1) le nettoyage normal du canon apres |'usage;

2) d’éliminer par un nettoyage et un entretien
périodiques les résidus éventuels de poudre
(ou de matieres étrangeres) du groupe de tir
(chien, détente, etc.);

3) de démonter et de nettoyer le groupe obtura-
teur, sur lequel pourraient également se dépo-
ser les résidus que nous venons d’indiquer;

4) pour la bonne conservation de I'arme, n’ou-
bliez pas de veiller a ce que les parties pou-
vant étre agressées par les agents atmos-
phériques soient toujours lubrifiées.

NOTA: avant de nettoyer le choke et son siege,
lire attentivement le paragraphe “Choke inté-
rieur” en page 64.
Pour le nettoyage des autres composants de I'ar-
me (crosse et tige en bois, en technopolymere et
camouflage ou peints), Benelli suggere I'utilisa-
tion de produits spécifiques afin d’éviter que ces
parties entrent en contact avec des huiles conte-
nant des solvants ou des agents chimiques qui
pourraient provoquer un décollement ou une
variation des surfaces.
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Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et |'entretien)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre fusil, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion, I'élévateur et le magasin
soient compléetement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement).

Marche a suivre pour le démontage

1) Amener la bague de commutation de fonc-
tionnement sur la partie avant du levier d'ar-
mement, dans la condition de fonctionnement
manuel par pompe (voir paragraphe
"Commutation de fonctionnement").
Démonter I'anneau de fixation canon-tube
magasin en dévissant la vis de fixation (fig. 21)
et I'extraire de son logement sur le tube maga-
sin (fig. 22).

Dévisser completement le capuchon de fixation
du canon et I'extraire du tube magasin (fig. 23).
Extraire la bague porte-bretelles du tube magasin.
Saisir d’'une main le fusil et de I"autre main tirer
le canon vers |'avant en faisant coulisser la
bague de guidage du canon sur le tube maga-
sin (fig. 24) jusqu'au démontage complet.
Séparer le groupe commutateur-levier d'arme-
ment du groupe bras de commande et du pouce
de la main qui tient le levier d'armement, garder
la bague du commutateur tournée dans le sens
des aiguilles d'une montre en extrayant tout le
groupe du tube magasin (fig. 25).

Tourner et retirer simultanément la manette
d’armement (fig. 26).

N

&

s

2

N




56

8) Extraire le groupe bras de commande ob-
turateur de la carcasse en le faisant coulisser
vers |'avant sur le tube magasin (fig. 27) et en
ayant soin de retenir de la main le groupe
obturateur lorsqu'il est sorti des guides de la
carcasse (fig. 28) pour éviter qu'il ne s'éjecte
par terre lorsqu'il se sépare des bras.

L

Séparer le groupe bras du groupe obturateur
(fig. 29).

=
=)

Retenir le pivot d'arrét du percuteur du
groupe obturateur en ayant soin de retenir le
percuteur (fig. 30) qui sans cela, poussé par

son ressort de rappel, s'éjecterait par terre.
11

Extraire de I'obturateur le percuteur avec son
ressort de rappel (fig. 31).

12) Retirer le pivot de rotation de la téte de fer-
meture en le dégageant de son siege (fig. 32).




13) Extraire la téte de fermeture de |'obturateur
(fig. 33).

14) Retirer de son siege le ressort de recul de
I'obturateur (fig. 34).

15) Pousser vers |'extérieur la goupille d’arrét de
la garde en utilisant la pointe de la manette
d’armement (fig. 35).

16) Finir de retirer la goupille en agissant sur le
coté gauche et en utilisant la téte de la
manette d’armement (figures 36-37).

17) Appuyer sur le bouton de commande éléva-
teur et dégager vers I'avant le groupe sous-
garde (fig. 38).

Le fusil est complétement démonté: les parties qui
doivent étre vérifiées et nettoyées sont toutes
séparées maintenant.
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Remontage de I'arme

Pour remonter I’arme correctement suivre la mar-
che ci-dessous:

1) Empoigner le groupe crosse-carcasse a hau-
teur de la carcasse et presser le bouton de
commande élévateur en introduisant simulta-
nément le groupe sous-garde complete — avec
le chien armé — dans la carcasse en le posi-
tionnant légérement en avant, avant de le
ramener vers |'arriere jusqu’a butée sur |arrie-
re de la carcasse elle-méme (figures 39-40).

L)

Bloquer le groupe sous-garde avec la goupille
prévue (fig. 41).

Introduire le ressort de recul de I'obturateur
dans son logement (fig. 42).

A

ATTENTION: s’assurer que le ressort de recul de
|’obturateur soit toujours placé entre la téte de
fermeture et 'obturateur pour éviter le risque
qu’un coup puisse partir par mégarde durant la
fermeture.

4) Introduire la téte de fermeture dans I'obtura-
teur, en faisant coincider le trou de son devant
avec la boutonniére de 'obturateur (fig. 43).

ATTENTION: les plans inclinés obtenus sur le
devant de la téte de fermeture ne doivent pas étre
visibles lorsque la piece est montée.

5) Engager I'axe de rotation de la téte de ferme-
ture dans son logement sur la téte, en le faisant
passer a travers la boutonniére de I'obturateur
(fig. 44).
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ATTENTION: la ligne de référence marquée sur
I'extrémité du pivot doit étre visible et alignée
avec I'axe longitudinal du groupe obturateur (fig.
44).

6) Introduire le percuteur avec son ressort dans
le trou de I'obturateur (fig. 45).

ATTENTION: assurez-vous que vous avez tou-
jours monté le ressort du percuteur.

7) Introduire le pivot d’arrét du percuteur dans
son logement de maniere a ce qu’il bloque le
percuteur (fig. 46).

&

Prendre le groupe obturateur, le juxtaposer
aux bras (fig. 29) et les coupler dans leurs sie-
ges d'emboitement respectifs (fig. 47) en le
bloquant dans cette position avec les doigts.

)

Saisir le groupe crosse-carcasse et, en le
tenant en position presque verticale, insérer le
groupe bras de commande obturateur sur le
guides de la carcasse (figures 48-49) jusqu’a
Iintroduction compleéte (fig. 50).
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10) Introduire la manette d’armement dans son
trou situé sur I'obturateur et pousser a fond
(fig. 51).

11) Prendre le groupe commutateur-levier d'ar-
mement, |'introduire sur le tube magasin (fig.
52), sur les bretelles (fig. 53) et sur les guides
de coulissage (fig. 54).

12) Du pouce de la main qui tien le levier d'ar-
mement, tourner jusqu'en en fin de course et
dans le sens des aiguilles d'une montre la
bague du commutateur qui tien I'arme et
reculer légerement le groupe complet afin
que le commutateur s'enclenche dans les
bras (fig. 55), laisser ensuite le commutateur
libre de tourner en sens contraire des aiguil-
les d'une montre jusqu'a sa position de repos
et s'assurant qu'il reste bien accroché aux
bras.




13) Dévisser le capuchon de fixation du canon

et le retirer du tube magasin avec sa bague
porte-bretelles (fig. 56).

14) Garder suspendu d’une main le groupe

crosse-carcasse-obturateur-levier d'arme-
ment de facon a ce que, lorsqu'on agit du
pouce sur la manette, I'obturateur dépasse
legérement de la carcasse (fig. 57), prendre
de I'autre main le groupe canon-culasse et
enfiler la bague de guidage du canon sur le
tube magasin (fig. 58) en la faisant coulisser
sur le tube méme jusqu'a ce que, quand le
canon est juxtaposé au devant, le prolonge-
ment de la culasse entre a l'intérieur de la
carcasse en passant au-dessus de la téte de
fermeture (fig. 59).

Retirer le pouce de la manette, pousser a
fond avec la main le groupe canon-culasse
jusqu'a la position de fin de course (fig. 60)
que l'on sent tant au toucher qu'au bruit
métallique qui se produit au moment du
déclic.

En faisant pression de la main sur le groupe
canon-culasse, ouvrir et fermer légérement
le groupe obturateur de I'arme en agissant
sur le levier d'armement (fig. 61) pour véri-
fier le montage correct du canon; si le mou-
vement d'ouverture et de fermeture de I'ob-
turateur est condamné, répéter les deux opé-
rations précédentes.
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17) Prendre la bague porte-bretelles et |'enfiler
sur le tube magasin en le mettant au contact
du plan frontal de la bague de guidage du
canon (fig. 62).

18) Prendre le capuchon de fixation du canon,
I'enfiler sur le tube magasin de facon a ce
que la partie moletée soit adressée vers la
volée du canon (fig. 23) et le visser sur le
tube magasin (fig. 63) jusqu'a ce que le grou-
pe canon-culasse soit serré avec énergie (fig.
64).

ATTENTION: s'assurer que le groupe canon-
culasse soit solidement serré a le groupe carcas-
se-crosse.

19) Prendre le groupe bague d'assemblage
canon-tube magasin, |'introduire entre le
canon et le tube magasin (fig. 22) et I'ame-
ner dans le siége d'arrét prévu a cet effet
situé sur le tube réservoir; I'immobiliser dans
cette position a I'aide de la vis de fixation
(fig. 21) en le serrant modérément.

Crosse télescopique
Réglage et montage/démontage

1) Pour régler la position de la crosse télescopi-
que, pousser le bouton de blocage et dépla-
cer la crosse dans la position désirée entre les
5 possibles (fig. 65).

2) Pour le démontage de la crosse, pousser le
bouton de blocage avec plus de force et enle-
ver complétement la crosse du tube guide
(fig. 66).

3) Pour monter la crosse, pousser le bouton de
blocage avec force, insérer ensuite la crosse
sur le tube guide. Relacher le bouton de blo-
cage quand la crosse est dans la position dési-
rée.




Transformation en GRIP-HANDLE

Pour transformer I’arme en version GRIP-HAND-
LE, procéder comme suit:

1) Enlever la manette d’armement de I'obtura-
teur, comme illustré dans la fig. 26.

2) En agissant avec la pointe de la manette,
pousser le bouton de blocage dans le tube
guide ressort bielle, dégager ensuite I’ensem-
ble du tube et la crosse télescopique du sup-
port de fixation (fig. 67).

Réinsérer la manette dans |’obturateur
comme indiqué dans la fig. 68.

&

Réglage du cran de mire
(ghost sight)

Au cas ot I'étalonnage standard effectué d’origi-
ne ne répondrait pas aux exigences de tir de cha-
cun, la ligne de mire peut étre réglée aussi bien
latéralement que verticalement.

Avant d’effectuer n’importe quel type d’'interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement).

Réglage latéral de ligne de mire

Pour régler latéralement la ligne de mire, prévue
sur le cran de mire, agir de la maniére suivante:

En intervenant sur la vis prévue a cet effet (fig.
69) avec une piéce ou le culot d’une cartouche,
réglez la position du cran de mire dans le sens
désiré (déplacer le cran vers la gauche si vous
désirez tirer plus a gauche et vers la droite si vous
désirez tirer plus a droite) en faisant référence
aux crans d’alignement gradués respectifs (fig.
70).
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Réglage vertical de lighe de mire

Pour régler verticalement la ligne de mire, pré-
vue sur le cran de mire, agir de la maniere sui-
vante:

En intervenant sur la vis prévue a cet effet (fig.
71) avec une piece ou le culot d’une cartouche,
réglez la position du cran de mire dans le sens
désiré (dans le sens contraire des aiguilles d'une
montre “up” si vous désirez tirer plus en haut et
dans le sens contraire si vous désirez tirer plus en
bas) en faisant référence aux crans d’alignement
gradués respectifs.

Réglage latéral du guidon

Pour régler latéralement la ligne de mire, prévue
sur le guidon, agir de la maniére suivante:

1) A’ I'aide d'une clé pour écrous normale des-
serrer légerement I'écrou de fixation du gui-
don (fig. 72).

2) Régler la position du guidon dans le sens
désiré (a gauche de la ligne de référence (fig.
73) si I'on désire tirer plus a droite; a droite de
la ligne de référence si I'on désire tirer plus a
gauche) et I'immobiliser & nouveau en serrant
I'écrou de fixation.

3) Répéter |'opération au cas ou la nouvelle
position prise par le guidon ne correspondrait
pas aux exigences de tir.

ACCESSOIRES ET REGLAGES
(Toutes les versions)

Choke intérieur

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient complete-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I’arme).

Les canons avec choke interne ont en dotation
différents types de chokes.

ATTENTION: avant d’utiliser I'arme, s’assurer
toujours que le canon a un choke correctement
monté.

ATTENTION: le choke interne correctement
installé ne doit pas dépasser de la volée du
canon. Utilisez uniquement des chokes Benelli
d’une longueur appropriée au logement du
canon.




Pour remplacer ou nettoyer le choke intérieur
intervenir de la maniére suivante:

1) Dévisser le choke intérieur en utilisant la clé
dentée spéciale fournie avec I'arme et le
dégager completement du siege du canon
(fig. 74).

2) Au cas ou le siege fileté du choke sur le canon
serait trés encrassé, le nettoyer.

3) Remonter sur le canon le type de choke dési-
ré en ayant soin d’introduire la partie non
filetée du choke a I'intérieur du canon avant
de serrer le choke sur le filet du canon (fig.
75).

ATTENTION: un choke correctement monté ne
doit pas dépasser de la volée du canon.

4) Compléter le montage du choke en le serrant
avec force a |'aide de la clé dentée spéciale
(fig. 76).

ATTENTION: avant d'utiliser de nouveau I'arme,
s’assurer d’avoir retiré la clé pour le choke de la
volée du canon.

Avant de laisser I'arme inutilisée pendant une
longue période il est conseillé de nettoyer le
choke intérieur ainsi que son filetage dans la
volée du canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour une iden-
tification rapide (fig. 77). Les encoches sur la
partie frontale de chaque choke permettent une
reconnaissance rapide de I’étranglement méme
lorsque le choke est monté.
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ENCOCHES ETRANGLEMENT SYMBOLE g’:ﬁi
1 Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11} Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

76]

A Encoches B Symbole
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Prolongement du tube de magasin

Les versions de I'arme ayant un tube de magasin
court disposent de kits de prolongement du
magasin qui augmentent sa capacité.

Le kit de prolongement a 6/7 coups comprend:
un capuchon de fixation devant/ canon ayant un
trou passant, un prolongement tube de magasin,
un bouchon pour le prolongement du magasin,
un ressort de magasin long et un set de colliers
d’assemblage du prolongement au canon (fig.
78).

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compleéte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I’arme).

ATTENTION

Les opérations suivantes décrites doivent &tre
effectuées avec grande précaution pour éviter
que le ressort du magasin ne s’éjecte a haute
vitesse.

Mettre toujours des lunettes de protection avant
d’effectuer cette opération.

Le ressort du magasin s’éjectant a haute vitesse
risquerait de blesser vos yeux ou d’autres parties
du corps.

Toujours agir avec la méme précaution durant le
montage.

Pour monter le kit de prolongement, suivre la
marche ci-dessous:

1) Desserrer completement le capuchon de fixa-
tion du devant et le dégager du magasin.

)

Retirer de I'arme la bague de retenue du res-
sort du magasin.

3) En cas de montage du kit rallonge 6/7 coups,
remplacer le ressort du magasin par celui
fourni avec le kit.

=

Serrer le kit prolongement sur le tube maga-
sin.

5) En cas de kit prolongement 6/7 coups, mon-
ter la bague d’assemblage canon/ tube, en
serrant la vis de fixation.

ATTENTION: ceux qui désirent utiliser les pro-
longes tube magasin qui dépassent de la volée
du canon, devront étre strs d'utiliser des cartou-
ches avec poudre de vivacité de facon a faire
cesser la combustion a l'intérieur du canon
méme, pour éviter que la chaleur et les gaz du
coup de feu n'endommagent les composants.
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schiellen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km tberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schiefen kann. Gewehre und Karabiner kénnen
berprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
tberpriift, hierdurch kann man eine vollstindige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist lhre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jdhrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen kénnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die  Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlosser fir

Waffen, Verschliisse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemille Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen SchlieBfach wire ideal, um die

Wabhrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemalle Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL
ODER AUF HARTE OBERFLACHEN
SCHIEREN.

Durch das Schieffen auf Wasser-

spiegel, gegen Felsen oder andere

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile rtickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlielflich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unféllen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs tiber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- &
chanischen Teilen ansammelt. Indem 2

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschidigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nahe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerdusch beim Schiefen horen, sofort damit
aufhéren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fuir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines tbermiligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Hiilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Nihe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schiefen von Gas, \ '

SchieBpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermogens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das Schieflen verursachten Schiden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Biume klettert oder
iber Zdune oder iiber Graben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss gesffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tibergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell tiberpriift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIEREN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schiellen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintriachtigen kénnten,  keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt /A2
(Patronenlager und Magazin leer).  \n

Jager und Schitzen missen die O
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
SchieBens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hilt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegenUber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schdden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schiaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut belufteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit lhrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Funktionsweise

Die neue “M3” kann auf zwei verschiedene
Arten betrieben werden: mit halbautomatischem
Betrieb, der auf demselben Inertialbetriebsprinzip
des festen Laufes basiert, welcher die kinetische
Energie des RiickstofRes benutzt (immer noch die
von den Benelli Waffen verwirklichte revolutionar-
ste technische Neuheit); oder mit manuellem
Pumpbetrieb, der einfach und innovativ konstruiert
wurde, um so mit der anderen Funktionsweise
kompatibel zu sein.

Die Funktionsart des M3 Modells kann auch wéh-
rend der Nutzung leicht eingestellt werden, indem
einfach der Selektionsring am Vordergriff gedreht
und so je nach gewihlter Betriebsart der
Fuhrungsring oder die Verschlussblockhalterung
betitigt wird.

Bei dem halbautomatischem Betrieb aktiviert der am
Vordergriff befestigte Selektionsring somit  den
Fithrungsring. Beim manuellen Pumpbetrieb schaltet
der Selektionsring die Verschlussblockhalterung ein.
Im ersten Fall bilden der Lauf und der Vordergriff
einen festen Block, so dass die Verschlussblock-
halterung halbautomatisch funktionieren kann,
wihrend im zweiten Fall der Vordergriff und die
Verschlussblockhalterung verbunden sind, so dass
der Verschlussblock durch manuelles Schieben des
Vordergriffes geoffnet wird (Pumpbetrieb).

Das System wirkt auch automatisch auf die
Pufferfeder, indem ihr beim Abschuss, je nachdem
ob halbautomatischer oder manueller Pumpbetrieb
erwiinscht wird, ermdglicht wird, RickstolSenergie
zu speichern oder nicht.

Wenn die Gewehre bei halbautomatischem Be-
trieb abgefeuert wird, bewegt sich der Verchluss-
block (inert) wegen des Riickstolles um ungefdhr 4
mm nach vorne (je nach Teilladung der Munition),
dadurch wird die Pufferfeder zwischen dem
Verschlusskopf und dem Verschlussblock zusam-
mengedriickt.

Nach dem Zusammendriicken dehnt sich die Feder

aus und zwingt so die Verschlussblockhalterung

zurtick in die offene Position. Die verbrauchte Hiilse

wird herausgenommen und eine neue in der bli-
chen Weise in die Kammer eingefiihrt.

Beim manuellen Pumpbetrieb wird das Zu-

sammendriicken der Pufferfeder verhindert, das

Herausnehmen der verbrauchten Hiilse und das

Laden der Waffe wird daher manuell durch

Einwirken auf den Vordergriff erfolgen.

Das M3 besitzt einen einfachen und stabilen

DrehkoEfverschluss, der mit nur zwei

Sperrzihnen eine perfekte Verriegelung der

Laufverlangerung durchfiihrt.

- bei halbautomatischem und Pumpbetrieb ein
manuelles Verschieben der Patronen vom
Rohrmagazin zum Lauf zu erméglichen;

- ein schnelles und sicheres Nachladen zu ge-
wihrleisten;

- schnelle Kontrolle, ob das Schlagstiick der Waffe
gespannt ist und die Waffe schussbereit ist.

Im wesentlichen besteht das neue Zufiihrungs-
system aus dem Patronenfreigabehebel der in
unmittelbarer Nihe des Abzugfingers, seitlich am
Gehdause sitzt.
Wenn der Abzug betitigt wird, schwenkt die
Schlagfeder den Patronenfreigabehebel nach oben
und trennt ihn somit von der Magazinsperrklinke.
Diese wird durch die Schlagbolzenfeder nach oben
geschwenkt und bringt somit eine neue Patrone
zum Patronenlager. Die auf dem Ladeléffel liegen-
de Patrone drickt gegen den Patronenfrei-
gabehebel und lisst diesen wieder arretieren,
damit keine weitere Patrone aus dem Magazinrohr
zugefiihrt wird.

Wird der Verschluss zuriickgezogen, hebt sich der

Ladeloffel und bringt die Patrone, die in das Pa-

tronenlager eingelegt wird, in die richtige Position.

Wihrenddessen hat die Schlagfeder, die beim

Spannen zusammengedriickt wurde, den Patronen-

freigabehebel in seine Ruhestellung zuriickgebracht,

so dass der Ladeloffel die anderen Patronen im

Magazin behalten muss bis der ndchste Schuss abge-
feuert wird.

Der Patronenfreigabehebel weist einen gut sichtba-
ren roten Punkt auf, der aus dem Inneren des
Gehauses hervorragt. Wenn der rote Punkt sichtbar
ist, ist das Schlagstiick gespannt und die Waffe
schussbereit. Im gegenteiligen Fall ist das
Schlagstiick nicht gespannt.

Das neue M3 benutzt die Riickstolenergie der
Waffe fir den halbautomatischen Betrieb. Somit
werden sowohl die Nachteile von Systemen, die
den RohrriickstoR benutzen, besonderes die
Rohrschwingung beim Abschuss und die
Notwendigkeit von Mindungsbremsen bei
Munitionen mit starkerer Treibladung, als auch die
Nachteile von gasbetriebenen Systemen wie z.B.
die hiufige Reinigung des Systems und das
Auftauchen von Stérungen bei schlechtem Wetter
beseitigt.

Durch den Parallelbetrieb (halbautomatisch und
Pumpbetrieb) an derselben Waffe, kann die Waffe
die hochsten Anforderungen erfiillen und ist zu-
satzlich auBerordentlich modern und zuverlissig.
Das Perfektionsniveau des neuen M3 ermoglicht
sogar bei halbautomatischem Betrieb eine
Funktion mit einer extrem grofen Palette an
Patronen.

Das originelle Funktionsprinzip der Massetragheit
verlangt jedoch Patronen mit einem Mindestmal’ an
Energie, die bendtigt wird, um die Selbst-
ladeautomatik durch den RiickstoR der Waffe in
Gang zu setzen.

Umfangreiche Tests in unseren Ballistiklabors und
wiederholte Geldndepriifungen unserer serien-
maligen Waffen erlauben uns, den Mindest-Wert
der kinetischen Energie, die von der Patrone fiir
den richtigen Waffeneinsatz erzeugt werden muss,
auf 240 kgm festzusetzen (die Messung wurde an
einem manometrischen Lauf, basierend auf 1 m
Abstand von der Miindung durchgefihrt).




Funktionswahl

Die Funktionsart, mit der die M3 bedient werden
soll, kann entsprechend der zu verwendenden
Munition gewdhlt werden.

Die Funktionsweise kann ohne zusitzliche
Einstellungen von manuell (Pumpbetrieb) sofort
auf halbautomatisch gestellt werden, indem man
einfach den Selektionsring vorne am Vordergriff
dreht.

Der Schiitze kann jederzeit und gemiR seinen
Anspriichen frei wihlen zwischen halbauto-
matischem oder Pumpbetrieb.

ACHTUNG: Verwenden Sie beim halbautomati-
schen Betrieb immer Munition, die genug Riick-
stol$ erzeugt, um das Nachladen vollkommen zu
gewabhrleisten.

Die Waffe wird manuell bedient, wenn (Pump-
betrieb) der Selektionsring gegen den Ring des
Laufes stoBt (Abb. 1) und an der Verschluss-
blockhalterung befestigt ist.

Bei dieser Betriebsart wird der Verschlussblock
durch ein Zuriickziehen des Vordergriffes geoffnet
(Abb. 2).

Um den Verschlussblock wieder zu schlielsen, ist
es notwendig den Ausloseknopf zu driicken (Abb.
3), damit der Verschlussblock nach vorne ein-
rasten kann.

Die Waffe wird halbautomatisch bedient, wenn
der Selektionsring am Ring des Laufes befestigt
(Abb. 4) und von der Verschlussblockhalterung
abgetrennt ist.

Bei dieser Betriebsart bleibt der Vordergriff am
Lauf unbeweglich, und der Verschlussblock kann
mit dem Spannhebel vollkommen geéffnet wer-
den (Abb. 5) bis es zum Einrasten kommt.
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Um den Verschlussblock zu schlielen, muss der
Ausloseknopf gedriickt werden (Abb. 3), damit
der Verschlussblock nach vorne einrasten kann.
Die Umschaltung von einer Betriebsart zur anderen
wird nach den folgenden Schritten durchgefiihrt:

A) vom Pumpen- zum halbautomatischen
Betrieb:

Den Selektionsring bei geschlossenem Ver-
schlussblock (Abb. 3) soweit wie moglich in
Uhrzeigerrichtung mit dem Daumen der
Hand drehen, die die Waffe hilt (Abb. 6).
Halten Sie den Selektionsring in der Position
und schieben Sie den Vordergriff nach vorne
bis der Selektionsring in den Ring des Laufes
hineinpasst (Abb. 7).

Wird der Selektionsring gelost, dreht er sich
entgegen der Uhrzeigerrichtung bis er seine
normale Ruhestellung erreicht hat (Abb. 8).

B) vom halbautomatischen zum Pumpbetrieb:
Den Selektionsring bei geschlossenem Ver-
schlussblock (Abb. 3) so weit wie moglich in
Uhrzeigerrichtung mit dem Daumen der Hand
drehen, die die Waffe hilt (Abb. 7).
Halten Sie den Selektionsring in der Position
wie in Abbildung 7 gezeigt und ziehen Sie
den Vordergriff zurtick bis der Selektionsring
vom Ring des Laufes getrennt wird (Abb. 6).
3) Wird der Selektionsring gelost, dreht er sich
entgegen der Uhrzeigerrichtung bis er seine
normale Ruhestellung erreicht hat (Abb. 1).
ACHTUNG: Beim manuellen Betrieb (Pump-
betrieb) sicherstellen, dass der Selektionsring fest
an der Verschlussblockhalterung befestigt wird,
hierzu den Verschlussblock mit dem Spannhebel
manuell zurtickziehen, wobei sich der Vorder-
griff auch riickwirts bewegen muss.

1

)

A

—_

)

Sicherung des Gewehrs

Den stegformigen Sicherungsknopf am Abzugs-
buigel driicken: Bei betitigter Sicherung darf der
rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft der
Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 9-10).

Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Laden

ACHTUNG! Die Waffe muss gesichert (siehe
"Sicherung des Gewehrs") und das Schlagstiick
muss gespannt sein (damit die Magazinsperr-
klinke die im Magazin vorhandenen Patronen
blockiert.

HINWEIS: Zur besseren Sicherheit 6ffnen Sie den
Verschluss und priifen Sie, ob die Waffe entladen
ist, danach schlieBen Sie den Verschluss wieder.




1) Der rote Punkt auf dem Patronenfreigabehebel
muss deutlich sichtbar sein (Hinweis, dass das
Schlagstiick gespannt ist). Um dies zu bewerk-
stelligen, muss ggfs. der Verschlussfangknopf
betitigt (Abb. 11), der Verschluss mittels Spann-
hebel per Hand gedffnet und wieder geschlos-
sen werden (Abb. 12).

2) Die Waffe bei geschlossenem Verschluss und
gespanntem Schlagstiick umdrehen und den
Lauf nach unten richten.

3) Eine Patrone tief in das Magazin einschieben
(Abb. 13); die Magazinsperrklinke muss auto-
matisch hinter der Patrone einrasten und diese
blockieren (Abb. 14). Diesen Vorgang bis zum
volligen Laden des Magazins wiederholen.

ACHTUNG: Das Magazin muss mit gespanntem
Schlagstiick geladen werden, damit die Magazin-
sperrklinke die Patronen vorschriftsmalig auf-
nimmt, die ins Magazin geschoben werden.

Das Gewehr ist noch nicht schussbereit, denn
vorher muss eine Patrone in das Patronenlager
des Laufes geladen werden. Dafiir gibt es fol-
gende zwei Vorgehensweisen.

A) Manuelle Funktionsweise (Pumpbetrieb)

1) Offnen Sie den Verschlussblock durch Zuriick-
ziehen des Vordergriffes (Abb. 2). Die erste
Patrone im Magazin wird auf dem Ladeloffel
abgelegt.

2) SchlieBen Sie den Verschlussblock, indem Sie
den Vordergriff nach vorne schieben (Abb.
15). Der Verschlussblock schliefRt die Patrone
auf dem Ladeloffel ein und rastet in der ge-
schlossenen Stellung ein (Abb. 3).

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgiangen muss der

Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten

werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

B) Halbautomatischer Betrieb

1) Offnen Sie den Verschlussblock mit dem
Spannhebel (Abb. 5). Die erste Patrone im
Magazin wird automatisch auf dem Ladeloffel
abgelegt.

2) Losen Sie den Spannhebel, damit der Ver-
schlussblock nach vorne gleiten und die Patrone
auf dem Ladeloffel einschliefen kann. Er rastet
dann in der geschlossenen Stellung ein (Abb. 3).
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WARNUNG: Nachdem die erste Patrone im Lauf
ist, enthalt das Magazin eine Patrone weniger. Es
ist moglich, noch eine Patrone ins Magazin zu
legen, wie es weiter oben beschrieben wurde,
um es vollig geladen zu halten.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgingen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern (der
rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schussbereit.
HINWEIS: Bei Neuwaffen kann eine "Einschief3-
phase" erforderlich sein, bis die Waffe auch mit
leichter Ladung einwandfrei funktioniert. Bei
Funktionsstérungen empfiehlt es sich drei oder vier
Patronenschachteln mit Standardmunition zu ver-
schielRen.

Auswechseln der Patrone

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss)

Die Patrone in der Schusskammer kann entweder
manuell durch eine andere Patrone aus dem
Magazin ersetzt werden oder durch eine andere
Patrone, die nicht aus dem Magazin stammt, son-
dern manuell in den Lauf eingefiihrt wird.

Daftir missen folgende Schritte je nach der Be-
triebsart, die gewahlt wurde, ausgefiihrt werden.

A) Manuelle Funktionsweise (Pumpbetrieb)

(Ersatz durch eine Patrone aus dem Magazin)

1) Die Sicherung betitigen. Den Verschluss-
block durch Ziehen des Vordergriffes 6ffnen

(Abb. 2). Die Patrone in der Schusskammer
wird ausgeworfen und die erste Patrone im
Magazin wird automatisch auf dem Ladeloffel
abgelegt (Abb. 16).

2) Den Verschlussblock durch Schieben des
Vordergriffes schlielfen. Beim Schliellen (Abb.
15) umschlieft die der Verschlussblock die
Patrone auf dem Ladeloffel und rastet in der
geschlossenen Stellung ein (Abb. 3).

(Ersatz durch eine Patrone, die nicht aus dem

Magazin stammt)

1) Die Sicherung betitigen. Den Ladeloffel in
den Einsatz schieben (Abb. 17) und gleich-
zeitig den Verschlussblock durch Ziehen des
Vordergriffes 6ffnen (Abb. 2). Die Patrone in
der Schusskammer wird ausgeworfen, aber
die Patrone wird nicht durch eine Patrone aus
dem Magazin ersetzt.

2) Die neue Patrone, auch teilweise, iiber die
Hiilsenauswurfoffnung (Abb. 18) einsetzen und
den Verschlussblock (Abb. 15) durch Vor-
schieben des Vordergriffes schliefen. Beim
Schliefen umschlielit der Verschlussblock die
teilweise eingelegte Patrone und bleibt in der
geschlossenen Stellung stehen (Abb. 3).

B) Halbautomatischer Betrieb

Die oben genannten fiir den Pumpbetrieb not-
wendigen Schritte gelten auch fiir den halbauto-
matischen Betrieb. Der Verschlussblock wird
allerdings durch Zurtickziehen des Spannhebels
(Abb. 5) und nicht des Vordergriffes gesffnet.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgangen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).
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Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss)

Um die Waffe zu entladen, miissen je nach ge-
wiéhlter Betriebsart die folgenden Schritte ausge-
fiihrt werden:

A) Manuelle Funktionsweise (Pumpbetrieb)

1) Die Sicherung betitigen. Offnen Sie den
Verschlussblock durch Zurtickziehen des Vor-
dergriffes (Abb. 2). Die Patrone in der
Schusskammer wird ausgeworfen und die
erste Patrone im Magazin automatisch auf
dem Ladeloffel abgelegt (Abb. 16).

2) SchlieRen Sie den Verschlussblock durch
Vorwirtsschieben des Vordergriffes. Beim
SchlieRen umschliet (Abb. 15) der Ver-
schlussblock die Patrone auf dem Ladeloffel
und bleibt in der geschlossenen Stellung stehen

(Abb. 3).

3) Wiederholen Sie die oben beschriebenen
Schritte bis alle Patronen aus dem Magazin
ausgeworfen sind. Sobald die letzte Patrone
ausgeworfen wird, bleibt der Verschlussblock
automatisch offen (Abb. 2).

4) Um den Verschlussblock zu schlieRen, driik-
ken Sie den Ausloseknopf (Abb. 3), damit der
Verschlussblock nach vorne einrasten kann.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgiangen muss der

Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”)

B) Halbautomatischer Betrieb

Die wichtigen Schritte fiir das Entladen beim
Pumpbetrieb gelten auch fir den halbautoma-
tischen Betrieb. Der Verschlussblock wird aller-
dings durch Zuriickziehen des Spannhebels
(Abb. 5) und nicht des Vordergriffes geoffnet.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgingen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

Die Waffe kann auch entladen werden, ohne
dass die Patronen im Magazin schrittweise in
den Lauf gelangen miissen.

In diesem Fall muss man:

1) Die Sicherung betitigen. Den Ladeloffel in
den Einsatz schieben (Abb. 17) und gleich-
zeitig den Verschlussblock durch Ziehen des
Vordergriffes (Abb. 2) oder des Spannhebels
(Abb. 5) 6ffnen (je nach Funktionsweise). Die
Patrone in der Schusskammer wird somit
ausgeworfen.

Den Verschlussblock schlieRen (Abb. 3).
Gewehr herumdrehen und, indem Sie den
Ladeloffel nach unten schieben, den vorderen

Teil der Magazinsperrklinke mit dem Zeige-
finger zur Seite driicken (Abb. 19).

AR

ACHTUNG: Alternativ kann die Magazin-
sperrklinke durch Ziehen des externen Knopfes
betatigt werden.

4) Die erste Patrone des Magazins wird in die
rechte Hand ausgeworfen (Abb. 20). Die
Magazinsperrklinke muss bei jeder Patrone,
die aus dem Magazin ausgeworfen werden
soll, gedriickt werden.

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgingen muss der

Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten

werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe

“Sicherung des Gewehrs”).
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Funktionsstérungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind! (Bitte lesen Sie
aufmerksam die Anweisungen fiir das Laden und
das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schief8t nicht

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert
ist, den Stegknopf auf Feuerbereitschaft brin-
gen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls

notig, unter Beachtung der Anweisungen fiir
das Laden (S. 72) eine Patrone einstecken.

&

Uberpriifen Sie, ob der Selektionsring richtig
auf Pump- oder halbautomatischen Betrieb
eingestellt ist. Folgen Sie den Anweisungen
im Abschnitt “Funktionswahl”.

4) Den Schussmechanismus iiberpriifen und,
falls nétig, reinigen und schmieren.

Laufbefestigungskappe

Beachten Sie die Montageanweisungen und, tiber-
prifen Sie besonders nach Abschiellen einiger
Patronen, ob die Laufbefestigungskappe festsitzt
und den Lauf sicher am Gehiduse hilt.

Munitionsbestiickung

Die Benelli M3 benutzt bei halbautomatischem
Betrieb die kinetische Energie, die beim
Riickstol$ erzeugt wird.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstoBkraft fiir den kompletten Selbstlade-
vorgang garantieren.

Zu verwendende Munition

Die Waffe ist garantiert fir Patronen mit einer
maximalen Lidnge von 66 mm (Ladekammer 3” -
76 mm) mit Bordel- oder Sternverschluss, sowohl
mit Blei- als auch mit Stahlschrotladung.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren
Hulsen langer als das Patronenlager der Waffe sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheitsbe-
stimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als auch
fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

“Benelli” Gewehre erfordern keine weiteren
Munitionsabstimmungen bei einer Verwendung
der oben angefiihrten Munitionsarten.

Bei halbautomatischem Betrieb sollte die Waffe
immer mit einer Treibladung versehen sein, die
stark genug ist, die Funktion vollkommen auszu-
fiihren.

Alle Benelli-Gewehre werden der Druckpriifung
bei 1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in
Gardone Valtrompia (Brescia) unterzogen.

Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der extrem einfachen Konstruktion und
sorgfiltigen Wahl der Materialien erfordern die
Benelli-Gewehre keine besonderen Wartungs-
mafinahmen.

Es wird daher empfohlen:

1) den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regel-

malig zu reinigen;

durch regelmafige Reinigung und Schmierung

eventuelle Verbrennungsriickstinde (oder

andere Fremdmaterialien) von der Abzugs-
gruppe (Abzug, Schlagstiick, usw.) zu ent-
fernen;

den Verschlussblock zu zerlegen, zu reinigen

und zu schmieren, da auch in diesem Bereich

die oben erwihnten Verschmutzungen auf-
treten konnen;

4) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu
halten, wird empfohlen die der Witterung
ausgesetzten Teile stets gut geschmiert zu
halten.

HINWEIS: Zur Choke-Reinigung und seines
Sitzes aufmerksam den Paragraphen “Innen-
Choke” Seite 86 lesen.

2
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Benelli empfiehlt fur die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Holz bzw.
Tecnopolymer mit Camouflage-Design oder
lackiert) die Verwendung spezifischer Produkte.
Zu vermeiden ist, dass diese Teile mit losemittel-
haltigen Olen oder chemischen Substanzen im
Allgemeinen in Beriihrung kommen, die das
Ablosen oder Verinderungen der Oberflichen
verursachen konnten.




Zerlegen der Waffe
(fur die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fur
das Laden und das Entladen der Waffe).

Zerlegen

1

)

@

2
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Den Selektionsring vorne am Vordergriff auf
manuell schalten (Pumpbetrieb). (Beachten
Sie den Abschnitt tiber die Funktionswahl).
Losen Sie den Montagering Lauf-Magazinrohr,
indem sie die Schraube abschrauben (Abb.
21) und schieben Sie ihn aus dem Sitz auf
dem Magazinrohr (Abb. 22).

Schrauben Sie die Laufbefestigungskappe los
und entfernen Sie sie vom Magazinrohr (Abb.
23).

Schieben Sie den Riemenbugelring vom
Magazinrohr.

Halten Sie die Waffe mit einer Hand und zie-
hen Sie, indem Sie den Fiihrungsring des
Laufes am Magazinrohr entlang schieben, den
Lauf nach vorne, bis (Abb. 24) er abgeht.
Trennen Sie die Einheit Selektionsring-
Vordergriff von der Verschlussblock-
halterung, indem Sie mit dem Daumen den
Vordergriff halten, den Selektionsring in Uhr-
zeigerrichtung drehen und den Aufbau vom
Rohrmagazin abziehen (Abb. 25).

Den Spannhebel drehen und gleichzeitig aus
dem Verschlussblock herausziehen (Abb. 26).
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8) Die Riemen- Verschlussblockeinheit aus dem
Gehéause herausnehmen, indem Sie sie aus
dem Rohrmagazin schieben (Abb. 27).
Achten Sie darauf, dass Sie die Verschluss-
blockeinheit nicht herunterfallen lassen,
sobald sie aus der Fiihrungsschiene des
Gehéuses (Abb. 28) herausgetrennt ist.

9) Die Verschlussblockeinheit von der Riemen-
einheit abtrennen (Abb. 29).

10) Ziehen Sie den Schlagbolzenfixierstift aus
der Verschlussblockeinheit heraus, dabei
miussen Sie darauf achten, dass der lockere

Schlagbolzen nicht durch seine Bolzenfeder
herausgeschleudert wird (Abb. 30).

11) Den Schlagbolzen mit der Spannfeder aus
dem Verschlussblock herausziehen (Abb.
31).

12) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes aus
seinem Sitz herausziehen (Abb. 32).
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13) Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausziehen (Abb. 33).

14) Die Inertial-Feder des Verschlusses aus ihrem
Sitz herausnehmen (Abb. 34).

15) Den Achsensperrstift des Abzugsbiigels mit
der Spitze des Spannhebels von rechts nach
links in das Verschlussgehduse eindriicken
(Abb. 35).

16) Den Achsensperrstift auf der linken Seite
unter Zuhilfenahme des Spannhebelendes
herausziehen (Abb. 36-37).

17) Den Verschlussfangknopf driicken und die
komplette Abzugsgruppe nach vorn ent-
nehmen (Abb. 38).

Das Gewebhr ist nun komplett zerlegt. Die Teile,
die einer Wartung oder einer Reinigung beduirfen
liegen nun separat bereit.




80

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt
zusammengebaut:

1) Die Einheit Schaft mit Gehiuse auf der Hohe
vom Gehduse ergreifen und den Ver-
schlussfangknopf des Gehauses driicken und
dabei gleichzeitig die komplette Abzugs-
gruppe, mit gespanntem Schlagstiick, in das
Gehduse einsetzen; dann die gesamte Ab-
zugsgruppe bis zum Anschlag im Heck des
Gehduses zuriickziehen (Abb. 39-40).

Die komplette Abzugsgruppe mit dem ent-
sprechenden Stift blockieren (Abb. 41).

Die Inertial-Feder des Verschlusses in ihren
Sitz einfiihren (Abb. 42).

ACHTUNG: stets priifen, ob die Inertialfeder auch
zwischen dem Verschlusskopf und dem Ver-
schlussblock eingesetzt wurde, um beim Verriegeln
eine ungewollte Schussabgabe zu vermeiden!

»

&

4) Den Verschlusskopf in den Verschlussblock
einschieben und darauf achten, dass die
Bohrung am Stamm des Verschlusskopfes mit
der entsprechenden Ausfrasung des Ver-
schlussblockes tibereinstimmt (Abb. 43).

VORSICHT: Die geneigten Ebenen am Stamm
des Verschlussblocks diirfen nach der Montage
nicht sichtbar sein.

5) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes durch
die Ausfrisung im Verschlussblock in die vor-
gesehene Bohrung im Stamm des Verschluss-
kopfes stecken (Abb. 44).




ACHTUNG: Der am Zapfenende markierte Strich
muss sichtbar sein und nach der Langsachse des
Verschlussblockes ausgerichtet sein (Abb. 44).

6) Den Schlagbolzen zusammen mit der Schlag-
bolzenfeder in den Verschlussblock einsetzen
(Abb. 45).

ACHTUNG: Stets priifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut
ist.

7) Den Fixierstift des Schlagbolzens in die vor-
gesehene Bohrung einsetzen, um ihn somit zu
blockieren (Abb. 46).

8) Die Einheit des Verschlussblocks nehmen
und in Ubereinstimmung mit den Riemen
bringen (Abb. 29), beide in die jeweiligen
Sitze einrasten lassen, indem man sie mit der
Hand zusammenhilt (Abb. 47).

9) Schaft und Gehiuse umfassen und in leicht
vertikaler  Stellung halten. Die Einheit
Verschlussblock-Riemen in die Fiihrung des
Gehduses einschieben (Abb. 48-49) bis sie
ganz eingesetzt ist (Abb. 50).
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10) Den Spannhebel einsetzen, indem er in die
vorgesehene Bohrung auf dem Verschluss ein-
gedriickt wird (Abb. 51).

Die Einheit Selektionsring-Vordergriff tiber
das Magazinrohr (Abb. 52), die Riemen (Abb.
53) und die Schiene (Abb. 54) schieben.

12) Den Vordergriff halten und den Se-
lektionsring mit dem Daumen in Uhrzeiger-
richtung drehen. Dann den gesamten Auf-
bau zuriickziehen bis der Selektionsring in
die Riemen greift (Abb. 55). Wenn Sie den
Selektionsring l6sen, dreht sich dieser entge-
gen der Uhrzeigerrichtung bis in seine
Ruhestellung, dabei miissen Sie darauf achten,
dass er mit den Riemen verbunden bleibt.

—_
—_




13) Vordere Laufbefestigungskappe abschrauben

und vom Magazinrohr abnehmen (Abb. 56).

14) Halten Sie die Einheit Schaft mit Gehiuse-

15

=

Verschluss-Vordergriff mit der Hand und zie-
hen Sie den Spannhebel mit dem Daumen
an, so dass der Verschlusskopf leicht am
Einsatz hervorsteht (Abb. 57); nehmen Sie
nun die Einheit Lauf-Laufverlingerung in die
andere Hand und schieben Sie den Ring des
Gewehrlaufes tiber das Magazinrohr (Abb.
58) diesen so lange Uber das Magazinrohr
laufen lassen bis Lauf und Vorderschaft tibe-
reinstimmen und die Laufverliangerung tber
den Verschlusskopf vollstindig in das
Gehduse passt (Abb. 59).

Den Daumen vom Spannhebel nehmen und
die Einheit Lauf-Laufverlingerung so lange
mit lhrer Hand bis zum Endanschlag driic-
ken, dieser ist sowohl von der Hand als auch
durch das Metallgerdusch beim Einrasten
wahrnehmbar (Abb. 60).

16) Offnen und schlieRen Sie den Verschuss-

block durch Verschieben des Vordergriffes,
wihrend Sie die Einheit Lauf-Laufver-
langerung mit lhrer Hand festhalten, (Abb.
61) um sicherzustellen, dass der Lauf fest
montiert ist. Wenn sich der Verschlussblock
nicht 6ffnet oder schlie3t, wiederholen Sie die
zwei vorhergehenden Schritte.

83




84

17) Schieben Sie den Drehring tber das Ma-
gazinrohr bis zum Fihrungsring des Laufes
(Abb. 62).

18) Die vordere Laufbefestigungskappe tiber das
Magazinrohr schieben, so dass der gerdndel-
te Teil der Rohrmiindung gegentiber liegt
(Abb. 23), und am Magazinrohr festschrau-
ben (Abb. 63), so dass die Einheit Lauf-
Laufverldngerung definitiv festsitzt (Abb. 64).

ACHTUNG: Sicherstellen, dass die ganze Einheit
Lauf-Laufverlingerung sicher an der Einheit
Gehiuse-Schaft befestigt ist.

19) Nehmen Sie die Einheit Lauf-Magazinrohr
und schieben Sie es zwischen Lauf- und
Magazinrohr (Abb. 22) bis er in der vorge-
sehenen Rille am Magazinrohr einrastet;
befestigen Sie sie in dieser Position (Abb. 21)
durch leichtes Anziehen der Schraube.

Teleskop-Schaft
Regelung und Montage/Demontage

1) Um die Position des Teleskopschaftes einzu-
stellen, die Verriegelungstaste driicken und
den Schaft in eine der 5 maoglichen
Positionen bewegen (Abb. 65).

2) Um den Schaft zu demontieren, die
Verriegelungstaste fest nach unten driicken
und den Schaft aus dem Fiihrungsrohr ziehen
(Abb. 66).

3) Um den Schaft zu montieren, die Ver-
riegelungstaste fest nach unten driicken und
den Schaft auf das Fithrungsrohr setzen. Die
Verriegelungstaste loslassen, wenn der Schaft
in der gewlinscht positioniert ist.




Umriistung in GRIP-HANDLE

Um die Waffe in die Version GRIP-HANDLE
umzuriisten, folgendermalien vorgehen:

1) Den Spannhebel aus dem Verschluss ziehen,
wie in Abb. 26 gezeigt.

2) Mit der Spitze des Spannhebels, die
Verriegelungstaste des Riickholfederfiihrungs-
rohrs driicken und das Rohr mit dem
Teleskopschaft aus der Halterung ziehen
(Abb. 67).

3) Den Spannhebel wieder in den Verschluss
einsetzen, wie in Abb. 68 gezeigt.

Kimme ausrichten
(ghost sight)

Sollte die werksmalige Standard-Einstellung den
individuellen Anforderungen des Schiitzen nicht
gentigen, kann das Visier sowohl seitlich als auch
vertikal eingestellt werden.

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Seitenverstellung des Visiers

Um die Seitenverstellung des auf der Kimme vor-
gesehenen Visiers vorzunehmen, missen Sie wie
folgt vorgehen:

Verwenden Sie eine Miinze, oder den Boden
einer Patrone, um an der vorgesehenen
Schraube (Abb. 69) die gewtinschte Position der
Kimme einzustellen (die Kimme nach links ver-
schieben, wenn Sie mehr nach links schiefen
wollen; im anderen Fall nach rechts verschie-
ben). Orientieren Sie sich dabei an den graduell
eingekerbten Markierungen (Abb. 70).
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Hoheneinstellung des Visiers

Um die Hohenverstellung des auf der Kimme
vorgesehenen Visiers vorzunehmen, miissen Sie
wie folgt vorgehen:

Verwenden Sie eine Miinze, oder den Boden
einer Patrone, um an der vorgesehenen
Schraube (Abb. 71) die gewiinschte Position ein-
zustellen (gegen den Uhrzeigersinn nach oben,
wenn Sie mehr nach oben schiefen wollen;
Verstellung im Uhrzeigersinn, wenn Sie mehr
nach unten schieRen wollen). Orientieren Sie
sich an den graduell eingekerbten Markierungen.

Seitliche Regelung des Korns

Um eine seitliche Visier-Einstellung auf dem
Korn vorzunehmen, miissen Sie folgendermalien
verfahren:

1) Lockern Sie die Korn-Sicherungsmutter mit
einem gewohnlichen Schraubenschlissel
(Abb. 72).

2) Schieben Sie das Korn in die gewiinschte
Richtung (nach links von der Bezugslinie aus
(Abb. 73), wenn man den Zielpunkt nach
rechts verlegen mochte oder nach rechts, um
den Zielpunkt nach links zu bewegen).
Sichern Sie das Korn durch Anziehen der
Sicherungsmutter.

3) Sollte die neue Einstellung nicht lhren An-
spriichen entsprechen, wiederholen Sie das
Verfahren.

ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN
(Alle Versionen)

Innen-Choke

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Bei den Laufen mit Innen-Chokes steht eine Aus-
wahl von unterschiedlichen Chokeeinsitzen zur
Verfligung.

ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der
Waffe immer darauf, dass der Choke korrekt in
den Lauf eingeschraubt ist.

ACHTUNG: Bei ordnungsgemalem Einbau darf
der Innen-Choke nicht aus der Laufmiindung
hervorstehen. Verwenden Sie stets die Benelli
passenden Chokes, welche fiir den entsprechen-
den Lauf auch vorgesehen sind.




Zum Auswechseln oder Reinigen der Innen-
Chokes muss wie folgt vorgegangen werden:

1) Den Innen-Choke mit dem mitgelieferten
gezahnten Spezial-Chokeschliissel aus dem
Lauf herausschrauben und herausziehen
(Abb. 74).

Bei Verschmutzung des Lauf- und Choke-
gewindes, sind diese zu Reinigen.

)

3) Den gewiinschten Choke-Typ in den Lauf
einsetzen und dabei darauf achten, dass der
Innen-Choke mit dem gewindelosen Teil
zuerst in die Laufmiindung eingesteckt wird,
bevor der Innen-Choke vollstindig in das
Laufgewinde eingeschraubt wird (Abb. 75).

ACHTUNG: Bei ordnungsgemafem Einbau darf
der Choke nicht aus der Laufmiindung hervor-
stehen!

4) Den Choke mit Hilfe des gezahnten Choke-
schliissels fest in den Lauf einschrauben (Abb.
76).

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der
Waffe tiberpriifen, ob der Chokeschliissel von der
Laufmiindung entfernt wurde.

Falls die Waftfe lingere Zeit nicht benutzt wird, ist
eine Reinigung des Innen-Chokes und Laufge-
windes empfehlenswert.

Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Iden-
tifizierung markiert (Abb. 77). An den Kerben an
der Vorderseite jedes Chokes ist die Choke-Typ
leicht erkennbar - auch bei eingeschraubtem
Choke.
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KERBEN CHOKE-TYP SYMBOL SSCTI::(;-I
1 Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11| Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX oK
U] Cylinder XXXXX OK

76]

A Kerben B Symbol
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Verlangerung des Magazinrohrs

Fur die Modelltypen mit kurzem Magazinrohr
werden Verlangerungs-Kits angeboten, die die
Kapazitit des Magazins erhéhen.

Der Bausatz fiir 6/7 Schuss enthilt: eine Befes-
tigungskappe fiir Vorderschaft/Lauf mit entspre-
chendem Durchmesser, eine Magazinrohr-
verlangerung, eine Magazinrohrabdeckung, eine
lange Magazinfeder und einen Klemmensatz fiir
die Verbindung von Verldngerung und Lauf (Abb.
78).

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG

Die im Folgenden beschriebenen Arbeitsschritte
miissen mit grofter Vorsicht durchgefiihrt wer-
den, um zu vermeiden, dass sich die Magazin-
feder mit groRer Geschwindigkeit 16st.

Tragen Sie bei dieser Arbeit immer einen Augen-
schutz.

Sollte sich die Feder des Magazins plotzlich
losen, kann dies zu schweren Verletzungen der
Augen und des Gesichts fiihren.

Bei dem Zusammenbau sollten Sie dieselbe Vor-
sicht walten lassen.

Bei der Montage des Verldngerungs-Bausatzes
verfahren Sie wie folgt:

1) Die Befestigungkappe des Vorderschafts
abschrauben und den Vorderschaft tiber das
Magazin abziehen.

2) Den Haltering der Magazinfeder abschrau-
ben.

3) Beim Einbau des Verlangerungs-Kits fiir 6/7

Schuss, ersetzen Sie die vorhandene Magazin-
feder mit derjenigen des Bausatzes.

k=

Die Verldngerung auf das Magazinrohr auf-
schrauben.

K2

Bei dem Einbau des Kits fiir 6/7 Schuss, mon-
tieren Sie die beigefiigte Verbindung von Lauf
und Magazinrohr mit der Befestigungs-
schraube.

HINWEIS: Diejenigen, die die Magazinrohrver-
langerungen verwenden mochten, die aus der
Mindung des Laufes herausragen, missen
sicherstellen Patronen mit einem Pulver zu ver-
wenden, dessen Energie eine vollstindige
Verbrennung im Lauf ermdglicht, um zu ver-
meiden das die Wirme und die Gase des
Schusses die Komponenten beschadigen.
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el canén del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de bdsica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detrds del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado dafios o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la cdmara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosién de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccién completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma gudrde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para camaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero serfa ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERISTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecdnicas. Siguiendo las instruc- > '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosién, daios en el
caiién o acumulacion de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
cainoén o en la cdmara de explosién puede causar
la explosion del caindn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accion, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del caiién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas segun los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el caiién del fusil o en el tubo o caindén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presién excesiva en el cartucho, explosién del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pélvora
o fragmentos metdlicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es \v@v'
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cién de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
dafos provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y

ponga el seguro antes de treparse o

de bajar de arboles o antes de salvar

una empalizada o saltar un foso u

otros obstaculos. No tire ni empuje

el arma hacia si mismo o hacia otra persona.

Descargue siempre el arma y controle visualmen-

te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de

recarga y la cdmara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté

descargada, haya sido controlada fisicamente y

visualmente para asegurarse que esté efectiva-

mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma s6lo si estd abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras estd bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (cdmara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y sélo cuando
estan a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la cdmara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cion, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicion al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafos a la respira-
cién, danos al aparato reproductivo y otros graves
dafos fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacién. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demas! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Funcionamiento

El fusil “M3” se vale de dos sistemas de funciona-
miento: uno semiautomatico, basado en el mismo
rincipio de funcionamiento inercial, de cafi6n
iso, que utiliza la energia cinética de retroceso del
arma que aun hoy representa la novedad técnica
mas importante y genial de las armas Benelli; uno
manual de bomba realizado de modo totalmente
sencillo y original para ser compatible con el pri-
mero.
El M3 permite seleccionar rapidamente también
durante el uso, el tipo de funcionamiento deseado
accionando en un conmutador de funcionamiento
integrado al grupo varilla de armamento, que
girando, tiene la posibilidad de conectarse ya sea
con el anillo guia cafién como con el grupo ban-
doleras-obturador segtn el tipo de funcionamiento
preseleccionado.
En especial, para el funcionamiento semiautomati-
co del arma, el conmutador integrado al grupo
varilla de armamento, se conecta al anillo guia
canén; para el funcionamiento manual de bomba
el conmutador se conecta en cambio al grupo
bandoleras-obturador. De este modo, en la prime-
ra hipétesis, se integra al cainén todo el grupo varil-
la de armamento dejando libre el grupo bandole-
ras-obturador para que funcione en “semiautoma-
tico” mientras en la segunda hipétesis se integra el
grupo varilla de armamento con el grupo bandole-
ras-obturador obteniendo el mando manual (de
bomba) para la apertura del obturador.
El sistema interacttia automdaticamente en el muelle
de retroceso del obturador permitiendo o impidien-
do, en el momento del disparo, que el mismo acu-
mule energia, por reaccion al retroceso del fusil
seguin lo que haya seleccionado, el funcionamiento
semiautomdtico o manual de bomba.
En efecto, en el funcionamiento semiautomatico,
durante el disparo, por reaccion al retroceso del
fusil, el obturador (inerte) realiza un avance pro-
porcional a la potencia del cartucho de unos 4
mm., comprimiendo el muelle de retroceso obtu-
rador interpuesto libremente entre la cabeza de

cierre y dicho obturador.

El muelle, tras completar su fase de compresion, se

distiende haciendo detener todo el grupo obtura-

dor-bandoleras y permitiendo de este modo la
extraccion de la bala y la recarga del arma que se
llevan a cabo en el modo tradicional.

En el funcionamiento manual de bomba se impide

la compresion del resorte de retroceso obturador,

por consiguiente, la extraccion de, casquillo y la
recarga del arma, se realizardan manualmente
accionando en la varilla de armamento del arma.

El fusil M3 se vale de un cierre de cabeza giratoria

de forma gréfica sencilla y resistente que con solo

dos dientes de cierre realiza un perfecto cierre de
cerrojo y utiliza un nuevo sistema de alimentacién
especialmente estudiado para:

- permitir el pasaje manual de los cartuchos que
estan en el caién del tubo almacén ya sea en
funcionamiento semiautomdtico como manual
de bomba;

- asegurar una alimentacion rapida y segura en la
recarga;

- comprobar rapidamente si el arma tiene el mar-
tillo armado y estd lista para el disparo.

En efecto el nuevo sistema de alimentacion estd
formado esencialmente por una especial palanca
de bajada cartucho saliente por un trecho del
plano inferior de la carcasa en posicién facilmente
accesible para el dedo que presiona el gatillo.
Al momento del disparo, el resorte del martillo
hace girar verticalmente la palanca de descenso
del cartucho, desenganchandola de la palanca del
seguro del mismo; esta ultima, por efecto de su
resorte antagonista, gira en el sentido de las mane-
cillas del reloj permitiendo, de esta manera, la sali-
da de un cartucho del almacén.
Dicho cartucho, al colocarse en el elevador, pre-
siona la palanca del seguro del cartucho hacién-
dola girar al contrario e impidiendo la salida de
otro cartucho. El elevador, dirigido por el obtura-
dor, sube automaticamente y lleva el cartucho a la
posicion ideal para entrar en la camara.

Mientras tanto, el resorte del martillo - ya compri-

mido en la posicién de armado - permite a la
palanca de descenso del cartucho retomar su posi-
cion de reposo: de esta manera, la palanca del
seguro del cartucho esta obligada a retener defini-
tivamente los cartuchos que quedan en el almacén
hasta que no se dispare otro tiro. La palanca de
descenso del cartucho, tiene a la vista, en la parte
que sobresale del plano inferior de la carcasa, un
punto rojo. Cuando el punto se ve, el arma tiene el
martillo armado y esta lista para disparar; en caso
contrario, el arma tiene el martillo desarmado.

El nuevo M3 para el funcionamiento semiautoma-
tico utiliza la energia del retroceso del arma para
todos su movimiento; de este modo se eliminan los
inconvenientes de los sistemas de canén que retro-
cede, en especial la vibracién del caiién durante el
disparo y la necesidad de freno de regulacién para
cartuchos potentes, como asi también los inconve-
nientes del sistema de sustraccion de gas como la
necesidad de realizar limpiezas frecuentes del
sistema y posibles defectos en condiciones atmo-
sféricas adversas.

La combinacién de dos sistemas de funcionamien-
to semiautomatico y manual (de bomba) en la
misma arma de fuego la hacen particularmente
moderna y fiable capaz de responder a las exigen-
cias mas variadas.

El nuevo M3, por el alto nivel de perfeccionamiento
que ha alcanzado, estd en condiciones de funcionar
también en semiautomatico con una vastisima gama
de cartuchos.

La originalidad del sistema de funcionamiento iner-
cial, de cualquier manera requiere del cartucho un
minimo de energia cinética, necesaria para un
completo automatismo de recarga determinado por
el retroceso de la misma arma.

Profundizadas experiencias de laboratorio balistico,
y repetidas pruebas précticas de funcionamiento en
nuestros productos de serie, nos permiten hoy fijar
en 240 kgm el valor minimo de energia cinética que
se debe desarrollar a partir del Cartuc%m (valor medi-
do con cainén manométrico a T m de la voladura)
para el funcionamiento correcto del arma.




Conmutacion funcionamiento

En el fusil M3 es posible seleccionar el tipo de
funcionamiento del arma segtn el tipo de carga
de municiones que se va a emplear.

El pasaje del funcionamiento manual (de bomba)
al funcionamiento semiautomdtico se produce
instantaneamente, sin necesidad de regulaciones
previas, simplemente accionando el anillo con-
mutador del funcionamiento montado en la
parte delantera de la varilla de armamento.
Seleccionar el sistema de funcionamiento semi-
automatico o manual (de bomba) es una prerro-
gativa del tirador que puede seleccionar uno u
otro sistema en el momento que se considere
mds acorde a sus exigencias de empleo.
ATENCION: en el sistema semiautomdtico es ne-
cesario usar siempre municiones que aseguren un
retroceso del arma suficiente para su rearme completo.
El arma preajustada para el funcionamiento
manual (de bomba) cuando el conmutador esta
apoyado en el anillo guia canén (fig. 1) y engan-
chado en el grupo obturador-bandoleras.

En esta situacién es posible llevar el obturador a la
posicion de apertura retrocediendo la varilla de
armamento hasta que se realice el enganche (fig. 2).
Para volver el obturador a la posicion de cierre es
necesario presionar el botén especial mando ele-
vador (fig. 3) dejando el obturador libre de rebotar
hacia delante.

El arma estd preparada para el funcionamiento
semiautomatico cuando el conmutador esta
enganchado en el anillo guia del caién (fig. 4) y
desconectado del grupo obturador-bandoleras.
En esta situacion la varilla de armamento queda
siempre fijada al cainén mientras es posible llevar
el obturador a la posicién apertura accionando
en la medida justa accionando con la maneta de
armado (fig. 5) hasta que se realice el enganche.
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Para volver el obturador a la posicién de cierre es
necesario presionar el boton especial de mando
elevador (fig. 3) dejando libre el obturador para
que rebote hacia delante.

Para pasar de un sistema de funcionamiento a
otro proceder segtin el siguiente orden:

A) de manual (de bomba) a semiautomatico:

1) Con el obturador en posicion de cierre (fig. 3)
girar el conmutador con el pulgar de la mano
que empuna el arma, en sentido de las agujas
del reloj hasta el final de su carrera (fig. 6).

2) Manteniendo girado el conmutador, empujar
hacia delante todo el grupo varilla de arma-
mento introduciendo la parte delantera del con-
mutador en el anillo de guia del candn (fig. 7).

3) Dejar libre el conmutador para que gire en
sentido contrario a las agujas del reloj hasta
que vuelva a su posicion de descanso (fig. 8).

B) de semiautomatico a manual (de bomba):

1) Con el obturador en posicién de cierre (fig. 3)
girar el conmutador con el pulgar de la mano
que empuna el arma en sentido de las agujas
del reloj al final de su carrera (fig. 7).
Manteniendo girado el conmutador como en
la fig. 7, retroceder el grupo varilla de arma-
mento hasta que el conmutador se libere del
anillo guia canén (fig. 6).

Dejar libre el conmutador para que gire en
sentido contrario a las agujas del reloj hasta
su posicion de descanso (fig. 1).
ATENCION: cuando se pone el arma en funcio-
namiento manual (de bomba) controlar siempre
que el conmutador esté enganchado al grupo
obturador-bandoleras: retrocediendo manual-
mente el obturador mediante la maneta, también
el grupo varilla de armamento debe retroceder.

)

A

Seguro del fusil

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
esta activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicion de disparo (figs. 9-10).

Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacién en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro del fusil”), y el martillo armado
(para permitir a la palanca de bloqueo del cartu-
cho bloquear los cartuchos introducidos en el
almacén).

ADVERTENCIA: para mayor seguridad, verifique
que el arma esté descargada abriendo el obtura-
dor. Después vuelva a cerrarlo.




1) La palanca de descenso del cartucho debe tener
el punto rojo a la vista (aviso martillo armado)
(fig. 11). Si es necesario llevarla a esa posicién
pulsando el botén de mando del elevador,
abriendo manualmente el obturador y regresan-
dolo después a la posicion de cierre (fig. 12).

2) Con el obturador cerrado y el martillo armado,
voltee el arma orientando el cafién hacia el
suelo.

3) Introduzca un cartucho en el almacén hasta
el fondo (fig. 13): la palanca de bloqueo debe
enganchar el cartucho automdticamente,
deteniéndolo (fig. 14). Repita la operacién
hasta cargar completamente el almacén.

ATENCION: la carga del almacén se debe reali-
zar con el martillo armado para permitir a la
palanca de bloqueo del cartucho bloquear los
cartuchos que se introduzcan en el almacén.

Ahora, el fusil todavia no puede disparar si antes
no se introduce un cartucho en el cafi6n actuan-
do segln una de las dos alternativas indicadas:

A) sistema de funcionamiento manual (a bomba):

1) Abrir, mediante la varilla de armamento, el
obturador del arma (fig. 2); el primer cartu-
cho del almacén bajard autométicamente
sobre el elevador.

2) Volver a poner el obturador en posicién de
cierre mediante la varilla de armamento, el
obturador mientras vuelve al cierre (fig. 15)
encamara el cartucho que precedentemente
ha bajado en el elevador y se parara en posi-
cion de cierre (fig. 3).

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el caiién hacia una
direccion segura.

B
1

sistema de funcionamiento semiautomatico:

- <

Abrir, mediante la maneta de armamento, el ob-
turador del arma (fig. 5); el primer cartucho del
almacén bajara automdticamente en el elevador.
Dejar libre la maneta de modo que el obtura-
dor se deslice hacia delante encamarando el
cartucho que ha bajado sobre el elevador
deteniéndose en posicion de cierre (fig. 3).

)
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ADVERTENCIA: la introduccién del cartucho en
el cainon reduce de un disparo la cantidad de
cartuchos en el almacén, es posible introducir,
como antes detallado un nuevo cartucho en el
almacén para tenerlo completamente cargado.
ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el caiién hacia una
direccién segura.

Ahora el fusil esta cargado: llevando el seguro a
la posicion de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma esta lista para disparar.

ADVERTENCIA: al inicio del uso (fusil nuevo),
puede ser necesario un breve periodo de rodaje
antes de que el arma funcione perfectamente
incluso con cargas ligeras. En presencia de pro-
blemas de funcionamiento es oportuno disparar
tres o cuatro cajas de cartuchos con carga estan-
dar como rodaje.

Sustitucion del cartucho

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y cafién orien-
tado hacia una direccién segura)

Es posible sustituir el cartucho en recamara con
un cartucho del almacén o con otro cartucho no
cargado del almacén sino introducido manual-
mente en el caion.

Respecto del tipo de funcionamiento del arma se-
leccionada, se puede proceder de la siguiente manera:

A) sistema de funcionamiento manual de bomba

(sustitucion con cartucho en el almacén)

1) Introducir el seguro del arma: abrir, median-
te el retroceso de la varilla de armamento, el

obturador del arma (fig. 2); el cartucho en la
recimara se extrae mientras el primer cartu-
cho del almacén baja autométicamente en el
elevador (fig. 16).

Volver a poner el obturador en posicion de
cierre mediante la misma varilla de armamen-
to; el obturador vuelve a la posicion cierre (fig.
15) encamara el cartucho que ha bajado ante-
riormente en el elevador y se detiene en posi-
cion de cierre (fig. 3).

»

(sustitucion con cartucho no en almacén)

1) Introducir el seguro del arma: apagar el eleva-
dor internamente al arma (fig. 17) y abrir al mis-
mo tiempo, mediante retroceso de la varilla de
armamento, el obturador del arma (fig. 2); el car-
tucho en la recdmara se extrae y expulsa del arma
mientras del almacén no baja ningtin cartucho.
Introducir también parcialmente en la recdmara
el nuevo cartucho mediante la ventana de expul-
sion casquillos (fig. 18) y volver el obturador a la
posicién de cierre mediante la misma varilla de
armamento; el obturador mientras vuelve al cier-
re (fig. 15) encamara el nuevo cartucho parcial-
mente introducido en el candn y se detiene en la
posicion de cierre (fig. 3).

B) sistema de funcionamiento semiautomatico

Es posible repetir todas las operaciones arriba
detalladas para el sistema manual (de bomba);
obviamente la apertura del obturador se realizara
mediante la maneta de armamento (fig. 5) en lugar
de realizarlo mediante la varilla de armamento.
ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccién segura.

)
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Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caiién orien-
tado hacia una direccion segura)

Para descargar el fusil, en lo que se refiere al tipo
de funcionamiento seleccionado con el conmu-
tador, obrar del siguiente modo:

A) sistema de funcionamiento manual (de bomba)

1) Introducir el seguro del arma y abrir, median-
te el retroceso de la varilla de armamento, el
obturador del arma (fig. 2); el cartucho en la
recdmara se extrae y expulsa del arma mien-
tras el primer cartucho del almacén baja auto-
maticamente en el elevador (fig. 16).

2) Volver a poner el obturador en posicion de
cierre mediante la misma varilla de armamento,
el obturador mientras vuelve al cierre (fig. 15)
encamara el cartucho que ha bajado en el ele-
vador y de detiene en posicién de cierre (fig. 3).

3) Repetir las operaciones arriba detalladas
hasta que se terminen los cartuchos del alma-
cén; tras expulsar el dltimo cartucho el obtu-
rador quedard automdticamente enganchado
en la posicién de apertura (fig. 2).

4) Para volver a poner el obturador en posicion de
cierre es necesario presionar el botén especial
de mando del elevador (fig. 3) dejando libre el
obturador de rebotar hacia delante.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque

el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del

fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccion segura.

B) sistema de funcionamiento semiautomatico

Es posible descargar el arma repitiendo todas las
operaciones para el sistema manual (de bomba);
obviamente la apertura del obturador se llevara a
cabo mediante la maneta de armamento (fig. 5)
en lugar de mediante la varilla de armamento.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el caiién hacia una
direccion segura.

También es posible descargar el fusil evitando el
pasaje en el cainén de los cartuchos del almacén.
En este caso es necesario:

1) Introducir el seguro del arma; empujar el
elevador dentro del arma (fig. 17) y abrir al
mismo tiempo el obturador del arma o
mediante la varilla de armamento (fig. 2) o
mediante la maneta (fig. 5) en relacién con el
tipo de funcionamiento seleccionado con el
conmutador, el cartucho en la recdmara se
extrae y se expulsa del arma.

)

Volver a poner el obturador en posicion de
cierre (fig. 3).

A

Voltear el arma y, empujando el elevador
hacia abajo, presionar lateralmente la palan-
ca de bloqueo cartucho en la parte anterior
con el indice de la mano derecha (fig. 19).

ADVERTENCIA: alternativamente, se puede
accionar la palanca de bloqueo cartucho, jalando
del botén externo.

4) El cartucho en el almacén saldrd completa-
mente del fusil cayendo en la mano (fig. 20);
hay que presionar la palanca de bloqueo car-
tucho para cada cartucho que se desee quitar
del almacén.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccion segura.
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Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Si el fusil no dispara:
1

Controle el seguro: si estd puesto, empuje el
botén transversal hacia la posicién de fuego.

)

Controle que el cartucho esté en el cafién. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la carga
(pagina 94).

&

Controlar que el conmutador de funciona-
miento esté adecuadamente posicionado en
funcionamiento “Manual (de pompa)” o
“Semiautomatico”: seguir las instrucciones
correspondientes al punto “conmutacion fun-
cionamiento”.

=

Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

Capuchén fijacién cafién

Especialmente después de los primeros tiros,
verifique que el capuchén de fijacion del candn
esté bien atornillado manteniendo el caiién com-
pletamente bloqueado en la carcasa.

Municiones

El fusil Benelli M3 con conmutador en posicion
de funcionamiento semiautomdtico utiliza para
su funcionamiento la energia del retroceso del
arma.

Siempre utilice cartuchos que garanticen un
retroceso suficiente para el completo automati-
smo de recarga.

Municiones a utilizar

El funcionamiento correcto de la escopeta solo se
garantiza con cartuchos de una longitud maxima
de 66 mm (recamara 3” - 76 mm). La escopeta
acepta cartuchos con rotacion enrollada o cierres
prensados y con bala de plomo o acero.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con cas-
quillos cuya longitud sea superior a la de la ca-
mara de explosion.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

Los fusiles Benelli no requieren ninguna regula-
cion para cualquier tipo de municion utilizada.

En condiciones de funcionamiento semiauto-
matico del arma, utilizar siempre cartuchos
que garantizan un retroceso suficiente para su
completo rearme.

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prue-
ba forzada de 1370 bar en el Banco Nacional de
Prueba de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencion

Antes de realizar cualquier tipo de operacién en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Gracias a su extremada sencillez constructiva y a
la cuidadosa eleccion de los materiales, el fusil
automatico Benelli no requiere particulares
intervenciones de manutencion.

Por lo tanto se aconseja realizar:

1) la limpieza normal del cafién después del uso;

2) eliminar con una limpieza y lubricacién

periédicas los eventuales residuos de polvo

(o materiales extranos) del grupo de disparo

(martillo, gatillo, etc.);

desmontar, limpiar y lubricar el grupo obtu-

rador, que de otra manera puede estar sujeto

a los residuos antes citados;

4) para una buena conservacion del arma se
aconseja mantener lubricadas las partes suje-
tas a los agentes atmosféricos.

&

NOTA: para la limpieza del choke y de su aloja-
miento lea cuidadosamente el punto “Choke
interno” pag. 108.

Para limpiar los demds componentes del arma
(culata y varilla de madera, de tecnopolimero y
camuflaje o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas par-
tes entren en contacto con aceites que conten-
gan disolventes o sustancias quimicas en general
que podrian causar desprendimientos o la modi-
ficacion de superficies.




Desmontaje del arma
(para manutencion y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegilrese siempre que la camara de
explosion, el elevador y el almacén estén com-
pletamente vacios. (Lea atentamente las instruc-
ciones para la carga y la descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje

1)

&

&

&)

N

Poner el anillo conmutador de funcionamien-
to, montado en la parte anterior de la varilla
de armamento, en la posicién de funciona-
miento manual - de bomba (véase punto
“Conmutacion funcionamiento”).

Desmonte el anillo de unién cafén-tubo
almacén destornillando el tornillo de fijacion
(fig. 21) y quitdndolo de su alojamiento en el
mismo tubo almacén (fig. 22).

Destornille completamente el capuchén de fija-
cion del caiion y quitelo del tubo almacén (fig. 23).
Extraer el anillo porta-bandoleras del tubo almacén.
Empudar el fusil con una mano vy, con a otra,
tirar hacia delante el caién haciendo deslizar
el anillo gufa caidn en el tubo almacén (fig.
24) hasta el desmontaje completo.

Separar el grupo conmutador-varilla armamen-
to del grupo bandoleras obturador manteniendo
girado, con el pulgar de la mano que empufia la
misma varilla de armamento, girar el anillo con-
mutador en el sentido de las agujas de reloj y ex-
traer todo el grupo del tubo almacén (fig. 25).
Gire y tire de la maneta de armado (fig. 26).
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8) Extraer el grupo bandoleras-obturador de la

-
=)

11

carcasa haciéndolo deslizar hacia delante en
el tubo almacén (fig. 27) y con esmero de
retener con la mano el grupo obturador
después de haberlo extraido de las guias de
la carcasa (fig. 28) para evitar que al sepa-
rarse las bandoleras se caiga al suelo.

Separar el grupo bandoleras del grupo obtu-
rador (fig. 29).

Extraer el perno de parada percutor del
grupo obturador, con el esmero de retener el
percutor (fig. 30) que, al contrario, empuja-
do por su resorte antagonista, se caeria al
suelo.

Extraiga del obturador el percutor y su resor-
te antagonista (fig. 31).

12) Quite el eje de rotacion de la cabeza de cierre

sacandolo de su alojamiento (fig. 32).
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13) Quite la cabeza de cierre del obturador (fig.
33).

14) Quite el resorte de retroceso del obturador
de su alojamiento (fig. 34).

15) Extraiga el buje del eje del grupo culata-car-
casa, empujandolo con la punta de la maneta
de armado (fig. 35).

16) Extraiga completamente el buje del eje en el
lado izquierdo y utilizando el extremo grande
de la maneta de armado (figs. 36-37).

17) Pulse el botén de mando del elevador y des-
lice hacia adelante el grupo guardamonte
(fig. 38).

El fusil estd completamente desmontado; las par-
tes que necesitan una verificacién cuidadosa y
una limpieza estan separadas.
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Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Coja el grupo culata-carcasa a la altura de la
carcasa y pulse el botén de mando del eleva-
dor introduciendo al mismo tiempo el grupo
guardamonte completo, con el martillo arma-
do, en la carcasa, en posiciéon ligeramente
avanzada; haga retroceder un poco todo el
grupo guardamonte hasta que tope en la parte
posterior de la misma carcasa (figs. 39-40).

)

Bloquee el grupo guardamonte con la relati-
va espiga (fig. 41).

Introduzca el resorte de retroceso del obtura-
dor en su alojamiento (fig. 42).

A

ATENCION: asegtirese siempre de colocar el
resorte de retroceso del obturador entre la cabe-
za de cierre y el obturador mismo, para evitar
que en fase de cierre pueda partir un tiro.

4) Coja la cabeza de cierre e introdtizcala en el
obturador, cuidando que el agujero que lleva
en el vastago coincida con el ojal del obtura-
dor mismo (fig. 43).

ADVERTENCIA: los planos inclinados que se
encuentran en el vastago de la cabeza de cierre
no se deben ver cuando la pieza estd montada.

5) Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el véstago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 44).




ATENCION: la linea de referencia marcada en la
extremidad del eje debe estar a la vista y alinea-
da con el eje longitudinal del grupo obturador
(fig. 44).

6) Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero de alojamiento que se encuentra en
el obturador (fig. 45).

ATENCION: asegtirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.

7) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de alojamiento de manera que
detenga el percutor (fig. 46).

8) Tomar el grupo obturador, acercarlo a las
bandoleras (fig. 29) y encajarlos en las
respectivas sedes de encastre (fig. 47) mante-
niéndolos detenidos en dicha posicién con
los dedos.

9) Empunar el grupo culata -carcasa e, mante-
niéndolo en posicién casi vertical, introducir
el grupo bandoleras-obturador en las guias
de la carcasa (fig. 48-49) hasta su completa
insercion (fig. 50).
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10) Introducir la maneta de armado en el aguje-
ro de sede en el obturador presionando a
fondo (fig. 51).

11) Tomar el grupo conmutador varilla de arma-
mento, introducirlo en el tubo del almacén
(fig. 52), en las bandoleras (fig. 53) y en las
guias de deslizamiento (fig. 54).

12) Con el pulgar de la mano que empufa la
varilla de armamento girar hasta el final de
su carrera el anillo conmutador en sentido de
las agujas del reloj y retroceder brevemente
todo el grupo completo de modo que el
conmutador se enganche en las bandoleras
(fig. 55); sucesivamente dejar libre el con-
mutador para que gire en sentido contrario a
las agujas del reloj hasta su posicion de
descanso garantizindose que quede engan-
chado a las bandoleras.
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13) Destornillar el capuchén de fijacién cafién y
quitarlo del tubo almacén junto al anillo
porta-bandoleras (fig. 56).

14) Manteniendo suspendido con una mano el
grupo culata-carcasa-obturador-varilla de
armamento de modo que, accionando con
el pulgar en la maneta, el obturador sobre-
salga ligeramente de la carcasa (fig. 57),
tomar con la otra mano el grupo cafién-cer-
rojo e introducir el anillo guia cainén en el
tubo almacén (fig. 58) haciéndolo deslizar
en el tubo almacén hasta que, acercando el
canén a la varilla, la prolongacion del cerro-
jo no entra dentro de la carcasa pasando
sobre la cabeza de cierre (fig. 59).

15) Quitar el dedo pulgar de la maneta y em-
pujar a fondo con la mano el grupo cafién-
cerrojo hasta la posicion de final de carrera
(fig. 60) se advierte claramente ya sea de la
mano que presiona como del sonido metali-
co que se produce en el momento de la
parada.

16) Manteniendo la presién de la mano en el
grupo cafnon-cerrojo abrir y cerrar ligera-
mente el obturador del arma accionando en
la varilla de armamento (fig. 61) para com-
probar que el montaje del caidn sea correc-
to; en caso de que no sea posible realizar el
movimiento de apertura y cierre del obturador,
repetir las dos operaciones anteriores.
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17) Tomar el anillo porta-bandoleras e introdu-
cirlo en el tubo almacén, ponerlo en contac-
to con el plano delantero del anillo guia
canon (fig. 62).

18) Tomar el capuchén de fijacién cafién, intro-
ducirlo en el tubo almacén de modo que la
parte moleteada quede orientada hacia boca
del cafidn (fig. 23) y atornillarlo en el tubo
almacén (fig. 63) hasta bloquear definitiva-
mente todo el grupo candén-cerrojo con un
poco de energia (fig. 64).

ATENCION: controlar siempre que todo el grupo
caindn-cerrojo quede sélidamente bloqueado al
grupo carcasa-culata.

19) Tomar el grupo anillo unién caiién tubo
almacén, introducirlo entre el caiion y el
tubo almacén (fig. 22) hasta colocarlo en su
alojamiento de parada colocado en el
mismo tubo almacén y bloquearlo en dicha
posicion con su tornillo de fijacion (fig. 21)
ajustando moderadamente.

Culata telescopica
Ajuste y Montaje-Desmontaje

1) Para ajustar la posicién la culata telescépi-
ca, presione el botéon de bloqueo, luego
mueva la accion en la posicion deseada, eli-
giendo entre las 5 posibles (fig. 65).

2) Para desmontar la culata, presione el botén de
bloqueo con més fuerza y luego extraiga com-
pletamente la misma del tubo de resorte de
retroceso (fig. 66).

3)

Para ensamblar la culata, presione el botén
de bloqueo con fuerza e inserte la misma en
el tubo de resorte de retroceso. Suelte el
botén de bloqueo cuando la culata esté en
la posicion deseada.




Conversion en Empunadura-Mango

Para convertir la escopeta a la version
Empunadura-Mango, proceda de la siguiente
manera:

1) Extraiga la maneta de armado del cerrojo,
como se muestra en la figura 26.

2) Actuando sobre la punta de la maneta de
armado, presione el botén de bloqueo del
tubo de resorte de retroceso y extraiga el
conjunto del tubo y la culata telescépica del
soporte de sujecion (fig. 67).

3) Vuelva a insertar la maneta de armado en el
cerrojo como se muestra en la figura 68.

Ajuste alza
(ghost sight)

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
ria tanto lateral como verticalmente.

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la cimara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Ajuste lateral linea de mira

Para el ajuste lateral de la linea de mira, prevista
en el alza, actde de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 69) para ajustar la posicion
del alza en el sentido deseado (mover el alza
hacia la izquierda si desea disparar mas a la
izquierda; hacia la derecha si desea disparar mas
a la derecha) tomando como referencia las mar-
cas graduadas de alineacién (fig. 70).
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Ajuste vertical linea de mira

Para el ajuste vertical de la linea de mira, pre-
vista en el alza, actie de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 71) para ajustar la posicion
del alza en el sentido deseado (en sentido con-
trario al de las manecillas del reloj “up” si desea
disparar mas hacia arriba; al contrario si desea
disparar mas hacia abajo) tomando como refe-
rencia las marcas graduadas de alineacion.

Ajuste de mira frontal para vientos

Para la regulacion lateral de la linea de mira, pre-
vista en la mira, regular de la siguiente manera:

1) Con una llave normal para tuercas destornillar
ligeramente la tuerca de fijacion de la mira
(fig. 72).

2) Regular la posicion de la mira en el sentido
deseado (hacia la izquierda de la linea de
referencia (fig. 73) si se piensa disparar mas a
la derecha, hacia la derecha de la linea de
referencia si se desea disparar mds a la
izquierda) y bloquearla nuevamente ator-
nillando su tuerca de fijacion.

3) Repetir la operacién en caso de que la nueva
posicién dada a la mira no responda con las
exigencias de tiro deseadas.

ACCESORIOS Y REGULACIONES
(Todas las versiones)

Choke interno

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegtirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Los cafones con chokes internos tienen en dota-
cion varios tipos de chokes.

ATENCION: antes de utilizar el arma, asegiirese
siempre de que el choke del cafién esta correc-
tamente montado.

ATENCION: el choke interno correctamente
montado no debe sobresalir de la voladura del
cai6n. Utilice solo chokes Benelli con la longitud
adecuada al alojamiento del cafién.
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Para cambiar o limpiar el choke interno actde
como se explica a continuacién:

1) Destornille el choke interno utilizando la
llave dentada en dotacion con el arma y qui-
telo completamente de su alojamiento en el
canon (fig. 74).

2) Si el alojamiento fileteado del choke del
canon esta muy sucio, limpielo.

3) Vuelva a montar en el alojamiento del canén
el tipo del choke deseado, procurando intro-
ducir la parte no fileteada del choke en el
interior del cafién antes de atornillarlo en el
filete del canodn (fig. 75).

ATENCION: el choke correctamente montado
no debe sobresalir de la boca del cainén.

4) Complete el montaje del choke atornillandolo
con fuerza utilizando la llave dentada (fig.
76).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
asegurese de haber quitado la llave para choke
de la boca del caién.

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo
periodo se aconseja limpiar el choke interno y su
alojamiento en la boca del caiion.

Los chokes Benelli estain marcados para una rapi-
da identificacion (fig. 77). Las marcas en la parte
frontal de cada choke permiten una rapida iden-
tificacién de la estrangulacién incluso cuando el
choke esta montado.

MARCAS ESTRANGULACION SimBoLO D‘i":'c':;z
1 Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11} Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

76]

A Marcas

B Simbolo
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Prolongacion tubo almacén

Para las versiones del arma con tubo almacén
corto estan disponibles, sobre pedido, kits pro-
longacién almacén que aumentan su capacidad.

El kit prolongacion hasta 6/7 tiros incluye: un
capuchdn de fijacion varilla/cafién con hoyo de
paso, una prolongacion tubo almacén, un tapén
para prolongacioén almacén, un resorte almacén
largo y un set fajas de unién de la prolongacion
con el canén (fig. 78).

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ATENCION

Las operaciones descritas a continuacion se
deben realizar cuidadosamente para evitar que
el resorte del almacén escape a alta velocidad.

Use siempre gafas protectoras durante esta ope-
racion.

Si el resorte del almacén escapa a alta velocidad
puede golpear los ojos u otras partes de la cara
causando graves daios.

Ponga el mismo cuidado durante el reensamblaje.

Para montar el kit prolongacién proceda de la
siguiente manera:

1) Destornille completamente el capuchén de
fijacion de la varilla y saquelo del almacén.

2) Quite del arma el anillo retencion resorte
almacén.

3) En caso de montaje de kit prolongacién 6/7
tiros, sustituya el resorte del almacén con
aquel en dotacion con el kit.

K=

Atornille el kit prolongacion en el tubo alma-
cén.

5) En caso de kit prolongacién de 6/7 tiros,
monte el anillo de unién cafién-tubo alma-
cén atornillando el tornillo de fijacién.

ADVERTENCIAS: quienes deseen utilizar exten-
siones tubo almacén que sobresalgan de la boca
del canoén, deberan utilizar cartuchos con pélvo-
ra que cuente con una vivacidad que permita
agotar la combustién dentro del caiién, para
evitar que el calor y el gas del disparo danen los
componentes.
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LEIA ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORRE-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS
REGRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS
TEM POR OBJETO REFORCAR A RESPONSABI-
LIDADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES
DE ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA APONTE A ARMA NUMA DIRECAO
QUE NAO SEJA TOTALMENTE SEGURA.

Nunca aponte o cano da arma a si

préprio ou a outra pessoa. Isto é de
importancia fundamental durante o
carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verifique o que se encontra por

trds do mesmo. Os projéteis podem

ultrapassar 1,5 km de distancia. Se

falhar o alvo ou se o projétil atraves-

sar o mesmo, certifique-se de que o

disparo ndo provocou danos ou lesdes a nin-
guém.

2. TRATE SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVESSE
CARREGADA.

Nunca dé como garantido que a arma estd

descarregada. A unica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma estd vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se ha projéteis no

seu interior. A remo¢do ou descarga do depdsito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que ndo possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projéteis e, de seguida, abrindo e inspecionando
a camara de modo a poder efetuar uma inspecdo
completa e assegurar-se que ndo ficaram projéteis
no seu interior.

3. GUARDE A ARMA NUM LOCAL SEGURO E
LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas ndo autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criangas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
muni¢des num local separado e
sem- pre fechado a chave. Tenha
sempre em conta que os dispositivos
de pre- vencao de acidentes - por ex.
cadea- dos para armas, fechaduras
para camaras, etc. sdo insuficientes
para impedir a utilizacdo ou utiliza-
¢do incorreta da arma por parte de terceiros. A
conservacdo do estojo da arma num cofre em aco
adequado para o efeito seria ideal para minimizar
a probabilidade de a arma ser utilizada incorreta-
mente por menores ou pessoas nao autorizadas.

4. NUNCA DISPARE SOBRE SUPERFICIES

AQUATICAS OU DURAS.
Disparar sobre superficies aquéti-
cas, rochas ou outras superficies
duras aumenta o risco de ricochetes
ou de fragmentacdo dos projéteis,

podendo atingir alvos ndo desejados ou limitro-
fes.

5. CONHECA AS CARACTERISTICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
seguranca para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que estd a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementacio dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranca e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacao
com a utilizacdo adequada desta e de outras
armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a
seguranca das armas realizado por um profissio-
nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢do e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVE A ARMA DE FORMA ADEQUADA.
Guarde a arma de modo a ndo per-

mitir a acumulacao de sujidade ou w
poeiras nas partes mecanicas. ‘
Seguindo as instrugdes contidas neste '
manual, limpe e lubrifique a arma

ap6s cada utilizacao, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulacdo de impu-
rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verifique sempre o
interior e a cdmara antes de carregar a arma para
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se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstrucdes no
cano ou na camara pode causar a explosdao do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixe de disparar imediatamente, trave a
patilha de seguranca e descarregue a arma.
Certifique-se de que a cdmara e o cano estdo livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projétil encravado no interior do cano devido a
munigoes defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZE MUNICOES ADEQUADAS.

Utilize apenas municdes de fabrica, municoes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificagdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projéteis sdo do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizacdo de munigdes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressao excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
munigdes que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas proximas de si.

8. UTILIZE SEMPRE OCULOS DE PROTECAO E
TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.
A probabilidade de o gés, a pélvora ou fragmen-
tos metdlicos atingirem ou ferirem o
atirador enquanto dis- para é remo- A
ta, mas na eventualidade de isso \ '
acontecer, os danos podem ser gra-
ves, incluindo a possibilidade de

perder a visdao. Quando dispara, o atirador deve
sempre utilizar 6culos de protecdo de alta resi-
sténcia. Os tampdes auditivos ou outros tipos de
protecdo de alta qualidade ajudam a minimizar o
risco de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBA A UMA ARVORE, OU SALTE
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abra e esvazie a camara da arma e
trave a patilha de seguranca antes de
subir ou descer de uma arvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obstaculos. Nao puxe nem
empurre a arma em dire¢do a si ou a outra pes-
soa. Descarregue sempre a arma e verifique fisica
e visualmente que o depédsito, 0 mecanismo de
recarga e a camara estao descarregados e que a
arma tenha a culatra aberta antes de a entregar a
outra pessoa. Nunca pegue numa arma de outra
pessoa sem ter sido descarregada e verificada fisi-
ca e visualmente para confirmar se estd efetiva-
mente descarregada e, em todo o caso, pegue na
arma apenas se estiver aberta.

10. EVITE A INGESTAO DE BEBIDAS
ALCOOLICAS OU MEDICAMENTOS QUE
POSSAM DIMINUIR OS REFLEXOS E_O
AUTOCONTROLO DURANTE A UTILIZACAO
DA ARMA.

Nao beba enquanto esta a utilizar a
arma. Se estiver a tomar medica-
mentos suscetiveis de diminuir os
reflexos e o autocontrolo, nao
manuseie armas enquanto estiver

sob o efeito desses medicamentos.

11. NUNCA TRANSPORTE UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregue sempre a arma (camara
e deposito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixe a cAmara descarregada para
minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espacos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear municdes pode
levar a exposicao ao chumbo e a outras substan-
cias suscetiveis de causar problemas respirat6-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permaneca em espacos bem venti-
lados. Lave cuidadosamente as maos apds a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializagdo, o transporte e a uti-
lizacao de armas no seu pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atencdo maxima
durante a utilizacao da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranca da arma.
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Funcionamento

A espingarda “M3” apresenta dois sistemas de
funcionamento: um semiautomatico, baseado no
mesmo principio de funcionamento por inércia,
com cano liso, que utiliza a energia cinética do
recuo da arma, que representa ainda hoje a novi-
dade técnica mais importante e genial das armas
Benelli; um manual, com pressao de ar, realiza-
do de forma extremamente simples e original
para ser compativel com o primeiro.

A M3 permite selecionar rapidamente, mesmo
durante a utilizacdo, o tipo de funcionamento
desejado através do acionamento de um comuta-
dor de funcionamento integrado no fuste com-
pleto que, ao rodar, pode articular-se tanto com
o anel de guia do cano como com o grupo alhe-
tas-culatra, dependendo do tipo de funciona-
mento escolhido.

Em especial, para o funcionamento semiautoma-
tico da arma, o comutador integrado no fuste
completo articula-se com o anel de guia do cano;
em contrapartida, para o funcionamento manual
com pressdo de ar, o comutador articula-se com
o grupo alhetas-culatra.

Assim, no primeiro caso, todo o fuste completo
fica integrado no cano, deixando o grupo alhe-
tas-culatra livre para funcionar em modo
“semiautomatico”, enquanto que no segundo
caso, o fuste completo fica integrado no grupo
alhetas-culatra, permitindo o comando manual
(com pressdo de ar) para a abertura da culatra.
O sistema interage automaticamente com a mola
de recuo da culatra, permitindo ou impedindo,
no momento do disparo, que esta acumule ener-
gia em resposta ao recuo da arma, dependendo
se foi selecionado o funcionamento semiautoma-
tico ou manual com pressao de ar.

Com efeito, no caso do funcionamento semiau-
tomatico, em resposta ao recuo da arma durante
o disparo, a culatra (inerte) avanca cerca de 4
mm, proporcionalmente a poténcia do cartucho,
comprimindo a mola de recuo da culatra situada

livremente entre a cabeca da culatra e a propria
culatra. Uma vez concluida a fase de compres-
sdo, a mola estica-se e bloqueia todo o grupo
culatra-alhetas, permitindo assim a extracao da
municdo e o recarregamento da arma segundo o
método tradicional.
No caso do funcionamento manual com pressao
de ar, é evitada a compressdo da mola de recuo;
por conseguinte, a extracdo da muni¢do e o
recarregamento da arma devem ser realizados
manualmente através do fuste completo.
A espingarda M3 apresenta um fecho de cabeca
rotativa com um design simples e robusto que,
com apenas dois dentes de bloqueio, garante um
fecho perfeito na culatra e utiliza um novo siste-
ma de alimentacdo concebido especificamente
para:

- permitir a passagem manual dos cartuchos no
cano a partir do tubo do depésito, tanto no
funcionamento semiautomdtico como no
manual com pressao de ar;

- garantir um alimentagdo rdpida e segura no
rearmamento;

- verificar rapidamente se a arma tem o cao
armado e esta pronta para disparar.

Com efeito, o novo sistema de alimentacio é

essencialmente constituido por um cut-off espe-

cial que sobressai num troco do plano inferior da
caixa da culatra, numa posicao facilmente aces-
sivel ao dedo que puxa o gatilho.

Ao disparar, a mola do cdo faz com que o cut-off

rode verticalmente, desengatando-o do travao do

deposito. Este dltimo, por acdo da sua mola de
tracdo, roda no sentido dos ponteiros do relégio,
permitindo a saida de um cartucho do depésito.

Esse cartucho, quando posicionado no elevador,

pressiona o travao do depdsito, fazendo com que

rode no sentido oposto, evitando assim a saida
de um segundo cartucho.

O elevador, que é controlado pela culatra, sobe

automaticamente e leva o cartucho para a posi-

¢do adequada para a entrada na camara.

Entretanto, a mola do cdo, ja recomprimida na
posicdo de armamento, deixou o cut-off livre
para retomar a sua posicdo de repouso: desta
forma, o travao do depdsito é obrigado a reter
permanentemente os cartuchos ainda no depdsi-
to até ser disparado um novo tiro.

O cut-off tem um ponto vermelho claramente visi-
vel na parte saliente do plano inferior da caixa da
culatra. Quando esse ponto € visivel, a arma tem o
cao armado e esta pronta para disparar; quando o
cut-off estd completamente inserido na caixa da
culatra, a arma tem o cdo desarmado.

Para o funcionamento semiautomatico, a nova
M3 utiliza a energia de recuo da arma para cada
movimento, eliminando assim as desvantagens
dos sistemas de recuo do cano, nomeadamente a
vibracdo do cano durante o disparo e a necessi-
dade de freio de regulacao para cartuchos pode-
rosos, bem como as desvantagens do sistema de
expulsdo de gds, como a necessidade de limpeza
frequente do sistema e possiveis defeitos em con-
di¢oes climéticas adversas. A combinacdo de
dois sistemas de funcionamento (semiautomdtico
e manual com pressdo de ar) na mesma arma
torna-a particularmente moderna, fiavel e capaz
de atender as mais diversas necessidades.
Gracas ao elevado nivel de aperfeicoamento
alcancado, a nova M3 pode igualmente funcio-
nar no modo semiautomdtico com uma grande
variedade de cartuchos.

No entanto, a originalidade do sistema de funcio-
namento por inércia requer que o cartucho tenha
um minimo de energia cinética para assegurar um
automatismo de rearmamento completo determina-
do pelo recuo da prépria arma. Experiéncias apro-
fundadas no laboratério balistico e repetidos
ensaios praticos de funcionamento nos nossos pro-
dutos de série permitem-nos hoje fixar em 240 kgm
o valor minimo de energia cinética que deve ser
desenvolvida pelo cartucho (valor medido com
cano manométrico a 1 m a partir da boca) para o
correto funcionamento da arma.




Comutacao de funcionamento

Na espingarda M3 é possivel selecionar o modo
de funcionamento da arma em funcao do tipo de
municao a ser utilizada.

A mudanca do funcionamento manual (com
pressdo de ar) para o funcionamento semiauto-
madtico é instantanea, sem necessidade de regu-
lagdo prévia, bastando para o efeito atuar no
anel de comutagao de funcionamento situado na
parte anterior do fuste completo.

A selecdo do sistema de funcionamento semiau-
tomatico ou manual (com pressdo de ar) fica ao
critério do utilizador, que pode escolher um ou
outro sistema que no momento considerar mais
adequado as suas necessidades.

ATENCAO: no sistema semiautomético é neces-
sario utilizar sempre muni¢oes que garantam um
recuo suficiente da arma para o seu completo
rearmamento.

A arma esta preparada para o funcionamento
manual (com pressdo de ar) quando o comuta-
dor esta apoiado no anel de guia do cano (fig. 1)
e acoplado ao grupo culatra-alhetas.

Nestas condigdes, a culatra pode ser colocada na
posicdo aberta recuando o fuste completo até
encaixar (fig. 2). Para voltar a colocar a culatra na
posicdo fechada, pressione o botdo de comando
do elevador (fig. 3), deixando a culatra livre para
saltar para a frente. A arma estd preparada para o
funcionamento semiautomético quando o comuta-
dor estd acoplado ao anel de guia do cano (fig. 4)
e desengatado do grupo culatra-alhetas.

Nestas condicdes, o fuste completo permanece
sempre fixo ao cano, enquanto é possivel colocar
a culatra na posicdo aberta atuando na manete
cilindrica Tac (fig. 5) até encaixar.
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Para voltar a colocar a culatra na posicao fechada,
pressione o botdo de comando do elevador (fig. 3),
deixando a culatra livre para saltar para a frente.
Para passar de um sistema de funcionamento
para o outro, proceda pela seguinte ordem:

A) de manual (com pressio de ar) para semiau-
tomatico:

1) Com a culatra na posicdo fechada (fig. 3)
rode o comutador com o polegar da mao que
segura a arma, no sentido dos ponteiros do
relégio, até ao fim de curso (fig. 6).
Mantendo o comutador rodado, empurre todo o
fuste completo para a frente e insira a parte ante-
rior do comutador no anel de guia do cano (fig. 7).
Deixe o comutador livre para rodar no senti-
do contrério ao dos ponteiros do relégio até
regressar a sua posicao de repouso (fig. 8).

)

A

B) de semiautomatico para manual (com pres-
sao de ar):

1) Com a culatra na posi¢ao fechada (fig. 3),
rode o comutador com o polegar da mao que
segura a arma, no sentido dos ponteiros do
relégio, até ao fim de curso (fig. 7).

2) Mantendo o comutador rodado conforme ilu-
strado na fig. 7, recue o fuste completo até
que o comutador se solte do anel de guia do
cano (fig. 6).

3) Deixe o comutador livre para rodar no sentido
contrario ao dos ponteiros do relégio até
regressar a sua posicao inicial (fig. 1).

ATENCAQ: sempre que transportar a arma em
funcionamento manual (com pressio de ar), cer-
tifique-se de que o comutador estd engatado ao
grupo culatra-alhetas: ao retirar a culatra manual-
mente, por meio da manete, também o fuste
completo deve recuar.

Seguranca da espingarda

Prima o botao transversal que se encontra no
guarda-mato por forma a que a parte vermelha
fique encoberta (fig. 9-10).

Carregamento

Antes de efetuar qualquer intervencao na espin-
garda, certifique-se de que a camara de disparo
e o depésito estio completamente vazios!

(Leia atentamente as instrucoes de carregamento
e descarregamento da arma).

Procedimento de carregamento

ATENCAO! A arma deve estar travada (ver
“Seguranca da espingarda”) e com o cao arma-
do (para permitir que o cut-off trave os cartuchos
alojados no depdsito).

ADVERTENCIA! Para maior seguranca, verifique
se a arma estd descarregada abrindo a culatra.
ApOs essa verificacdo, poderd voltar a fechar a
culatra.




1) O cut-off deve ter o ponto vermelho visivel
(aviso de cao armado) (fig. 11). Se necessério,
leve-o a posicao premindo o botio de
comando do elevador, abrindo a culatra e
levando-o novamente a posicao de fecho (fig.
12).

2) Com a culatra fechada e o cao armado, volte
o cano para baixo.

3) Introduza um cartucho no fundo da depési-
to (fig. 13) que ficard automaticamente preso
(fig. 14). Repita a operacdo até encher o
deposito.

ATENCAO! A arma deve ser carregada com o
cdo armado de modo que o cut-off trave os car-
tuchos alojados no depésito.

A arma ndo pode ainda disparar sem que introdu-
za um cartucho na camara, procedendo de acor-
do com uma das alternativas indicadas:

A) sistema de funcionamento manual (com pres-
sao de ar):

1) Abra a culatra da arma por meio do fuste
completo (fig. 2); o primeiro cartucho desce-
rd automaticamente do depésito para o ele-
vador.

2) Volte a colocar a culatra na posicao fechada
por meio do fuste completo; a medida que a
culatra se fecha (fig. 15), o cartucho que
desceu para o elevador entra na camara e
para na posicao fechada (fig. 3).

ATENCAO! Durante esta operacdo, mesmo que
a arma esteja em seguranca (ver “Seguranga da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicdo de prudéncia.

B) sistema de funcionamento semiautomatico:

1) Abra a culatra da arma por meio da manete
cilindrica Tac (fig. 5); o primeiro cartucho
descerd automaticamente do depésito para o
elevador.

2) Deixe a manete livre para que a culatra des-
lize para a frente, inserindo o cartucho no
elevador e parando na posicio fechada (fig.
3).
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ADVERTENCIA: quando o cartucho entra no
cano, o deposito fica com menos um cartucho; é
possivel introduzir, conforme descrito acima, um
novo cartucho no depésito para que este esteja
completamente carregado.

ATENCAO! Durante esta operacio, mesmo que
a arma esteja em seguranca (ver “Seguranca da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicao de prudéncia.

Neste momento a arma esta carregada: (ponto
vermelho visivel) estd pronta a disparar.
ADVERTENCIA: nas primeiras utilizacoes (espin-
garda nova), pode ser necessdrio um breve perio-
do de rodagem antes que a arma funcione per-
feitamente, mesmo com cargas leves. No caso de
problemas de funcionamento, é oportuno dis-
parar trés ou quatro caixas de cartuchos, com
carga normal, a titulo de rodagem.

Substituicao do cartucho

(Operacgdo a efectuar com a arma em seguran-
¢a - ver “Seguranca da espingarda” e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

O cartucho na cadmara pode ser substituido por
um cartucho do depésito ou por outro cartucho
nio retirado do depdsito, mas introduzido
manualmente no cano.

Dependendo do tipo de funcionamento seleciona-
do, proceda da seguinte forma:

A) sistema de funcionamento manual com
pressao de ar

(substituicao com cartucho no depdsito)

1) Coloque a arma em seguranca: abra a culatra,
recuando o fuste completo (fig. 2); o cartucho na

camara é extraido e expelido da arma, enquan-
to o primeiro cartucho desce automaticamente
do depésito para o elevador (fig. 16).

Volte a colocar a culatra na posicdo fechada por
meio do fuste completo; a medida que a culatra
se fecha (fig. 15), o cartucho que desceu para o
elevador entra na camara e para na posicao
fechada (fig. 3).

)

(substituicdo sem cartucho no depdsito)

1) Coloque a arma em seguranca: empurre o
elevador dentro da arma (fig. 17) e, a0 mesmo
tempo, abra a culatra, recuando o fuste com-
pleto (fig. 2); o cartucho na camara é extraido
e expulso da arma, mas nao sai nenhum car-
tucho do depésito.

Introduza, mesmo parcialmente, o novo cartu-
cho na camara através da janela de expulsio de
munigoes (fig. 18) e volte a colocar a culatra na
posicao fechada por meio do fuste completo; a
medida que a culatra se fecha (fig. 15), o cartu-
cho parcialmente introduzido no cano entra na
camara e para na posicado fechada (fig. 3).

)

B) sistema de funcionamento semiautomatico
E possivel repetir todas as operagdes acima para o
sistema manual (com pressdo de ar); obviamente,
a abertura da culatra serd feita pela manete cilin-
drica Tac (fig. 5) e ndo pelo fuste completo.

ATENCAO! Durante esta operacdo, mesmo que
a arma esteja em seguranca (ver “Seguranca da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicdo de prudéncia.
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Descarregamento da arma

(Operacdo a efectuar com a arma em seguranga
- ver “Seguranca da espingarda” - e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

Para descarregar a espingarda, em funcao do
tipo de funcionamento selecionado com o
comutador, proceda da seguinte forma:

A) sistema de funcionamento manual (com pres-
sao de ar)

—_

Coloque a arma em seguranca e abra a cula-
tra, recuando o fuste completo (fig. 2); o car-
tucho na camara é extraido e expelido da
arma, enquanto o primeiro cartucho desce
automaticamente do depdsito para o eleva-
dor (fig. 16).

)

Volte a colocar a culatra na posicao fechada
por meio do fuste completo; a medida que a
culatra se fecha (fig. 15), o cartucho que
desceu para o elevador entra na camara e
para na posicao fechada (fig. 3).

&

Repita as operacdes acima descritas até aca-
bar os cartuchos no depésito; apés a expul-
sdo do ultimo cartucho, a culatra ficard auto-
maticamente bloqueada na posicdo aberta
(fig. 2).

Para voltar a colocar a culatra na posicao
fechada, pressione o botdo de comando do
elevador (fig. 3), deixando a culatra livre para
saltar para a frente.

2

ATENCAO! Durante esta operacio, mesmo que
a arma esteja em seguranca (ver “Seguranca da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicdo de prudéncia.

B) sistema de funcionamento semiautomatico

A arma pode ser descarregada repetindo todas as
operacoes descritas para o sistema manual (com
pressdo de ar); obviamente, a abertura da culatra
seré feita pela manete cilindrica Tac (fig. 5) e ndao
pelo fuste completo.

ATENCAO! Durante esta operacio, mesmo que
a arma esteja em seguranca (ver “Seguranca da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicdo de prudéncia.

Também é possivel descarregar a espingarda sem
que os cartuchos no depésito passem pelo cano.
Nesse caso:

1) Coloque a arma em seguranca; empurre o
elevador dentro da arma (fig. 17) e, ao
mesmo tempo, abra a culatra por meio do
fuste completo (fig. 2) ou da manete (fig. 5),
dependendo do tipo de funcionamento sele-
cionado com o comutador; o cartucho na
camara € entdo extraido e expulso da arma.

2) Volte a colocar a culatra na posicao fechada
(fig. 3).

3) Vire a arma e, empurrando o elevador para
baixo, pressione o travdio do depésito na
parte anterior com o dedo indicador da mao
direita (fig. 19).

ATENCAO! em alternativa, pode pressionar o tra-
vao do cartucho puxando o botao externo.

4) O cartucho no depésito saird completamente
da espingarda e caird na mao (fig. 20); deve
pressionar o travdo do depésito para cada car-
tucho que quiser retirar do depoésito.

ATENCAO! Durante esta operacdo, mesmo que
a arma esteja em seguranca (ver “Seguranca da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicdo de prudéncia.
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Problemas e solucoes

Antes de efetuar qualquer intervencio na espin-
garda, certifique-se de que a camara de disparo
e o depdsito estio completamente vazios!

(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Se a arma ndo dispara

1) Verifique o travdo: se estd acionado, empur-
re o botao transversal para a posicao de fogo.

N

Verifique se ha um cartucho na camara. Se
necessdrio, introduza um cartucho seguindo
as instrucoes de carregamento (pag. 116).

&

Verifique se o comutador de funcionamento
esta posicionado corretamente no modo de
funcionamento “Manual (com pressio de
ar)” ou “Semiautomatico”: siga as instrucdes
no paragrafo “comutacdo de funcionamen-
to”.

&«

Verifique 0 mecanismo de disparo. Se neces-
sério, proceda a sua limpeza e lubrificacao,

Porca de fixacao do cano

Especialmente apés os primeiros tiros, certifi-
que-se de que a porca de fixacdo do cano esta
bem apertada, de modo a manter o cano perfei-
tamente fixado a caixa da culatra.

Municoes

Com o comutador na posicao de funcionamento
semiautomatico, a espingarda Benelli M3 utiliza
a energia cinética do recuo da arma para o seu
funcionamento.

Utilize sempre cartuchos que garantam um
recuo suficiente para um completo rearmamen-
to do automatismo.

Municoes a utilizar

O funcionamento da arma é garantido com car-
tuchos com um comprimento maximo de 66 mm
(cdmara 3” - 76 mm), com fecho tipo rebordo
normal ou estrela e carregados com esferas de
chumbo ou de ago.

ATENCAO! Nio utilize cartuchos cujo compri-
mento supere o da camara.

A inobservancia deste ponto pode ter repercus-
soes graves para o atirador e para a arma

As armas Benelli ndo requerem regulagao em
fungdo da municao utilizada.

Em condicoes de funcionamento semiautomati-
co da arma, utilize sempre cartuchos que
garantam um recuo suficiente para o seu com-
pleto rearmamento.

Todas as armas Benelli sdo sujeitas a prova for-
cada de 1370 bar no “Banco Nacional de
Provas” de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencao

Antes de efetuar qualquer intervencédo na espin-
garda, certifique-se de que a camara de disparo
e o depdsito estio completamente vazios!

(Leia atentamente as instru¢oes de carregamento
e descarregamento da arma).

Pela extrema simplicidade e cuidada selecdo dos
materiais utilizados, as armas Benelli ndo reque-
rem manutencao especial.

Aconselhamos, assim, que:

1) efetue a normal limpeza do cano ap6s a uti-
lizacao;

2) elimine, com uma limpeza periédica e lubri-

ficacdo, os residuos de pélvora (ou matérias

estranhas), do mecanismo de disparo (cao,
gatilho, etc.);

desmonte, limpe e lubrifique o grupo da

culatra;

4) para uma correta conservacio da arma,
aconselha-se manter lubrificadas as partes
sujeitas aos agentes atmosféricos.

NOTA: para a limpeza do quick e respetiva

localizacdo, leia atentamente o paragrafo

“Quick interior” (pag. 130).

Para a limpeza dos outros componentes da arma

(coronha e fuste em madeira, em tecnopolimero

e camouflage ou pintados), a Benelli sugere a uti-

lizacdo de produtos especificos, evitando que

estas pegas entrem em contacto com 6leos que
contenham solventes ou substancias quimicas

em geral, que podem provocar a separacdo ou a

alteracdo das superficies.

w




Desmontagem da arma
(para manutencdo e limpeza)

Antes de efetuar qualquer intervencdo na espin-
garda, certifique-se de que a camara de disparo
e o depésito estio completamente vazios!

(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Procedimento de desmontagem

1)

Coloque o anel do comutador de funciona-
mento, situado na parte anterior do fuste
completo, no modo de funcionamento
manual - com pressdo de ar (ver pardgrafo
“Comutacdo de funcionamento”).

Remova o anel de fixa¢gdo do cano-tubo do
deposito desapertando o parafuso de fixacao
(fig. 21) e, em seguida, retire-o do tubo do
deposito (fig. 22).

Desaperte completamente a porca de fixacdo do
cano e remova-a do tubo do depésito (fig. 23).
Remova o anel do zarehlo do tubo do depésito.
Segure a espingarda com uma mao e puxe o
cano para a frente com a outra, deslizando o
anel de guia do cano pelo tubo do depésito
(fig. 24) até que esteja completamente
desmontado.

Separe o grupo comutador-fuste completo
do grupo alhetas-culatra mantendo o anel de
comutacdo rodado no sentido dos ponteiros
do rel6gio com o polegar da mao que segu-
ra o fuste completo e extraindo todo o grupo
do tubo do depésito (fig. 25).

Rode e remova simultaneamente a manete
cilindrica Tac (fig. 26).
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8) Retire o grupo alhetas-culatra da caixa da

-
=)

11

culatra deslizando-o para a frente pelo tubo
do depésito (fig. 27), tendo o cuidado de
segurar o grupo culatra com a mido quando
sair das guias da caixa da culatra (fig. 28)
para evitar que caia no chdo quando se
separa das alhetas.

Separe o grupo alhetas do grupo culatra (fig.
29).

Retire o trogo final do percutor do grupo
culatra, tendo o cuidado de segurar o percu-
tor (fig. 30) que, caso contrério, empurrado
pela sua mola de tracdo, cairia no chao.

Retire da culatra o percutor e a respetiva
mola (fig. 31).

12) Retire o pino rotativo da cabeca da culatra

(fig. 32).
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13) Retire a cabega rotativa da culatra (fig. 33).

14) Retire a mola de recuo da culatra da sua
localizacao (fig. 34).

15) Empurre o trogo de fixagao do guarda-mato
para fora, utilizando a ponta da manete
cilindrica Tac (fig. 35).

16) Conclua a extracdo do troco do lado
esquerdo, utilizando a cabeca da manete
cilindrica Tac (figuras 36-37).

17) Pressione o botdo de comando do elevador
e deslize o grupo guarda-mato para a frente
(fig. 38).

A arma estd completamente desmontada: as
pecas a verificar e limpar estao todas separadas.
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Montagem da arma

Para montar a arma corretamente, proceda da
seguinte forma:

1) Segure o grupo coronha-caixa da culatra a
altura da caixa da culatra e pressione o
botao de comando do elevador, introduzin-
do simultaneamente o grupo guarda-mato
completo - com o cdo armado - na caixa da
culatra, numa posicdo ligeiramente avanca-
da, e depois recue-o a fundo na parte trasei-
ra da propria caixa da culatra (figuras 39-
40).

Bloqueie o grupo guarda-mato com o trogo
de fixacdo para o efeito (fig. 41).

)

Introduza a mola no interior do bloco da
culatra (fig. 42).

&«

ATENCAO! Assegure-se sempre que nao esque-
ceu de colocar a mola do interior do bloco da
culatra para evitar que na fase de fecho, haja um
disparo prematuro.

4) Pegue na cabeca da culatra e introduza-a no
bloco da culatra, respeitando a incidéncia do
furo com o rasgo do pino rotativo (fig. 43).

ADVERTENCIA! Os planos inclinados da cabeca
rotativa ndo devem estar visiveis.

5) Coloque o pino rotativo na culatra, fazendo
coincidir o seu furo com a ranhura (fig. 44).
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ATENCAO! A linha de referéncia marcada numa
das extremidades do pino deve ficar a vista e
alinhada com a culatra (fig. 44) e indica o senti-
do do orificio do percutor.

6) Coloque o percutor e a sua mola no orificio
da culatra (fig. 45).

ATENCAO! Certifique-se sempre que colocou a
mola juntamente com o percutor.

7) Insira o trogo final do percutor no respetivo
furo perpendicular, de modo a deixé-lo blo-
queado (fig. 46).

&

Segure o grupo culatra, encoste-o nas alhetas
(fig. 29) e insira-o nos respetivos encaixes (fig.
47), mantendo-o nessa posicdo com o0s
dedos.

Segure o grupo coronha-caixa da culatra,
mantendo-o numa posicdo quase vertical, e
introduza o grupo alhetas-culatra nas guias
da caixa da culatra (fig. 48-49) até estar com-
pletamente inserido (fig. 50).

L
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10) Introduza a manete cilindrica Tac no respeti-
vo orificio na culatra e pressione a fundo (fig.
51).

11) Segure no grupo comutador-fuste completo,
insira-o no tubo do depésito (fig. 52), nas
alhetas (fig. 53) e nas guias de deslizamento
(fig. 54).

12) Com o polegar da mdo que segura o fuste
completo, rode o anel do comutador no sen-
tido dos ponteiros do relégio até ao fim de
curso e mova todo o grupo completo breve-
mente para trds de modo que o comutador
fique preso nas alhetas (fig. 55); em seguida,
deixe o comutador livre para rodar no senti-
do contrério ao dos ponteiros do relégio até
a sua posicdo de repouso, garantindo que
permaneca preso as alhetas.




13) Desaperte a porca de fixacdo do cano e

retire-a do tubo do depésito juntamente
com o anel do zarelho (fig. 56).

14) Mantenha o grupo coronha-caixa da cula-

tra-culatra-fuste completo suspenso com
uma mao de tal maneira que, ao pressionar
a manete com o polegar, a culatra sobressaia
ligeiramente da caixa da culatra (fig. 57).
Com a outra mdo, segure o grupo cano-cula-
tra e insira o anel de guia do cano no tubo
do depésito (fig. 58), fazendo-o deslizar pelo
tubo do depésito até que, ao encostar o cano
no fuste, a extensdo da culatra entre na caixa
da culatra por dentro, passando pela cabeca
da culatra (fig. 59).

Retire o polegar da manete e empurre o
grupo cano-culatra até ao fim de curso (fig.
60), claramente percetivel tanto pela mao
que pressiona como pelo som metdlico emi-
tido no momento da paragem.

16) Mantendo a pressdo da mao no grupo cano-

culatra, abra e feche ligeiramente a culatra
da arma, atuando no fuste completo (fig. 61),
para verificar se o cano estd montado corre-
tamente; se nao for possivel abrir e fechar a
culatra, repita as duas operagoes anteriores.
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17) Pegue no anel do zarelho, insira-o no tubo
do depésito e coloque-o em contacto com o
plano frontal do anel de guia do cano (fig.
62).

18) Pegue na porca de fixacdo do cano, insira-a
no tubo do depdsito por forma a que a parte
serrilhada fique virada para a extremidade
do cano (fig. 23), e aparafuse-a no tubo do
deposito (fig. 63) até bloquear definitiva-
mente todo o grupo cano-culatra com uma
certa energia (fig. 64).

ATENCAO! certifique-se sempre de que todo o
grupo cano-culatra estd firmemente bloqueado
no grupo caixa da culatra-coronha.

19) Pegue no anel de fixacdo do cano-tubo do
depdsito, insira-o entre o cano e o tubo do
dep6sito (fig. 22) até chegar ao respetivo
local de paragem situado no tubo do depé-
sito e bloqueie-o nesta posicdo apertando
firmemente o seu parafuso de fixacao (fig.
21).

Coronha telescopica
Regulacdo e montagem-desmontagem

1) Para regular a posicao da coronha telescépi-
ca, pressione o botao de bloqueio e desloque
a coronha para a posi¢ao desejada entre as 5
possiveis (fig. 65).

2) Para desmontar a coronha, pressione o botao
de bloqueio com mais forca e, em seguida,

retire a coronha completamente do tubo de
guia (fig. 66).

3) Para montar a coronha, pressione o botao de
bloqueio com forca e, em seguida, introduza
a coronha no tubo de guia. Solte o botdo de
bloqueio quando a coronha estiver na posi-
¢do desejada.




Transformacao em GRIP-HANDLE

Para transformar a arma na versao GRIP-HAND-
LE, proceda da seguinte forma:

1) Retire a manete cilindrica Tac da culatra, con-
forme ilustrado na fig. 26.

2) Com a ponta da manete, pressione o botao
de bloqueio do tubo da mola recuperadora e,
em seguida, deslize o conjunto do tubo e a
coronha telescépica para fora do suporte de
fixacao (fig. 67).

Volte a introduzir a manete na culatra con-
forme ilustrado na fig. 68.

&

Regulacao da alca de mira
(ghost sight)

Se a regulacdo padrio de fébrica ndo atender as
necessidades de disparo individuais, é possivel
regular a linha de mira lateral e verticalmente.

Antes de efetuar qualquer intervencio na espin-
garda, certifique-se de que a camara de disparo
e o depdsito estio completamente vazios!

(Leia atentamente as instru¢oes de carregamento
e descarregamento da arma).

Regulacao lateral da linha de mira

Para a regulacao lateral da linha de mira, locali-
zada na al¢a de mira, proceda da seguinte forma:

Com uma moeda ou a base de um cartucho, atue
no respetivo parafuso (fig. 69) e regule a posicao
da alca de mira no sentido desejado (deslocar a
alca para a esquerda para disparar mais a esquer-
da, ou para a direita para disparar mais a direita),
fazendo referéncia as respetivas marcas gradua-
das de alinhamento (fig. 70).
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Regulacao vertical da linha de mira

Para a regulacao vertical da linha de mira, loca-
lizada na alca de mira, proceda da seguinte
forma:

Com uma moeda ou a base de um cartucho, atue
no respetivo parafuso (fig. 71) e regule a posicao
da alca de mira no sentido desejado (no sentido
contrario ao dos ponteiros do relégio “up” para
disparar mais alto ou no sentido dos ponteiros do
relégio para disparar mais baixo), fazendo refe-
réncia as respetivas marcas graduadas de alin-
hamento.

Regulacao lateral do ponto de mira

Para a regulacao lateral da linha de mira, locali-
zada no ponto de mira, proceda da seguinte
forma:

1) Com uma chave de porcas normal, desaperte
a porca de fixacdo do ponto de mira (fig. 72).

)

Regule a posicdo do ponto de mira no senti-
do desejado (para a esquerda da linha de refe-
réncia (fig. 73) se quiser disparar mais a direi-
ta, para a direita da linha de referéncia se qui-
ser disparar mais a esquerda) e bloqueie-o
novamente apertando a respetiva porca de
fixacdo.

&

3) Repita a operacdo se a nova posicdo do
ponto de mira ndo atender as necessidades de
disparo pretendidas.

ACESSORIOS E REGULACOES
(Todas as versoes)

Quick interior

Antes de efetuar qualquer intervencao na espin-
garda, certifique-se de que a camara de disparo
e o0 depésito estio completamente vazios!

(Leia atentamente as instrucoes de carregamento
e descarregamento da arma).

Os canos de quicks interiores sdo fornecidos
com vdrios tipos de quicks.

ATENCAO! Antes de utilizar a arma, certifique-
se sempre de que o cano tem o quick correta-
mente montado.

ATENCAO! O quick interior estdi montado cor-
retamente se nao estiver saliente na boca do
cano. Utilize apenas quicks Benelli com compri-
mento adequado a localizacdo do cano.




Para mudar ou limpar o quick interior, proceda
do seguinte modo:

1) Desaparafuse o quick interior utilizando a
chave dentada especial fornecida com a arma
e desenfie-o completamente da localizacao
do cano (fig. 74).

)

Se a rosca onde se encontra o quick no cano
estiver muito suja, limpe-a.

3) Coloque o quick pretendido na localizagao
do cano, tendo o cuidado de inserir a parte
da rosca do quick no interior do cano antes
de o apertar (fig. 75).

ATENCAO! O quick corretamente montado nao
deve sobressair da extremidade do cano.

4) Conclua a montagem do quick apertando-o
com a respetiva chave (fig. 76).

ATENCAO! Antes de reutilizar a arma certifique-
se de que tirou a chave da ponta do cano.

Antes de guardar a arma por um periodo prolon-
gado, é aconselhavel limpar e lubrificar o quick
e a extremidade do cano.

Todos os quicks Benelli estio marcados de
forma a facilitar a sua identificacao (fig. 77). As
marcas na parte frontal dos quicks permitem um
rapido reconhecimento do estrangulamento,
mesmo quando montados nos canos.

ESFERAS
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MARCAS ESTRANGULAMENTO SimBoLO DE CHUMEO
1 Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11} Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

76]

A Marcas B Simbolo
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Extensao do tubo do deposito

Para as versdes de arma com tubo de depésito
curto estdo disponiveis, a pedido, kits de exten-
sdo do depésito para aumentar a sua capacidade.

O kit de extensao de até 6/7 tiros inclui: uma
porca de fixacdo do fuste/cano com orificio de
passagem, uma extensio do tubo do depdsito,
uma bucha para extensdo do depésito, uma
mola de depésito comprida e um conjunto de
anilhas de unido da extensdo ao cano (fig. 78).

Antes de efetuar qualquer intervencao na espin-
garda, certifique-se de que a cimara de disparo
e o depdsito estio completamente vazios!

(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).

ATENCAO!

As operacdes descritas a seguir devem ser efe-
tuadas com cautela para evitar que a mola do
depdsito salte em alta velocidade.

Utilize sempre 6culos de protecio durante esta
operacao.

Se a mola do depésito se soltar em alta veloci-
dade, pode atingir os olhos ou outras partes do
rosto, provocando graves danos.

Use a mesma cautela durante a remontagem.

Para montar o kit de extensdo, proceda da
seguinte forma:

1) Desaperte completamente a porca do fuste e
retire-a do depdsito.

)

Tire o anel de retencao da mola do depésito
da arma.

3) No caso de montagem do kit de extensio de
6/7 tiros, substitua a mola do depésito pela
que é fornecida com o kit.

=

Fixe o kit de extensdo no tubo do depésito

K2

No caso do kit de extensiao de 6/7 tiros,
monte o anel de unidao do cano-tubo do
depdsito, apertando o parafuso de fixacao.

ADVERTENCIA! Se quiser utilizar prolongamen-
tos do tubo de depésito que ultrapassem a boca
do cano, deve utilizar cartuchos com pélvora de
vivacidade tal a exaurir a combustdo dentro do
proprio cano, para evitar que o calor e os gases
do disparo danifiquem os seus componentes.
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OrnaBneHune

Wcnonb3oBaHue - TexobcnyxusaHue
TEXHUKA BEB08CHOCTU ..ottt

TTPUHLIAN JEACTBUA ..oooviiiieeeiiiie ettt iaaee e
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BAPAKAHME ....eveieeeiiiiee et e ettt e et e et e e e e e e e e e nnaee s
3AMEHA MATPOHA ...eeieniiieiiieiiiie ettt ettt ettt
PaspakaHNe PYXKBA ..c..vviiiiiiiieeeiiiieeeiee e
HencnpaBHOCTN N UX YCTPAHEHME ........oeeveveeniiieniiiaiieeieenieene
BOBMPUMACHT ....ooiiiiiiiiiiieiicee e
Texobcny>xkmBaHve
Pa300PKA PYXKBA ....eveeeeiiiieeeiiiieeeeiieeeeeieeeeesieeeeeeneeeennaaee e

MPEAYNPEXAEHUE: [Oetanu opyxuA O6EPHYTbl 3alMTHOM
nnéukon. Cobniojante akonorndeckue tpeboBaHuA Mo eé
yTUnusaumm.

YTunusauua

Opyxue, HenpurogHoe K 93KcnayaTtauuu, [OOMKHO
yTUNU3UPOBaTLCA B COOTBETCTBUM C TPEBOBAHNAMU MECTHOIO
3aKoHoaaTeNnbCTBA.

C6opka py>bA

Pas3aBUKHOM MPUKITAL, «..eeeeeevveeeeeiiieeeeiiieeeeeineeeeenenaeeeennaeeeeennnes 150
BapunaHT ¢ NMCTONETHON PYKOATKON 663 NPUKNAAA ........veeneveennse 151
PerynupoBKa AMOMTPUYECKOTO LIENTUKA. .....ccouvvereeairieeeeniieeeenenns 151
[OPM30OHTaNIbHAA PErYNINPOBKA LIESTUKA ...veeeeeiveeeeeiiieeeeniineeeennenns 151
BepTuKanbHaa peryimpoBKa LIEIINKA .......coccuveeeeriveeeenniieeenninne 152
PerynnpoBka MyLLKIN MO FOPUSOHTAIIM .....eeeeuiieeeeniiieeeeiiieeeenneeee 152

PerynupoBka u MNpuHaaneXxHoctu
(Bce BapuaHTbl UICMOSTHEHUA):

[YNBHBIE YCTPONMCTBA ...ttt 152
Y OSMHUTEND MATA3UHA ......cccoueviieeeeiiiieeeeeirieeeeeiaieeeeeaareeeeeeeseeens 154
KaTanor 3an4acCTeM ................ccocooveeovieeeeeeeeeeeeeeeee 155

XapakTepucTukn mMoryt 6biTb 3MeHeHbI 6e3 npeaBapuUTesIbHOro
yBeAOMIIeHUS.
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TEXHUKA BE3OIMNACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEE
PYKOBOACTBO NEPE HAYAJIOM
OKCIMITYATALIMW BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! FMABHAA LIESTb MEP BE30MACHOCTH,
W3NOXKEHHbIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, -
NPU3BATb BNAOENBLLEB OMHECTPEJIbHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHUIO C
HUM 1 HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OrHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
NEXUT HA TEX, KTO UM BINAOEET WU
NOJIb3YETCA.

1. BCEFOA [OEPXWTE PYXbE TOJIbKO B
BE3O0MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorga He HanpaBnanTe CTBON
PY>XbA Ha ceba Un Ha Apyrux Nogen.
HeykocHUTenbHO npuaepkKuBanTech
3TUX NpaBun BO BPEMA 3apAXkaHuA 1
paspaxkaHmA pYy>XbA. Mepen
NpoM3BOACTBOM BbICTpena obparute
BHMMaHWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapaabl MoryT
npeacTasnATb 0OnacHoCTb Ha
pacctoAHun cBbiwe 1,5 km. Ecnn
cHapAn NpoWeén MWMO uenu wunm
npobun eé HackBo3b, y6eamnTechb, YTO OH He HaHEC
paHeHnA YenoBeky.

2. BCEMOA OBPALLAWTECb C PY)KbEM, KAK C
3APAXKEHHbIM.

Hukorga He npegnonaravTe, 4YTO Bawe Py>Xbe

paspaxeHo. EAVWHCTBEHHO HanéXHbIi cnocob

YOOCTOBEPUTLCA B TOM, YTO PYXbE pasprXXeHo —

3TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHWK Ha

npeaMeT OTCYTCTBUA B HEM MaTpoHa.

Ecnu Bbl OTCOEAMHUNM 1 PacCHAPAAUIN MarasuvH,
3TO HE 3HAYUT, HTO PY>XKbE Pa3PFAXKEHO U He MOXET
BbICTPENMTb. [InA TOro, 4Tobbl NPUBECTU PYXKbE B
6e3onacHoe COCTOAHME HeobXxoavMo yaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan U
OCMOTPETb MAaTPOHHWK Ha MpeaMeT OTCYTCTBUA B
HEM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HAOEXHOM U
HEAOCTYNHOM ANA OETEN MECTE.

Bnapeneu pyXbA  OOMKEH MNPUHATL  BCE
HeobxoouMble  Mepbl  AnNA  TOro,  4TOObI
HECOBEPLUEHHONETHUE WMN UHbIE MOCTOPOHHME
LA He NoyYnnv AoCTyna K Opy>uito.
B LenAx ceefeHna K MUHUMYMY pycka
HecuacCTHbIX CnyyaeB C y4yactuem
HEeCOBEpPLUEHHONETHUX XpaHuTe
opyxuve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoYy celicpax. Beerga
MMeiTe BBWAY, YTO MPUCMOCOBNEHMA,
npenHasHayYeHHble anA
npepoTBpaLLeHmA HecyacTHbIX
cny4aeB, HanpuMMep HaBecHble 3amKu
Ha pYXb€ W 3armnywku ANA NaTPOHHWKA, He
rapaHTMpylOT OT  HECaHKLMOHUPOBAHHOTO  UN
HeLeneBoro WCMonb30BaHWA PyXbA. XpaHuTe
opy>Xue B cneumanbHOM CTasibHOM ceiidpe. 3To
cambliii HaOEXHbIN crnocob nsbexatb
MCMONb30BaHNA PY>XXbA HE MO  Ha3HaYeHuo
HECOBEPLUEHHONETHUMU UMK MOCTOPOHHUMM
nvuamu.

4., HUKOIOA HE CTPENAWUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NMPEAMETAM.
Ctpensba B BOAy, MO KaMHAM W1
WHbIM  TBEPAbIM  MOBEPXHOCTAM
yBenmuvMBaeT PUCK puKowleTa wunu
paspylleHua cHapAga, Y4To MOXeT

noBneyb  MopaxkeHve  6nuanexawmx  unm

HEeNpPeayCMOTPEHHbIX Liesien.

5. U3YYUTE CnocCOoBbI BE3OMACHOIO
OBPALLEHNA C BALUUM PY>XbEM. MOMHUTE,
4YTO HAJIMMUE NPEAOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbBIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHMNA C OPY)XUEM.

[inA npepoTBpalleHnA HecYacTHbIX CryyaeB He
rofiarafTech UCKIMKOHMTENBHO Ha NPEAOXPaHUTESbHbIE
ycTponcTBa. KpaviHe BaXkHO M3yunTb U cobntojarb
npasuna 6esonacHoro obpalleHnA € Bawum
opyxvem. Borbluylo YacTb Hec4yacTHbIX CryyaeB
MOXHO MpefoTBpaTuTb, €CMN  HEYKOCHUTENbHO
npuaepK1eaTbCA Mep 6e30MacHOCTU, U3NOXEHHBIX B
HaCTOALLIEM PYKOBOACTBE.

[nA panbHEMWero COBEPLUEHCTBOBaHUA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUITLHOMY MPUMEHEHWIO OPYXXMA
PEeKOMeH/IyeM MPOTW CreLmanbHbii Kype obyqeHna
nof PYKOBOACTBOM OfbITHOMO WHCTPYKTOpa Mo
CTPENKOBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALWMM NO MPABUJIbBHOMY XPAHEHWUIO
OPYXWA.

XpaHuTe opyxue Takum 06pasom,
4TO6bl Ha €ro NOABWKHON CUCTEME He &
ckannmeanach nbiib W rpAasb. MNMocne .
KaXaoro  Bbixoga  Ha  OXOTy "
HEOb6XOOMMO  MOYUCTUTL  PY>KbE,

cnepyA yKasaHVAM HaCTOALLEro pykoBOACTBA. JTO
MO3BOMUT MPEAOTBPATUTL MOABMEHNE KOPPO3UM,
MOBPE>XAEHWIA CTBOSA U CKOMMIEHUA MPA3W, KOTOpble
MOryT Bbl3BaTb 3a[ePXKu Mpu CTpenbbe B camblii
HenoaxofALMiA MoMeHT. [Mepen Tem, Kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTPUTE MATPOHHWK W ybeauTecb B ero
YUCTOTE M B OTCYTCTBUN MOCTOPOHHUX MPESMETOB.
Hanuwune  3arpA3HeHUid  wnM NOCTOPOHHMX
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NpesMeToB B KaHasie CTBOMA BO BPeMs BbiCTpena
MOXeT MNpuBECTU K pas3pbliBy CTBOMA N NPUYUHUTDL
TpaBMbl CTPEnKy 1 okpy>atowmm. Ecnn Bo Bpema
CTpeJ‘IbﬁbI Bbl YyCnbllwuTe HeHOpMaJ‘lebIIZ 3BYK,
HEMe[JIEHHO NpekpaTuTe CcTpenbby, BKIOYMTE
npenoxpaHnTenb 1 paspaaute pyxse. OcMoTpuTe
KaHan CTBOMa U NaTpoHHUK Ha MpeaMeT HannymA
NMOCTOPOHHUX NPEAMETOB, TaKMX Kak 3aCTPABLUMIA B
KaHane cTBona cHapAn HeAobpOKaYeCTBEHHOrO
Wnn HewwTaTHoro 6oenpunaca.

7 WUCNOJIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Wcnonb3ynTte Tonbko 6oenpunacbl 3aBOACKOrO
N3rOTOBMEHNA C HEUCTEKLUMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTBytlowme TpebosaHuAam CIP (EBpona u
nopyrue ctpanbl), SAAMI® (CLLA). YooctoBepbTech
B TOM, YTO Kanmbp 1 TN NaTpoHa COOTBETCTBYIOT
Ballemy py>kbto. Kanvbp ykasaH Ha CTBOME Py>KbA.
MpUMeHeHe CcaMOCTOATENBHO 3apPAXEHHBbIX UK
rnepe3apa>XeHHbIX MaTPOHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbLILIEHHOE [AaBNEHNE B MMnb3e M MPUBECTU K
paspbiBy €€ AoHUA M APYTUM  HexenarenbHbiM
ABSIEHWAM, KOTOPbIE CMOCOGHbI MOBPEAUTb PYXKbE
N HAHECTU YBEYbA CTPESIKY USIN OKPY>KAOLLMM.

TOJIbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPEJIbBbl MOMNb3YUTECH
SAWUTHBLIMMN OYKAMU U HAYLLHUKAMMW.

BepoATHOCTb MpopbiBa MOPOXOBbIX
rasoB WM YacTuL MeTana Bo BpemMa A
BbICTPena KpainHe HWU3Ka, OAHaKo \ '
HeobX0AMMO Y4YUTbIBaTb, YTO B 3TOM
Cnyyae CTPesiok MOXET MonyyuTb
TAXENbIe TpaBMbl BMMOTb [0 MOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO BpemA CTpesibbbl pekoMeHayeTcA
HajeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3ALUNTHBIE  OYKM.
Bknagpiwum AnAa ywein wnm apyrve HaaéxHble

cpencrtea 3alWuTbl MO3BOMAKT CHU3UTbL BpeaHoe
BO3J€ENCTBYE 3BYKa BbICTpesia Ha opraHbl cryxa.

9. 3AMNPEWAETCA 3ANA3UTb HA OEPEBbA,
NEPEJIASUTb YEPE3 U3ropoau UN UHLIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbIM OPY>XUEM.

Mepen Tem, Kak 3aneatb Ha AepeBo
WM Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NPeononeHem 13ropoaei, kaHas unu
OpYrux npenATCTBUA  HEOHXOAMMO
M3BMEYb MATPOH W3 MaTPOHHUKA W
nocTaBuTb  PyXbé Ha  npeaoxpaHuTenb.
3anpelyaeTca TAHYTb PY>XXbEé Ha cebA 1 TonkaTtb UM
apyrux niopen. Mepen Tem, Kak nepeaatb KOMy-
nbo  Bale  pyxbe, paspAaguTe  ero  u
YOOCTOBEPLTECH B OTCYTCTBUMN NaTpoHa B MarasuHe,
Ha NoTKe nopasaTenA U B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpbIBaA 3aTBOPA, NepenaiiTe py>xue. Hukoraa He
NpUHYManTe pyXb€ OT KOoro-nubo, ecnu Bbl He
yBEPEHbI B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEPEHO
3pUTENbHO M Ha OLLYNb Ha NpeamMeT OTCYTCTBUA B
HEM NaTpoHOB, 1, B NIO6OM cryyae, 6epute pyxbe
TONMBbKO KOTAa ero 3aTBop OTKPbIT.

10. HE [OOMYCKAWTE TnMPUEMA TMEPEQ
CTPENIbBON AJNKOrOJIbHbIX HAMUTKOB
WU JIEKAPCTBEHHbIX TPEMAPATOB,
CHMXXAIOWKUX CKOPOCTb PEAKLUUU U
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOJTIO.

He pacnuBavite ankorosbHble

HamUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn

Bbl NPUHMMaeTe JleKapCTBEHHblIe
npenapartbl, CHUXatolme CKOpPOCTb

peakuun n CMocobHOCTb K
CaMOKOHTPONIO, He 6epuTe B PyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AEWCTBME TMOSIHOCTHIO He
npeKkpaTuTcA.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPY>XUE.

Bcerna paspaxante pyxbé nepen
TeMm, Kak MoOMecTuTb ero B
TPaHCMOPTHOE CPEACTBO (MpU 3TOM
NaTPOHHVK W MarasuH A0MKHbI 6bITb
nycTbl). OXOTHUKU U CMOPTCMEHbI
[OMXKHbI  3apAXaTb Opy>XXMe TOMbKO focne
npmbbITMA Ha  MeCcTo  Ha3HayeHuA n
HerMoCpPeACTBEHHO Mepef Hayanom cTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxxute py>xbé B LENAX caMoo60pOHBI,
TO OTCYTCTBME MaTpoHa B MaTPOHHWKE MOMOXET
n3bexkartb Cry4anHoro BbicTpena.

12. NPEAYNPEXAEHVE O BO3AENCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspmkaHuA U YUCTKW PyXbA, a Takxe
npu obpalleHn c 6oenpunacamyv B MJIOXO
NpOBETPUBAEMOM nomeLLeHum MOXHO
NOABEPrHyTbCA BO3AEMCTBUIO CBUHLA W ApYrux
BELLECTB, NaryGHO BIMAIOLLMX HA opraHbl AbIXaHuA,
penpoayKTMBHYIO CUCTEMY W [Lpyre OpraHbl.
Bcerga HaxoauTecb B XOpOLUO MPOBETPYBAEMOM
nomelleHun. llocne KOHTakTa C yKasaHHbIMM
BeLlecTBaMy 06A3aTesIbHO MOMOWTE PYKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHblI M3y4nTb 1 cobnogarb
3aKOHOAATeNbCTBO Ballero rocynapcTsa,
perynupytowiee  060poT, TPaHCMOPTUPOBKY 1
MPUMEHEHNE OPYXXMA.

NMOMHUTE: 370 py>b€ npeacTaBnAeT onacHoCTb
[ANA BaLLEN XU3HW 1 ANA XXN3HU OKpy>katoLwx. [Mpu
obpalleHn c py>XbEM NPOABMAWTE KpawHIO
OCTOPOXHOCTb. HecyacTHbI crnyyain - Bcerga
pesynbTaT HecobniogeHna mep 6esonacHoro
obpalLLeHna ¢ Opy>K1em.
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MpuHUMN gencTeunA

B rnagKocTBOJSIbHOM pyXbe M3
npeaycMOTpeHbl ABa pexuma BeOeHWA OrHA:
camo3apAAHbINA, OCHOBaHHbIV Ha UCMONb30BaHNN
3HEPrM oTAayM BCEro PY>XbA, W PYy4YHOW npu
NoMOLLUM MOABMXKHOTO LeBbA. [lepexon mexay
pexvmamuM  ocylecTBnAeTcA NoBOPOTOM
KOIbLIEBOrO MepeKsodaTena, pPacrnonoXeHHOro
Ha Topue MOABMXHOrMO LEBbA, KOTOPbIA, B
3aBWCMMOCTU OT BbIOPAHHOTO  MOMOXEeHWA,
BXOAMUT B 3auenfieHMe C Cepbron cTeona unm ¢
3aTBOPHbIMU TAraMn. CMeHa pexxkuma Bo3MOoXHa
BO BpeMA CTpenbobl.

B nosiyaBToMmaTn4eCKom pexunve
nepekntoyartenb XECTKO chchpyeT noaBuM>XHOe
ueBb&, ocTaBnAA CBOOOAHbLIM 3areBop C

3aTBOPHbIMM  TAramu. B pyyHom pexume
NOABMXXHOE LIEBbE COEAMHAETCA C 3aTBOPHbLIMMU
TAramu, MNo3BOMAA OTKPbIBaTb W 3akpbiBaTb
3aTBOp BpYy4Hyto. lMoaBuxHaA cuctema pyxbsA
B3aMMOAENCTBYET C HaKOMUTENIbHON NPY>XXWHOWN,
Nno3BoMAA MM He MO3BOMAA el yyacTBoBaTb B
nepesapaXaHuu B 3aBUCUMOCTU OT BblGPaHHOIO
pexuma BefeHUA OrHA.

B camosapagHoM pexwume noa BO3L4EUCTBUEM
umnynbca oTAayu 3aTBOp, Wrpatowui posb
WHEePLUMOHHOrO Tena, cmelwlaeTcA Brepén
NPUMEPHO Ha 4 MM MPOMOPLMOHABHO MOLLHOCTMN
natpoHa. [pu 3Tom npoucxoauT cxartue
HaKoMUTeNbHOM NPY>XWHbI, cB060HO
pacnonoXXeHHON MeX Ay NOBOPOTHON TIMYMHKOM U
Tenom 3ateopa. [10 OCTUXEHUN MaKCUManbHOro
CcXaTWA HakomuTenbHaA MNpyXuHa HavyuHaeTt
pacnpaBnATbCA, Bbl3blBaA OTKaT MOABMXHOMN
cUCTeMbl U Kak CrefcTsue, oTnvpaHne 3aTeBopa,
M3BMIEYEHNE TWUNb3bl W €& OTpaxeHwue.
Mocnenytolwee 3apAXxkaHne py>XKbA MNPOUCXOANT
no TPaAULMOHHON CXeMe.

B pyyHOM pexume He ponyckaetcA cxaTtuA
HaKOMUTENbHOW NPYXWHbI, B pe3ynbTaTte Becb

LUMKn nepesapaxaHua ocyllecTenAeTcA
BPYYHYIO 32 CYET (PU3NYEeCKOoro BO3AENCTBUA
cTpenka Ha NoABUXHOE LIeBbe.

B pyxbe M3 npumeHeHO XECTKoe 3anupaHve

npv NOMOLUM MOBOPOTHOM JIMYUHKW MPOCTON U

NPOYHOM KOHCTPYKUMM C ABYyMA 6OeBbIMU

ynopamu, BXOAAWMMW B  3auenneHve c

Ka3€HHWKOM, B COYeTaHMM C HOBOW CUCTEMOW

nuTaHuA, obecne4ymBatoLlen:

- PYyYHyt nogady natpoHa W3 marasuHa B
NaTpPoOHHWK Kak B CamM03apAAHOM, TakK U B
PYYHOM pexxumax;

- ObICTpylO M HaAéxXHyl nogayy narpoHa B
npowecce nepesapaxaHus;

- yoobHoe npegynpexaeHne O B3BEAEHHOM
KYPKe 1 rOTOBHOCTU K cTpesnbbe.

MexaHu3m nmopaum natpoHa BKrtoyaeT B cebA
pbl4ar oTcekaTtenA marasuHa, KHOMKa KOTOpOro
BbICTYNaeT U3 HWXHEeW 4acTu CTBOJIbHON
KOPOOKM B MeCcTe, NerkogocTynHoM AnA nanbua,
Ha>KMMalOLLErO Ha CMyCKOBOW KPIOHOK. B MOMeHT
BbiCTpena 6oeBaA MnpyxuHa nosopayvMBaeT B
BEepTVKanbHON MNOCKOCTW pblyar oTcekaTens
marasvHa, pacuennifii  ero C  pbl4arom
orpaHM4MTenA  naTpoHa,  KOTOpbIM  Mof
BO3/[eNCTBMEM CBOEW BO3BPATHOW MPYXWHbI
nosopaynBaeTcA BMpaBoO, MO3BOMAA BbIXOA
04YepefHOro NaTpoHa 13 marasuHa.

MaTpoH, noXxacb Ha NOTOK nopaeaTtenA,
noBopayvMBaeT  pbl4ar  orpaHuuuTenAa B
NPOTMBOMOMIOXHYKD ~ CTOPOHY, KOTOpbIA  He
[onyckaeT BbIXoAa crefylowero naTpoHa u3s
marasuHa. lMon Bo3fencTBMEM 3aTBOpa NOTOK
nopaaeaTtena NoaHUMaeTcA, NoMellan NaTpoH Ha
JNIMHWIO Jocbinanua. K aTomy BpemeHu 6oesas
npy>xuHa, 6yayym yxe cxaTow, ocsoboauna
pblyar oTcekaTenAa mara3uHa, KOTOPbIA 3aHAn
ncxodHoe nonoxenve. Takum o6pasom, pbldar
orpaHuyuTena naTtpoHa npoponxaet
yoepXuBaTb NaTpoHbl B  MarasuHe Ao

crnepytowero BbicTpena. Ha BbicTynaiowyto 13
CTBO/bHON KOPOBKU YacTb pblyara oTcekarens
marasuHa HaHeceHa KpacHaA Touka. Korga oHa
BUAHA, KYpPOK B3BeAEH U pyXb& roToBO K
cTpenbbe. Koraa oHa MOSIHOCTbLIO CKpbiTa B
CTBObHON KOPOGKE, KYPOK CryLLEH.

B camo3apaagHoM pexxunme UMK nepesapaxaHuna
OCYyLIeCTBMAETCA 3a CYET WuCnonb3oBaHuA
QHeprMM OoThavnm pyxXbA, HTO no3BonAeT
MOSIHOCTBIO YCTPaHWUTb HEefoCTaTKW, npucylume
KakK cuctemam C MOABMXHbIM CTBOMOM, B
4aCTHOCTHW, MOBbIWEHHYIO BUOpauUMO CTBOMA BO
BpemMA cTpenbbbl M HeobxoauMocTb B
npUMeHeHnn nemndpepa, no3BonALWero
MCronbL30BaTh MOLHble 6oenpunacbl, Tak W
ra3ooTBOAHbIM  CUCTEMAM, Takue Kak
noTpebHOCTb B 4aCTOW 4YUCTKE WU BblCOKanA
BEPOATHOCTb 3a4epXeK B  3aTPYyAHEHHbIX
YCNOBMAX 9KCnyaTaumum.

CoyeTaHve [BYX MPUHUMNOB nNepe3apsxaHua
(aBTOMaATM4YeCKOro U1  py4yHOro) OTBevaeT
COBPEMEHHbIM TPeboBaHWAM K HaAEXHOCTU U
YHUBEPCANTbHOCTU OPYXMUA.

BnarogapA BbICOKON CTEMNEHW COBEpPLUEHCTBA
WHEPUMOHHON  CUCTEMbI,  AOCTUrHYTOW B
pesynbTaTte MHOroNeTHEro onbiTa eé pa3paboTku
n npomssoacTBa, M3 HapgéxHo paboTaeT C
LUIMPOKON HOMEeHKNaTypou 6oenpunacoB. Tem
He MeHee, AnA 6ecnepeboriHoM paboTbl UMKNa
nepesapsxaHuA TpebyeTcA onpenenéHHaA
MOLWHOCTb  MMMyfbca  OTAAYn,  KoTopaA
HanpAMYl0 3aBWCUT OT MOLUHOCTM natpoHa. B

pesynbtaTe  nabopaTopHbIX U MONeBbiX
UCMbITAHUA  CepuiHbIX  06pasuoB  6bl10
YCTaHOBNEHO, 41O ona HaAéXHoro

nepesapaxaHua pyxeA M3 B camo3apAgHOM
pexume Heobxoauma KuUHeTu4eckaA 3HepruA
cHapAgaa He MeHee 240 Krm (3HadveHue,
3aMepeHHOe Ha KpelwepHoOM CTBOMe Ha
paccToAHuM 1 M OT AyNbHOrO cpesa).




MepeknioyeHne peXxumos
BeOeHuA OrHA

Pyxbé M3 ob6ecneynBaeT BbibOp cnocoba
nepesapAXaHuA B 3aBUCUMOCTW OT MOLLHOCTM
MCMosb3yemMoro naTpoHa.

Mepexon OT py4HOro pexuma (nepesapsaxaHue
npwu nomoLu NoABUXHOIO LeBbA) K
camo3apAfHOMY ocyllecTBnAeTcA 6e3 Kakow-
nmbo npeaBapuTENbHOW PerynMpoBKY NPOCTbIM
NMOBOPOTOM  KOMbLEBOrO  MNepeknoyarens,
PacnonoXeHHOro Ha nepeAHeil OKOHEYHOCTU
LieBbA.

Bbi6op pexxuma BeAeHUA OrHA OCyLuecTBRAeTCA
camMmum CTpenkom B 3aBUCUMMOCTWU OT yCJ‘IOBI/II?I
NPYMEHEHNA OPY>XKUA.

BHUMAHMUE! B camosapagHoMm pexxume cnegyet
ncnonb3oBaTb MNaTpoHbl, obecneymBatolme
MUHUManbHbLIA MMMYNbC OTAAYM, HEOOXOAUMBIN
anA  6ecrnepeboiHoi paboTbl UHEPLMOHHOW
CUCTEMbI.

PyXbé HaxoouTcA B Py4yHOM pexwume, Koraa
KOMbLIEBON MNepeksovaTen KacaeTcA cepbrn
CTBOJA U CLEMNEH C 3aTBOPHbIMM TAramu (puc 1).
[inAa oTKpbITUA 3aTBOpa HEO6XOAMMO CABWHYTb
LeBb€ HasaL A0 MOCTaHOBKM 3arBopa Ha
3a4epxKy (puc 2).

[lnA 3akpbITUA 3aTBOpPa HEOBXOAMMO HaXaTb Ha
KHOMKY 3aTBOPHOW 3afep>XKu (puc 3), Npy 3TOM
3aTBOP CaMOCTOATENbHO NepenaéT B nepenHee
MONOXEHME.

Py>xb€ HaxooutcAa B Cam03apALHOM pexume,
KOrAa KOMbLEeBOV MepeksoyaTenb CLUenneH ¢
cepbron ctBona (puc 4) un BbiBeAeH u©3
3auenneHus ¢ 3aTBOPHbIMU TAramu.

Mpn aTOM UeBbE oOCTaéTcA MNOCTOAHHO
COeAVHEHHbIM CO CTBOMOM, a [ANA OTKPbITMA
3aTBopa Heob6X0AMMO OTBECTU Ha3aA 3aTBOPHYIO
PYKOATKY (pUC 5) [0 NOCTAHOBKM Ha 3a4epXKY.
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[lnA 3aKpbITMA 3aTBOpPa HEOBXOAMMO HaxaTb Ha
KHOMKY 3aTBOPHOMN 3a4epXKu (puc 3), npy aToMm
3aTBOP CaMOCTOATENbHO Mepenaét B nepegHee
NONOXeEHWe.

[MepeknioyeHne pexuma  BeAeHUA  OrHA
OCYLLECTBNAETCA CreayrowmmMm obpasom:

A) MNepexoa ot

camo3apAfHomy.

Mpu 3akpbiToM 3aTBOpe (pyc 3) 60nbWwnM

nanblem pykKu, yAepXUBaloWen py>XKbe,

NMOBEPHYTb MO YaCcOBOW CTPenke O ynopa

KONMbLIEBOW nepekntoyartens (puc 6).

2) YpepxuBan nepeknovatenb B
BbILLEYKa3aHHOM MONIOKEHWN, CABUHYTb BNepés,
LeBbE, BBEAA KOMbLEBOW Mepeksioyatenb B
3auenneHne ¢ cepbron cTBona (puc 7).

3) OTnycTuTb KOMbLEBOW MNepeknioyaTtensb,
NMo3BOMMB eMy BEepHYyTbCA B WCXOAHOE
nonoxexwve (puc 8).

py4yHOro pexuma K

1

=

B

-~

nepexopj OT CaMO3apAAHOro pexuma K
py4HOMY.

Mpu 3akpbiTom 3atBope (puc 3) 6HonbwmMm
nanbuem pyKu, yAepXuBaloLlen pyxbe,
NMoBepHyTb MO 4acoBOW CTpenike [0 yrnopa
KOrbLIeBOW nepekntoyaTens (puc 7).
YaepxuBaa nepeknoyarenbs B MOMNOXKEHUH,
nokasaHHOM Ha puc 7, CABUHYTb Hasapj
LieBbE, BbiBeAA KOMbLEBOW MnepeksoyaTenb
13 3auensieHns ¢ cepbroin cteona (puc 6).
OTnycTMTb  KOMbLUEBOW MepeknoyaTens,
Mo3BOSIMB €My MOBEPHYTLCA NPOTUB HaCOBOWM
CTPEnKM W BO3BPATUTbCA B HayanbHoe
nonoxexue (puc 1).

BHUMAHUE! lMNpn nepesoae py>XXbA B pyyHOMN
pPeXuM yaooCTOBEPUTLCA B TOM, YTO KOSMbLEBON
nepekno4yatens BOWEN B 3auenfnieHve ¢
3aTBOpPHbIMM TAramu. [nA 3Toro Heob6xoaMMO
OTTAHYTb Ha3aj 3aTBOPHYI PYKOATKY, NpW 3TOM
LEeBbE TakXe AOMKHO CMECTUTbCA Hasaa.
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MpepoxpaHuTesnbHble
npucnocob6neHusa

HaxaTb Ha  KHOMKY  npefoxpaHuTens,
HaxoAALLyloCA Y OCHOBaHWA CMyCKOBOW CKOObI.
Mpy BKIOYEHHOM npefoxpaHuTene KpacHasA
NpoToYKa Ha KHOMKe, YyKasblBalowana Ha
rOTOBHOCTb K CcTpenbbe, He BuaHa (puc 9-10).

3apaxaHue

Mepen Tem, Kak BbINONMHATbL KakKue-nubo
[EeUCTBUA C PY>XbEM, Heobxoaumo y6eauTbCA
B OTCYTCTBMM MNaTpoHa B NaTpoOHHMUKe, B
MexaHu3Me nopayu U B marasuHe!
(BHMMATENbHO ~ M3Y4UTb  WHCTPYKUMM MO
3apAXKaHWIO 1 paspAKaHUIo OpyXHnA).

MopAapok 3apAxaHua

BHUMAHUE! Pyxb& [OOMKHO CTOATb Ha
npepoxpaHutene (cM. "lMpepoxpaHuTenbHble
ycTponcTtea"), KYpoK B3BeAEéH (ana
obecneyeHna yaep>xaHua naTpoHa, BBOAUMOrO B
MarasuH, pbl4arom OrpaHM4nTEenNA NaTpoHa).

BHUMAHMUE! B uenax 6esonacHoctn ybeanTtbea
B OTCYTCTBMUM MaTpoOHa B NaTPOHHUKE, OTKPbLIB
1 3aKpbIB 3aTBOP.




1) Ha BbICTynawLyemn yacTtu pblyara
orpaHn4uTena naTtpoHa AomkHa 6biTb BUAHA
KpacHaA Touka, mnpepynpexaalowana o
B3BeAEHHOM Kypke (puc 11). Tpwu
HeobXxoaAMMOCTH npueecTn yKkasartenb
B3BE[EeHUA Kypka B Tpebyemoe MonoxeHune
cnepylowmm 06pasom: HaxkaTb Ha KHOMKY
3aTBOPHOM 3aAepXXKM, 3aTeM OTKPbITb W
3aKpbITb 3aTBOP (pUC 12).
[Npun 3aKpbITOM 3aTBOPE N B3BEAEHHOM KYpKe
nepeBepHyTb Py>Kb&, HanpaBUB CTBOJ1 BHU3.
3) lMonHocTbiO BCTaBUTb MATPOH B MarasvH
(puc 13), npu 3TOM pblyar orpaHu4uTena
naTpoHa [AO/MKEH 3axBaTWTb AOHLE MUib3bl,
yoepxuBaA naTpoH B marasuHe (puc 14).
MoBTOpPATL BbllEyKa3aHHOe [AeilcTBre Lo
MOMHOrO CHapAXKEHWA MarasuHa.

2

BHUMAHUE! CHapfaxaTb mMara3uH TONbKO MNpu

B3BEAEHHOM Kypke anA obecrneyeHunA

yoepXaHuA naTpoHa, BBOAMMOIO B MarasuH,

pblYarom orpaHuyMTeNa NaTpoHa.

Mocne cHapsxeHuA MarasvHa pyxbé eweé He

rotoBo K ctpenbbe. [nA 3TOro HeobxoAnMo

3apAAMTb MaTPoOH B NATPOHHUK, AENCTBYyA

OLHUM U3 HUXXEOMUCAHHBIX CMOCOBOB.

A) Py4Hon pexxum

1) Mpu nomowmM MNOABMXHOIO LEBbA OTKPbITb
3aTBOpP (puC 2), Npu S9TOM NepBbIii NATPOH,
HaxofALWMIACA B MarasuHe, BbINAET Ha NOTOK
nopjasarens.

2) Mpu nomowM NOABWXHOIO LEBbA 3aKpbITbh
3aTBOp (puc 15), Npu 3TOM 3aTBOP AOLNET
naTtpoH B MNaTPOHHWK W OCTaHOBUTCA B
3aKpbITOM NonoXeHun (puc 3).

BHUMAHUE! Bo Bpema npoBedeHuA Bcex
BbILIEOMUCAHHbIX  [eACTBUIA  HeobxoaMmo
AepXxatb CTBONM PyXbA B MOMHOCTbIO

6esonacHom HanpaBneHuM, [gaxe npu
BKI/IIOYEHHOM NpeaoxpaHuTene (cMm. paspen
"MpenoxpaHnTenbHble ycTpocTea").

B) CamosapaaHbIi pexum

1) OTKpbITb 3aTBOP Mpy MOMOLM 3aTBOPHOMN
PYKOATKM (pUC 5), Npy 3TOM NepBbIii NaTPOH,
Haxo4ALMNCA B MarasuHe, BbIAET Ha NTOTOK
nopasarens.

2) OTnycTUTb 3aTBOPHYIO PYKOATKY, MPW 3TOM
3aTBOP Ha4yHET cmellaTbcA Brepén, OoWnéT
naTpoH B MaTPOHHWK M OCTAHOBWUTCA B
3aKpbITOM MONoXeHun (puc 3).
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BHMUMAHME! MNpun nogave natpoHa u3 marasnHa
KONM4eCTBO NMATPOHOB B HEM YMEHbLUAeTCA Ha
oAvH. MarasmH MOXHO [OCHapAAUTb OAHUM
naTpoHOM paHee OnucaHHbIM CNOCOBOM.
BHUMAHUE! Bo Bpema nposeneHus Bcex
BbILUEN3NOXEHHbIX  AENCTBUA  HEeobxoaMmo
AepxaTtb CTBONM pPYXbA B MOJIHOCTbIO
6e3onacHOM HanpasneHuu, paxe npu
BK/IIOYEHHOM MpefoxpaHnTene (cMm. pasgen
"MpepoxpaHuTenbHble ycTponcTaa”).

Tenepb py>bé€ MONMHOCTbIO 3apAXeHo. [locne
nepesoja  npepoxpaHutena B 6oeBoe
nonoxeHne (BUAHA KpacHaA MpOTOYKaA)
Oopy>ue roToBo K cTpenb6e.
MPEAYNPEXAEHUE: B Havane akcnnyaTtauuu
HOBOrO  pyXbA  MOXeT  notpeboBaTbcA
onpenenéHHbIn nepuon obKaTku, npexae 4em
OHO HayHET HecnepeboinHo paboTaTb C NErKUMU
HaBeckamu. B cnyyae  BO3HWMKHOBEHMA
3a[epKeK PEeKOMeHAyeTCA OTCTpenATb Tpu-
YyeTblpe NaykuM MNaTpPoOHOB CO CTaHAAPTHbIM
3apAaaom AnA NpupaboTky getanen py>bA

3ameHa naTpoHa

Mepen 3aMeHO NaTPoOHa NOCTaBUTb PYXXbE Ha
npeaoxpaHuTenb (cm. pasgen
"MpepoxpaHutenbHble ycTpourcTBa"), cTBON
Aepxatb B 6e3onacHOM HanpasfieHUu.
MaTpoH, HaxofAWMACA B MNaTPOHHMKE, MOXET
6blTb 3aMeHéH Ha Apyron nogadven U3 marasvHa
UM BPYYHYIO Yepes3 [UIb30BbIBOJHOE OKHO.
lMopA#OK 3ameHbl 3aBUCUT OT BbIGPaAHHOrO
pexknuma sefeHuA OrHA.

A) Py4Hoit pexxum
(MNopayva 3ameHsOLLEro NaTpoHa u3 mara3uHa)

1) MocTaBUTb PYXbE Ha NpeaoXpaHUTEenb,
OTKPbITb 3aTBOP, OTBEAA HA3aA MOABUXHOE

ueBbé (puc 2). latpoH, HaxopAwwmnca B
naTpoHHuKe, byaeT u3BneyéH n BblbpoLLeH 3a
npenenbl CTBOMbHOW KOPOOKW, OAHOBPEMEHHO
o4yepefHOM MaTpoH M3 MarasuHa BbIMAET Ha
noTok noaasarena (puc 16).

2) [sBwuxeHnem LeBbA BNepép 3akpbITh 3aTBOP.
B npouecce 3akpbiTna (puc 15) 3atsop
AOWNET NaTpoH, NOAHATLIM NojaBarTenem Ha
NVHUIO  JOCbINAHUA, W OCTaHOBUTCA B
3aKpbITOM MOAOXKEHWUM (puc 3).

(Mopaya 3ameHsAOLLEro NarpoHa Bpy4YHyto)

1) MocTaBUTb PYXXbE Ha NMpeaoxpaHUTesb 1
MOMHOCTBIO YTOMWUTL JIOTOK nogasartensa (pyc
17). OpQOHOBPEMEHHO OTKPbITb 3aTBOP,
COBUHYB Hasapn MoABWMXHOE LEeBbE (puc 2).
[MaTpoH, HaxogAwmMncA B NaTpPoOHHWKe, byaeT
u3Bne4éH un BbibpoweH 3a npeaensl
CTBOMbHON KOPOOKW, a mnojaya o4vepenHoro
naTpoHa 13 marasumHa HeBO3MOXHa.

2) Yepe3 runb30BbIBOOHOE OKHO BIIOXUTb
(MOXHO HEeMOMHOCTbIO) HOBbI MNAaTpoH B
naTpoHHMK (puc 18), 3aTem 3akpbiTb 3aTBOP
[B/XEHNeM LeBbA Brepéa. Mpu atom 3aTBop
[OLNET HOBbIV NATPOH B NAaTPOHHWK (pyc 15) n
OCTaHOBUTCA B 3aKPbITOM MOMOXeHUn (puc 3).

B) Camo3sapAaHbIA peXxxum

B camo3apAgHOM pexume 3ameHa naTpoHa,
HaxoAALWerocA B MaTPOHHMKE, OCYLLeCcTBNAEeTCA
aHanormyHblM 06pa3omM, HO ANA OTKPbITUA U
3aKpbITUA 3aTBOpa BMECTO MNOABUXKHOIO LeBbA
Mcrnonb3yeTcA 3aTBOpPHaA PyKoATKa (puc 5).

BHUMAHMUE! Bo Bpema nposefeHus Bcex
BbILLEOMUCAHHbIX  AEACTBUA  HeobxoaMmo
Aepxatb CTBONM pPyXbA B MOSIHOCTbIO
6esonacHomM HarnpaBnieHWM, [axe npu
BK/IOYEHHOM npefoxpaHutene (cm. pasgpen
"MpenoxpaHnTenbHble ycTponcTea').
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PaspsA)xaHue py>XbA

Mepen paspAXaHMeM MNOCTaBUTb PYXXbE Ha
npeaoxpaHutenb (cm. pasgen
"lMpepoxpaHuTenbHbie ycTpouncTea'), cTBON
Aepxarb B 6e3onacHOM HarnpasJieHUW.

MopA#OK paspsAXaHuA pyXbA 3aBUCUT OT
BbIGPAHHOTO PEXMMa BEAEHWA OTHA.

A) PyuHon pexxum

1) MoctaBUTb pPYXXb€ Ha npeaoxpaHuTesnb,
OTKPbITb 3aTBOP, OTBeAA Has3az MOABWXHOE
ueBb€ (puc 2). lMaTpoH, HaxoaAwmincA B
naTpoHHVKe, 6yaeT M3BMEYEH 1 BbIGPOLLEH 3a
npeaesbl CTBOMbHOW KOPOOKW, OAHOBPEMEHHO
oyepenHoi NaTpoH U3 MarasvHa BbIAeT Ha
NOTOK nogasarena (puc 16).

[iBeHeM ueBbA Bnepé 3akpbITb 3aTBOP.

B npouecce 3akpbiTna (puc 15) 3artBop

[OWNET NaTpoH, NOAHATLIN NojaBaTenem Ha

NIVHUIO  [OCbINAaHMA, W OCTaHOBUTCA B

3aKpbITOM MONoXxeHun (puc 3).

3) MoBTOPATL BbIWEONUCAHHbIE AENCTBMA A0
NONMHOrO paccHapAXeHnA MarasuHa. [locne
M3BMEYEHWA MOCNEAHero naTpoHa 3aTBop
3ahnKeVpyeTCA B OTKPLITOM NOMOXEHWH (PUC 2).

4) [OnA 3akpbITUA 3aTBOpa HaXaTb Ha KHOMKY
3aTBOPHON 3afepXku (puc 3), N03BONMB emy
€BOOOAHO CMECTUTLCA BNepés.

2

BHUAMAHME! Bo Bpewmsa nposefeHnsa Bcex
BblLLEONUCaHHbIX nencTBuUn Heobxoanmo
AepxaTb CTBON pPYyXbA B  MNOJIHOCTbIO
6e3onacHoOM HanpaBfieHuu, Jaxe npu
BK/IOYEHHOM npedoxpaHuTene (CM. pasgen
"TpenoxpaHnTenbHble ycTponcTea').

B) Camo3apAaHbIi peXxxum

B camo3sapAgHOM pexume paspsaHue pyXbe
OCYLLECTBNAETCA aHaNorM4HbIM 06pasom, Ho A
OTKPbITUA U 3aKpbITUA 3aTBOpa BMECTO
NOABWMXHOTO LEBbA WCMOMb3yeTcA 3aTBoOpHaA
pykoATka (puc 5).

BHUMAHME! Bo Bpema npoBegeHuA BcCex
BbILLIEONUCAaHHbIX nencTBui HeobxoaMmo
AepxaTtb CTBONM PYXbA B MNOJIHOCTbIO
6e3onacHOM HanpasneHuu, paxe npu
BK/IOYEHHOM npepoxpaHuTene (CcM. pasgen
"MpenoxpaHnTenbHble ycTpoicTea").

PaccHaprxeHue marasumHa 6e3 MpPOXOXAeHUA
NaTpoHOB Yepe3 NaTpPOHHIUK:

1) MocTtaBuTb py)XXb€ Ha npeAoxpaHUTENnb 1
MOMHOCTBIO YTOMNWTL NIOTOK nogasaTtensa (puc
17). OpHOBpEMeHHO, B 3aBUCUMOCTW OT
BbIGPAHHOrO peXxmma, OTKPbITb 3aTBOP Npu
MOMOLLW MOABWXKHOIO LeBbA (pUC 2) nnu npu
noMoLM 3aTBOPHON PYKOATKK (puc 5).
MaTpoH, HaxodAwmcA B NaTpoHHMKe, bynet
M3Bne4éH un BblbpoWeH 3a npegenb
CTBOIbHON KOPOOKMU.

3akpbITb 3aTBOpP (PUC 3).

[MepeBepHYTb pyXbé W, yaepxusas fOTOK B
YTOMNSIEHHOM NOSIOXEHUN, HaxaTb
yKasaTeflbHbIM nanbLeM MnpaBoi Pyku Ha
nepefHIoO0 4acTb pblyara orpaHuy4uTena
naTpoHa (puc 19).

L

MPUMEYAHUE: AnbTepHaTVBHbIV BapuaHT: AnA
BO3AENCTBUA Ha OrpaHW4MTenb NarpoHa MOXHO
MOTAHYTb 3a KHOMKY, HaXoAALIYIOCA Ha BHELLUHEW
CTOPOHE CTBOSbHOM KOPOOKMU.

4) B pesynbTare naTpoH MOMIHOCTbLIO BbIAAET U3
marasuHa v ynaaét B MOACTaBNIEHHYIO PyKy
(prc 20). [OnA wusBneyeHua cnenyloLlero
naTpoHa W3 MarasuHa BHOBb HaxaTb Ha
pblyar orpaHu4UTena naTpoHa.

BHUMAHUE! Bo BpemAa nposefeHus Bcex

BbILIEONUCaHHbIX LOencTBumn Heobxoanmo
AepxaTtb CTBONM PYXbA B MOJIHOCTbIO
6e3onacHOM HanpaBneHuu, paxe npu

BK/IIOYEHHOM npefoxpaHuTene (cMm. pasgen
"MpepoxpaHuTenbHble ycTponcTaa”).
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HeucnpaBHOCTU U UX yCTpaHeHUe

Mepea Tem, Kak BbINOMHATL N0ObIE AeNCTBUA
¢ Bawwum pyxbém, ybeautecb B OTCYTCTBUM
naTpoHa B NaTPOHHUKE, B MexaHU3Me noaa4u
U B marasuHe!

(BHMMaTENbHO  M3YyYUTb  MHCTPYKUMM MO
3apAXKaHWIO 1 paspA>KaHUIO OPY>XXUA).

Py>xbé He cTpenfaeT

1) MNpoBepuTb MONOXeHVe npeaoxpaHUTenA.
Ecnun npepoxpaHutens BKMIOYEH, HaXaTb Ha
ero KHonky gAnA nepesoja B 60eBoe
MonoXeHue.

2) MpoBepuTb Hanuyue naTpoHa B
naTpoHHukKe. [pn HeobXxoANMOCTN BCTaBUTb
naTpoH B MaTPOHHWK, CrnedyA WHCTPYKUMAM
no 3apAXaHuio Ha cTp. 138.

3) YpocTtoBeputbecA B TOM, yTo
nepeksniyatenb pexuma CcTpenb6bl
npaBunbHO YyCTaHOBJIeH B Tpebyemoe
nonoxeHue. CBepuTbCcA C pasgfenom
"MNepeknioyeHre pexxMmoB BeaeHnA orHA".

4) MpoBepuTb  cocTtoAHue YCM. Mpun
Heo6X0AMMOCTM NPOBECTUN YNCTKY U CMa3Ky.

[arika ueBbA

OnAa obecnevyeHnAa HaOEXHOrO U >ECTKOro
KpenneHna cTBofa K CTBOSIbHOW KOpobke
perynapHO NpoBepATb MAIOTHOCTb 3aTAXKM
raMku ueBbf, B 0CO6EHHOCTW, MOcfe nepBbixX
BbICTPENOB.

Boenpunacbl

B camosapAgHOM pexxume AnA nepesapaXaHus
py>xbA Benelli M3 ncnonb3yetcA KnHeTnyeckas
3HEpruA OoTAayn BCero pyXbA, Mo3ToMmy AnA
obecneyeHns 6ecnepeboiHomn paboTbl
aBTOMATUKM  HeobXoAuMO  McMnosb3oBaTb
NaTpoHbl, rapaHTUpylolwmUe Heob6XxoAUMbIN
MMNYyNbC OTAAYM.

TpeboBaHuA K 6oenpunacam

lWtaTHaAa  paboTa  MexaHM3MOB  PyXbA
rapaHTupyeTcA npu cTpenbbe naTrpoHamu He
OnMHHee 66 MM (MAaTpoOHHMK 76 MM),
3aKpyYeHHbIMW 3Be3/101 N 3aBasbLIOBaHHbIMMU.
JlonyckaeTcA NpUMeHeHNe Kak CBUHLIOBOW, TaK v
CTanbHOW apobu.

BHUMAHME! He ponyckaeTcA npuMeHeHue
naTpoHOB, ANMHA TUNb3bl KOTOPbIX 6Gonblue
ONWHBI NATPOHHUKA.

HapyweHue aToro npaBuna MOXeT MOBIeYb
TAXENble NOCNeACTBUA ANA OPYXUA U
cTpenka.

Pyxba "beHennu" He TpebyrOT Kakow-inbo
PerynnpoBKn B 3aBUCUMOCTU OT UCIOSIb3YyeMoro
6oenpunaca.

Mpu cTtpenbbe B camo3apAAHOM peXxume
ncnonb3oBaTb TONbKO naTpoHbl,
obecneuuBalowme uMnynbc oTaaum,
HeobxoaumbI AnA 6ecnepe6oiiHol paboTbl
MexaHU3Ma nepesapAXkaHuA.

Bce pyxba "BeHennu" npoxoaAaT NOBbILWEHHbIE
ucnbiTaHuA AasneHuwem 1370 6ap Ha TUC B
lapaoHe Banb Tpomnua (Bpeluus).

Texo6cny>xusaHue

Mepea Tem, KakK BbINONHATb Kakue-nu6o
[encTBUA C pPY>XbéM, Heobxoaumo y6eauTbeA
B OTCYTCTBMM naTpoHa B MaTpPOHHUKe, B
MexaHu3Me nopayum u B marasuHe!
(BHUMaTENbHO  M3y4nTb  UHCTPYKUMM MO
3apAXKaHMIO U paspAKaHUIO OPYXHMA).

BnaropapA  KOHCTPYKTMBHOW MpOCTOTE MU
BbICOKOKA4YeCTBEHHbIM MaTepuanaM, opyxue
"BeHennn" He TpebyeT COKHOMO TEXOBCYXXMBaHNA.
TexobcnyxxmBaHne  pyXbA  CBOAUTCA K
cneaylowmnM AencTBUAM:
1) YucTka cTBONA NOCNE KaXKAoro UCMOoNb30BaHA.
2) PerynapHaAa ynctka YCM (KypoK, CnycKoBOW
KPIOYOK U Mp.) OT BO3MOXHbIX OCTaTKOB
HecropeBsLLEero nopoxa W MHOPOAHbIX Ten.
PerynApHaA 4nctka M cmaska 3aTBOPHON
rpynnbl, KOTOpaA TakXe MOXeT OblTb
rnofBepXeHa BbilLleyKazaHHbIM 3arpA3HEHNAM.
4) [na obecneyeHVA Haanexallen COXpaHHOCTU
opy>XuA pekomeHAayeTcA perynAapHo
cMmasbiBaTb netanm, noABepXeHHbIe
BO3JENCTBMIO aTMOCHEPHbBIX (haKTOPOB.
NMPUMEYAHME: nopAAOK 4YUCTKU AYNbHOrO
ycTpoWcTBa M €ro nocajo4yHoOro mecTta

@

npusoauTcA B paspene "OynbHoe
ycTpoMncTBo" Ha cTp. 152.
OnA  4ucTKM  HemeTannMyeckux aetanen

(DepeBAHHbIE, NOIMMEPHbIE, NaKNPOBaHHbIE UK
KaMmynMpoBaHHble  nNpuknag W LEBbE)
peKkoMeHAyeTCA WUCNonb3oBaThb CreunanbHble
yucTAwmMe cpefacTtea, um3beraA  KOHTaKTa
yKasaHHbIX AeTanen ¢ Macnamu, cogepxalimmm
pacTBOPUTENMU UMW UHbIE XMMUYECKME BELLEeCTBa,
CrnocobHble Bbl3BaTb oTcnoexHve nnm
NoBPEXAEeHNE NOBEPXHOCTHbBIX NMOKPbITUNA.
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Pa3bopka pyxba
(AnA 0b6CcnyXXunBaHMA N YUCTKK)

Mepea Tem, KakK BbINONHATb Kakue-nm6o
AENCTBUA C PY)XbEM, HeobxoaumMo ybeauTbCA
B OTCYTCTBMM NaTpoHa B MNaTPOHHUKe, B
MexaHW3Me Nnofayn u B MarasmHe!
(BHUMaTenbHO  M3y4UTb  UHCTPYKUMM  NO
3apAXaHUIO 1 paspAXaHUIo OpyXwuA).

Mopanok pa3bopku

1) YcTaHOBWTL KOMbLEBOW nepeknioyarenb
pPeXNMOB BEAEHWA OrHA, HaxoAALMNCA Ha
nepenHert OKOHEYHOCTWU LEBbA, B PYYHON
pexum (cMm. paspen ‘“"lMepekntoyeHue
PeXXMMOB BeAeHUA OrHA").

OTcoeanHNUTb XOMYT MarasuHa, AnA 4ero
OTBUHTUTb CTArMBaKOWMIA BUHT (puc 21) u
CHATb XOMYT C TPyOKM MarasuHa (puc 22).

3) TMonHOCTBIO OTBUHTUTL FraMKY LEBbA U CHATb
eé ¢ Tpybkn marasuHa (puc 23).

CHATb aHTabky ¢ TPy6Ku marasuHa.
YaoepxuBana OLHOW PYKOW pyXbé, Apyron
pyKOW MOTAHYTb CTBOM Bnepéa, cmelan
cepbry cTtBona BAOMb TPybKM MarasvHa oo
MOJSIHOrO OTCOEAMHEHUA cTBONA (pyc 24).

6) OTcoeoMHUTb LEBbE OT 3aTBOPHbIX TAr, ANA
yero 6onbLnMm nanbuem pyKu,
yaepXuBatolwen LeBbé, NOBEpPHYTb BrpaBo
KOMbLIO MepeksioyaTena u, He OTNycKaaA ero,
CHATb LieBbE ¢ TPY6KM marasuHa (puc 25).
[MoBepHYyTb M BbITAHYTb  3aTBOPHYIO
PYKOATKY (puc 26).

2

oL

7
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8) M3Bneyb 3aTBOp C 3aTBOPHbIMM TAramy U3

10

=

11)

12

—

CTBONbHOW KOPOOKW, CABUHYB WX BRepén
BOONb TPybku marasumHa (puc 27). lNocne
TOro, Kak 3aTBOp COMAET C HanpaBnAoLWMX
CTBOMbHOMN KOPOOKU (puc 28),
npuaepXxunBaTb ero pykon Bo n3bexaHme ero
nageHvA Ha 3emMnl B pesynbrarte
OTCOEAVNHEHMA OT 3aTBOPHbIX TAT.

OTcoeanHUTb 3aTBOPHbIE TArM OT 3aTBOpa
(pnc 29).

M3Bneyb u3 Tena 3arBopa (PUKCUPYOLWMIA
wTudT yAapHuka, npuaepXxusan
nocnegHuin (puc 30) BO wnsbexaHne ero
Bblbpoca noA  BO3AEWCTBMEM  CBOEN
BO3BPATHOMN MPY>XWHbI.

M3Bneyb u3 Tena 3aTBopa yAapHUK W ero
BO3BPaTHYIO0 NPY>XUHY (puc 31).

M3Bneyb HanpaenALWMiA BKNaablw 60eBon
JIMYMHKM 13 ero rHe3ga (puc 32).
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13) i3Bneyb 6GoeByl JIUYUHKY U3 Tena
3aTtBopa (puc 33).

14) 13BneYb HaKONUTENbHYIO MPYXUHY U3 eé
rHesna (puc 34).

15) BbiTonkHYTb ¢hukcupytowmin wrugpt YCM
npu NMOMOLLM 3aTBOPHON PYKOATKM (puc 35).

16) MonHoCcTbi0 M3BNeYb  HMKCUPYIOLLWI
wtnupt YCM, noguenus ero dnaHuem
HabanpawHnka 3aTBOPHOM PYKOATKM C
06paTHOM CTOPOHbLI CTBOMBHON KOPOBKHM (prc
36-37).

17) HaxxaTb Ha KHOMKY 3aTBOPHOMN 3a4epXKu U
OBWXeHVeM Bnepén maeneyb kopnyc YCM
(puc 38).

HenonHaA pasbopka pyxbA 3aBeplieHa. Bce
fetanu, Tpebylowme OCMOTpa U HYUCTKW,
OTCOEANHEHDI.
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C6opka pyXba

C6opKa py>bfA OCYLLECTBAETCA B Clieaytolem
ropsake:

1) YoepxuBana py>Xb€ 3a CTBOJIbHYIO KOPOGKY,
HaXkaTb Ha KHOMKY 3aTBOPHOW 3aAepXXKu U
OAHOBPEMEHHO BcTaBuTb 6rnok YCM B
COOTBETCTBYIOWEE OKHO (KYPOK [AoJKeH
6bITb B3BeAéH), CMECTUB €ro HEeMHOro
Brepéa, a 3atem Hasaj, MAOTHO MpuXxaB K
3a[HEN KPOMKE OKHa CTBOMbHOW KOPOOKM
(puc 39-40).

2) 3akpenutb 650k YCM npu nomowu
cooTBeTCTBYOLWero wrudTa (puc 41).

3) BcTaBMTb HaKOMUTENbHYIO MPYXUHY B
nonocTb Kopryca 3arsopa (puc 42).

BHUMAHME! Bo wu3bexaHue cny4anHoro
BbICTPENa npu 3anvpaHuvM HakonuTesbHaA
npy>XuHa [OMXHa HaxoAWTbCA B MOMOCTU
3aTBOpa MeXpay 3aAHen CTEHKOW MonocTu u
60eBOW NMUYMHKOMN.

4) BcTtaBuTb 60€BYI NMYUHKY B MNONOCTb
3aTBOpa, COBMECTMB OTBepCcTMe Ha eé
cTebne c KONUPHbLIM Na30M Ha Tene 3aTsopa
(puc 43).

BHUMAHME! Tpu npasBunbHoW  cbopke
HaKMOHHblEe MOBEPXHOCTM Ha CcTebne 6oesow
NAYVHKU HE [OJDKHbI 6bITb BUAHDI.

5) BcTtaBuTb HanpaBnAlWMA  BKNaabiw
60eBOV NNYMHKU B OTBEPCTME Ha eé cTebne
Yepe3 KOMUPHbIA nas Ha Tene 3aTBopa (puc
44).




BHUMAHME! YkasaTenbHaA pucka, HaHeCéHHaA
Ha TopeL HamnpaBnAOLWEro BKMaAbilla [OSKHA
6blTb BMAHA W COBMagatb C MPOAOSNBLHON OChIO
3aTBOPHOW rpynnbl (puc 44).

6) BcTaBUTb yaapHUK C NPYXVHON B OTBEpCTMe
Ha 3agHeM Topue 3aTBOPHOM rpynmbl (puc
45).

BHUMAHUE! Y6eonTbcA B TOM, 4TO BO3BpaTHas
Npy>XvMHa yaapHuKa HageTa Ha yoapHUK.

7) 3achukcvpoBaTb yaapHWK, BCTaBMB LITUT,
orpaHUuYMBalOWMUIA  XO0A4 YyAapHUKa, B
COOTBETCTBYHOLLEE rHE30. (pUC 46).

8

CoBMecTUTb 3aTBOP C 3aTBOPHLIMU TAramm
(puc. 29) Tak, 4TObObI MOCNEeAHWEe BOWN B
HanpasnAwwmne Ha 3ateBope (puc 47), u
yoepXuBaTb UX B TAKOM MOMOXEHWN.

9) VoepxuBaa  CTBOMbHYIO  KOPOOKy B
NonoXeHnn 6nM3KOM K BepTUKanbHOMY,
yCTaHOBMTb 3aTBOP C TAramm Ha
HanpaBnAoLWmMe CTBOMbHOW KOPOOKK (puc 48-
49) 1 NOMHOCTbIO BCTaBUTb B CTBOMbHYIO
KOpPOOKy (puc 50).

147
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10) OHepruyHbIM HaxkaTnem BCTaBUTb

11)

12

—

3aTBOPHYIO0 PYKOATKY B €€ rHe3fo Ha Tene
3arBopa (puc 51).

HapeTb ueBbé Ha TpyOKy MarasuHa (puc 52),
COBMECTUTb €ro C 3aTBOPHbLIMU TAramun (puc
53) 1 ¢ HanpasnAwwmMY (puc 54).

Bonbwum nanbuem pyku, yoepxusarowen
LeBbE MOBEPHYTb NepeksoyaTenb pexvma
BeleHVA OrHA BMpaBO 4O yrnopa u crerka
COBUHYTb LEBbE Hasaj Takum obpasom,
4TOObI nepekno4arens BOLWEéN B
3auensieHne ¢ 3aTBOPHbIMK TAraMu (puc 55);
3aTeM OTMYCTUTb NepeknoyaTenb, KOTOPbIA
CaMOCTOATENbHO  MOBEPHETCA  BMEBO,
OCTaBWMCb B 3aulenfieHn € 3aTBOPHbIMU
TAraMu.




13) OTBUHTUTb raWKy LUEBbA U CHATb €€ ¢

TpybkM MarasuHa BMecTe ¢ aHTabkon (puc
56).

14) YoepxusaAa 0OHOW PYKOW Ha Becy Kopryc

15

-

=

pPYXbA, 6onbluMM  NanbLemM HEeMHOro
CABWHYTb Brepé/ 3aTBOPHYIO PYKOATKY Tak,
4TOObI 3aTBOP Crerka BbICTynan 3a npegenbl
CTBONbHON KOPO6KK (puc 57); csoboaHomn
PYKOW B3ATb CTBOM W HALETb €ro cepbry Ha
TpybKy MarasuHa (puc 58), 3aTem CABUHYTb
cTBON BAOMb TPYOKM MarasuHa, BBECTM
CTBOMbHYIO My(dTy B CTBOJSIbHYIO KOPOOKY,
Npy 3TOM BbICTYM CTBOJSIbHOW My Thbl AOMKEH
nponT noBepx 60eBoN NMYMHKK (puc 59).

V6paTb 60MblIOA nanew C 3aTBOPHOW
PYKOATKM U 3HEPIUYHbIM  ABUXEHUEM
CMeCcTWTb CTBON Hasapn [fo yrnopa (puc 60)
MOMEHT (hrKcaumm CTBOMa OnpeaensaeTcaA no
MeTanM4eckoMy LWenyKy 1 HeBO3MOXHOCTbIO
[anbHENLWero ABUXKEHWA CTBOMA.

MpomomkaA AaBuTb Ha CTBOJ, 3aKPbiTb W
OTKPbITb 3aTBOP NPV MOMOLUM MOABWXXHOMO
LieBbA (puc 61) anA NpoBepKM NPaBMILHOCTM
ycTaHOBKM cTBona. B cnyyae, ecnu ato
OKa>XKeTCA HEeBO3MOXHbIM, MOBTOPWUTL [Ba
npeaplayLLmMX 4enCTBUA.
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17) Hapetb aHTabky Ha TpybKy MarasuHa,
noBefA eé no cepbru cTeona (puc 62).

18) HapeTb raiiky ueBbA Ha TpybKy mMarasuHa,
npu 3ToM pucnéHaA YacTb ranku LOrmKHa
6bITb obpalleHa B CTOPOHY AyfIbHOro cpesa
(pnc 23), HaBUHTWTb €€ Ha TpybKy mMarasmHa
(pyc 63) M NNOTHO 3aTAHYTb A0 MOMHOMN
dmkcaumm cTeona (puc 64).

BHUMAHME! YgocTtoBeputbCA B TOM, 4TO CTBOS
Ha[E>XHO COEAMHEH CO CTBOJIbHON KOPOOKOM.

19) HapeTb XomyT Ha CTBON M TPybKy MarasuHa
(pnc 22), coBMecTMB ero C MnocapoyHbIM
MecToM Ha Tpybke marasuHa, 3aTem
3aKpenuTb B 3TOM MONOXEHUU, YMEPEHHO
3axkaB CTAXHOW BUHT (puc 21).

Pa3pgBW)XHOW npuknag

Pel’yﬂMpOBKa ANWHbI, OTCOeAUHEeHe U
npucoeguHeHue

1) OnA perynupoBKU AJIUHbI Pa3fBUXXHOIo
NpuKaaa HaxxaTtb Ha KHOMKY ¢ukcaTopa 1
YyCTAHOBUTb MPUKNaA B OAHO W3 MNATK
MOCTOAHHBIX MOMIOXEHUN (puc 65).

2) [nA oTcoeAuHEHMA Mpuknaga HaxaTb Ha
KHOMKY chukcaTopa [0 ynopa, nocne 4ero
CHATb MpUKNaj C HanpasnAlowWwen TpyoKn
(puc 66).

3) [nAa npucoeAuHEHUA Npuknaga Haxartb [0
ynopa Ha KHOMKYy tukcatopa v HageTb
npuknaa Ha Hanpasnawwyo  Tpy6bKy.
YcTaHoBUTL  npuknag B Tpebyemoe
NONOXeHNe 1 OTNYCTUTb KHOMKY donkcaTopa.




BapuaHT ¢ nuctoneTHon
pykoAaTKou 6e3 npuknaaa

Ecnun HeobxoaMmo NOSIHOCTBbIO OTCOEAWHUTb
npuvknag, OCTaBWB MNUCTONETHYID PYyKOATKY,
[ecTBOBaTh Crieaylowmm o6pasom:

1) V3Bneyb 3aTBOPHYIO PYKOATKY, Kak nokasaHo
Ha puc 26.

2) Topuom 3aTBOPHON PYKOATKM HaxaTb Ha
KHOMKY hukcatopa HanpasnAwoLwen Tpybku
npuknaga, 3aTem u3sneyb NpuKnag BMecTe ¢
HanpasnAtoLLen Tpybkoi (puc 67).

3) BcTaBuTb 3aTBOPHYIO PyKOATKY B €€ rHesno,
Kak nokasaHo Ha puc 68.

PerynupoBKa OuUONTPUYECKOro
uenuka

B cryyae, ecnv 3aBoAckan MPUCTPenka py>KbA
He cooTBeTCcTByeT VNHANBUAYaSbHbLIM
Tpe6oBaHMAM, NpeaycMoTpeHa perynmposka
Lenvka rno BepTUKasn 1 ropuaoHTasIu.

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Ni06bIEe AeNCTBUA
¢ Bawum pyxbém, Heo6xoaumo y6eautbcA B
OTCYTCTBUM MaTpoHa B MNaTPOHHUKE, B
MexaHu3Me Nnogayn u B MarasuHe!
BHMMATENbHO ~ M3yYWTb  MHCTPYKUMM MO
3apAXaH1o 1 paspAXaHUio OpyXuA.

[opu3oHTanbHaA perynupoBKa
uenuka

opusoHTanbHanA perynuposka uenuka
BbIMNOMHAETCA CreayowmM 06pasom:

Bpalias pPeryimpoBOYHbIN BUHT MOHETOW Wnn
paHTOM runb3bl (puc 69), yCTaHOBUTbL LENUK B
Tpebyemoe nonoxexue. OnAa cmewennAa CTI
BMNEBO CMECTWUTb LENWK BNEBO; ANA CMeLleHuA
CTI BnpaBo cMeCcTUTb Lenuk Bnpaso. Npn aTom
crnepyeT OPUEHTMPOBATbCA Ha FPagyupOBKY,
HaHEeC&HHyIo Ha ocHoBaHue uenuka (puc 70).
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BepTukanbHasA perynupoBka
uenuka

BepTukansHan perynvpoBka Luenuka

BbINOMHAETCA crneaytowymm obpasom:

Bpalias pPerynmpoBOYHbIN BUHT MOHETOW Wnn
paHTOM runb3bl (pUc 71), yCTAHOBUTbL LENUK B
Tpebyemoe nonoxexne. OnA cmewennAa CTI
BBEPX BpallaTb BUHT MPOTMB YacoBOW CTPENKu
(otmeTtka “UP”); anAa cmewenua CTI BHU3
Bpallatb BUHT MO 4acoBomn cTpenke. [pn aTom
crneflyeT OpPUEHTUPOBATLCA Ha rpagyvpoBKY,
HaHECEHHYI0 BO3/e PerynnpoBOYHOrO BUHTA.

PerynupoBka MyLUKU No
ropusoHTanm

[opusoHTanbHanA perynvpoBka
BbINOMHAETCA creaytowmm o6pa3om:

MYLUKK

1) Mpy noMowm CTaHAAPTHOTO raeyHoro Kmova
ocnabuTb 3aTAXKY ralku KpenneHus
MYLWKK (prC 72).

2) YcTaHoBUTb MYLUKY B Tpebyemoe
nonoxenve. [Ona cmewenuna CTI Bnpaso
CMeCTUTb MyLWKY BIEBO OTHOCUTENbHO
LIeHTpanbHON NMUHMK (puc 73); ANA CMELLeHVA
CTM BneeBo CMeCTUTb MYLIKY BMpaBo
OTHOCWUTENBHO LEHTPasnbHOW NuHUK. 3aTem
3amkenpoBaTb MyLLKY, 3aTAHYB KPENEXHYI0
raviky.

3) OnA u3ameHeHWA perynmpoBKW MOBTOPUTb
BbILLEOMNNCAHHbIE AEeNCTBUA.

Perynuposka u lNpuHaanexxHoctu
(Bce BapuaHTbl UCMOJSIHEHUA)

OynbHble ycTpoicTBa

Mepen Tem, Kak BbINONIHATb KakKue-nn6o
AEeNCTBUA C PY)XbEM, Heobxoaumo ybeamTbecA
B OTCYTCTBMM MNaTpoHa B NaTpPoOHHUKe, B
MexaHu3Me nopayu U B marasuHe!
(BHMMATENbHO ~ M3Y4UTb  WHCTPYKUMM MO
3apAXKaHWIO 1 paspAKaHUIo OpyXunA).

CTBONbI, paccyMTaHHble Ha MNpUMEHeHune
OYNbHbIX YCTPOWCTB, KOMMIEKTYKOTCA AySbHBbIMU
yCTPOMCTBaAMWN Pa3HOro Tuna.

BHUMAHMUE! MNepen cTpenbbon
yAOCTOBEPUTBCA B TOM, 4TO AyNbHOE
YCTPONCTBO YCTaHOBIIEHO NPaBUIbHO.

BHAMAHUE! TlpaBMnbHO YyCTaHOBJIEHHOE
AYyNbHOE YCTPOWUCTBO HE AOJSHKHO BbICTynaTb
3a AynbHbIW cpe3 cTBona. [lonyckaetcA
MPUMEHeHNe TOJIbKO LWTaTHbIX AYJbHbIX
ycTpoiictB "BeHennu", ANuMHa KOTOPbIX
COOTBETCTBYeT AJINHEe Nocaflo4HOro MmecTa.
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3ameHa UM uuCcTKa [AyfIbHOrO YCTPOWCTBA
BbINOSHAIOTCA CneayowmM obpasom:

1) Mpwv nomowm npunaraemoro 3y64arToro
KNioYa BbIBUHTUTb [yJIbHOE YCTPOWCTBO U
MONMHOCTBIO M3BJieYb ero U3 cTeona (puc 74).

2) B cny4yae CUSIbHOTO 3arpA3HeHnsa
nocafo4HOro MecTa [AyfbHOrO YCTPOMCTBA,
O4NCTUTb pe3bby NOCaA04HOro MecTa.

3

YcTaHoBUTb Tpebyemoe nynbHoe
YCTPOWCTBO, BMOXWB €ro B MOCaAo04HOe
mecTo. [pu 3TOM HeHape3aHHaAa 4acTb
[yNbHOTO  ycTpoWcTBa  AOMKHa  ObiThb
obpalleHa BHYTpPb cTBONa. 3aTemM BBUHTUTb
[ynbHOE YCTPOMCTBO (puc 75).

BHUMAHUE! TlpaBunbHO  yCTaHOBNEHHOE
[ynbHOE YCTPOWCTBO HE AOMMKHO BbICTYNaTh 3a
[ynbHbIV cpes cTBona.

4) OnA OKOHYaTeNlbHOW YCTaHOBKMW [AYyJIbHOro
YCTPOWCTBa 3aTAHYTb €ro npu nomMoLwm
npunaraeMoro 3yb4atoro knio4a (puc 76).

BHUMAHUE! MNepea cTpenbboi yoocToBepuTbCA
B TOM, YTO KJHOY U3BMEYEH 13 cTBOMA.

lMepea  ANUTENbHbIM — XPaHEHUEM  PYXKbS
PEeKOMEHAYeTCA MNPOBECTU YUCTKY AY/bHOMo
ycTpo#icTBa 1 ero Nocago4Horo MecTa.

Ha AaynbHble ycTpoiictBa “"BeHennu"
HaHeceHa MapKupoBKa, obecneymBatoan nx
6bicTpoe pacno3HaBaHue (puc 77). Haceuku,
HaHeC&HHble Ha MepeAHUN Topel AYJbHOro
ycTpoiicTBa, obecneuuBaloT ero 6ObicTpoe
pacrno3HaBaHue B CTBOJE.

HACEYKH RYNbHOE CYXEHUE cumson ﬂ‘:;::::ﬂ
1 MonHbIi 4ok X HET
1} YcuneHHblit nony4ok (3/4) XX HET
m Monyuok XXX OA
1] Livnuuap ¢ Hanopom XXXX OA
i Unnuxap XXXXX OA g%?’\

A HACEYKM B CcumBon




154

YanuHutenb marasvHa

OnA  pyxen € KOPOTKUM  MarasvHOM
npegycMoTpeHa  BO3MOXHOCTb — YCTaHOBKM
yANVHUTENEN, yBenmyMBaoLmx ero
BMECTUMOCTb.

KomnnekT yonuuutenA Ha 6/7 naTtpoHoB
BK/IO4AET: KOMbLEBYIO raWKy LeBbA, TPYOKY
YOSMHUTENA, 3arnywky TPpyoKu yanuHuTens,
ONVHHYIO NPY)XXUHY Mara3uHa n XomyT (puc 78).

Mepen Tem, Kak BbINONHATbL KakKue-nm6o
AENCTBUA C PYyXXbEM, Heobxoaumo ybeanTbca
B OTCYTCTBMM MaTpoHa B NaTPOHHMUKe, B
MexaHu3me nopayv U B marasuHe!
(BHMMaATENbHO ~ U3Yy4UTb  UHCTPYKUUWM MO
3apAXKaHMIO 1 pa3paXKaHuo opyXxusa).

BHUMAHME!
Mpu BbLINOJIHEHUM BCEX HUXKEONMUCAHHbIX
AencTeumn NpPUHUMaTb Mepbl ana

npenoTBpaweHUAa  BblJieTa MNPY>XWUHblI U3
Mara3uHa.

Mpu BbLINONHEHUU BCEX HUIXKEONMUCAHHbIX
AencTBUA o06A3aTenbHO UcnoNb3oBaHue
3alUTHBIX O4YKOB.

MNpu HecobntoaeHMU Mep NPEAOCTOPOXKHOCTH
Npy)XXuHa MoXKeT C 6GOonbloW CKOPOCTbIO
BblfleTeTb U3 MarasvHa v NnomnacTb B rnasa unm
B JIUL0, HAHECA TAXKENble TPaBMbl.

AHanoruyHble Mepbl NPefoOCTOPOXHOCTH
NpUMHMMaTb U NpPU MNOBTOPHOM YyCTaHOBKe
YANVUHUTENA.

MopALOK YCTaHOBKM yAIMHUTENA.

1) MONHOCTBIO OTBUHTUTL FaMKy LieBbA U CHATb
eé c Tpybkun marasmHa.

2) V3Bneyb KOMbLEBOW OFpaHM4MUTENb XoAa
NPY>XWHbI MarasuHa.

3) lMNpwn ycTaHOBKe yANMHWUTENA Ha 6/7 naTpoHOB
3aMeHUTb MPY>XUHY Mara3uHa Ha NpYXUHY
M3 KOMNJeKTa yanMHuTens.

4) TpUBUHTUTL YANUHUTENb TPYOKKN MarasmHa.

5) C yanuHuTenem Ha 6/7 naTpoHOB YCTaHOBUTb
XOMYT MarasuHa, 3aTAHYB CTAXHOW BUHT.

BHUMAHUE! B cnyvae, ecnu yanuHuTenb
MarasvHa BbICTynaeT 3a npenenbl AybHOro
cpesa CTBONa, Heob6xoAMMO UCMoNb30BaTb
naTpOHbI C OCTPOrOPALLMM NMOPOXOM C TEM, YTOObI
OH ycrnen MNONMHOCTbI CropeTb B KaHane
cTBona. B npoTuBHOM Cny4ae nopoxoBble rasbl
MOTryT NOBPEAUTb YANVHUTENb MarasmHa.




Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio e indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
I codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts
To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange

Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los cédigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Pecas Sobressalentes

Ao encomendar as pecas, é indispensavel indicar o calibre, 0 modelo e o niimero da arma.
Os cédigos assinalados referem-se a respetiva tabela de pecas.

KaTtanor 3an4yacrteun
[inA 3aKka3sa 3an4yacTeit Heo6xoAMMO yKasaTb Kanubp, mofenb U CEPUiHbIA Homep.
MepeuncneHHble KoAbl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOLLMM UITIOCTPALIUAM 3anacHbIX YacTei.
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Cod.

001F
008A
007A
277)
045)
005C
0098
011)
010L
003A
004A
243F
021)
022A
0028
019A
020A
018)
017F
076F
016)
0148
013
006P
0778
023A

Descrizione

Assieme guardia
Pistoncino
Molla

Molla

Perno

Dente agganciamento
Grilletto

Molla

Rullino

Boccola

Molla

Rosetta

Molla

Perno

Cane

Dente arresto
Perno

Seeger

Elevatore

Leva discesa cartuccia
Bussola

Guardia

Bottone sicura
Spina elastica
Molla

Perno

Description

Trigger guard assy
Plunger
Spring

Spring

Pin
Disconnector
Trigger
Spring
Trigger pin
Cap

Spring
Washer
Spring

Pin

Hammer
Stop tooth
Pin

Circlip
Carrier
Cartridge drop lever
Pin bush
Trigger guard
Safety button
Retaining pin
Spring

Pin

Description

Groupe sous-garde
Piston

Ressort

Ressort

Axe

Dent accrochage
Détente

Ressort

Goujon

Bague

Ressort
Rondelle
Ressort

Axe

Chien

Dent d'arrét
Axe

Seeger
Elévateur

Levier descente cartouche

Bague
Sous-garde
Bouton sreté
Goupille élastique
Ressort

Axe

Beschreibung

Abzugsgruppe
Fiihrungsstift

Feder

Feder

Stift

Kupplungszahn
Abzug

Feder

Abzugsstift
Fiihrungsbuchse
Feder
Unterlegscheibe
Feder

Stift

Schlagholzen
Verschlusssperrzahn
Stift

Seegerring
Ladeloffel
Patronenfreigabehebel
Buchse
Abzugshiigel
Handsicherungsknopf
Spannstift

Feder

Stift

Descripcion
Grupo guardamonte
Piston

Resorte

Resorte

Eje

Diente de enganche
Gatillo

Resorte

Espiga

Casquillo

Resorte

Arandela

Resorte

Eje

Martillo

Diente da parada
Eje

Seeger

Elevador

Palanca descenso chartucho

Casquillo
Guardamonte
Boton seguro
Espiga eldstica
Resorte

Eje

Designacao
Guarda-mato completo
Pino do botdo de seguranca
Mola da seguranca

Mola dente seguranca
Pino do dente seguranca
Dente seguranga

Gatilho

Mola do gatilho

Eixo do gatilho

Copo da mola do cdo
Mola do cdo

Anilha

Mola do elevador
Alavanca do elevador
Cao

Dente do elevador

Eixo do dente do elevador
Freio do troco guarda-mato
Elevador

Cut-off

Eixo do elevador
Guarda-mato

Botdo de seguranca

Eixo limitador do travio
Mola do Cut-off

Eixo do dente seguranca

Hassanue

Brok YCM

Craxax

MpyxwHa

MpyxwHa

LWTuepr

Lllentano
CnycKoBO#A KpI04OK
MpyxwHa

Ocb

Craxax

MpyxwHa

LWlaitba

MpyxwHa

LWTndpt

Kypok

3y6 3anepxku
LWTuept

CTonopHoe KonbLo
[Nonasarenb

Pblyar oTcexarenA MarasuHa
Brynka

Kopnyc YCM
KHonka npenoxpanuTena
3nacTU4HbIA WTUHT
MpyxuHa

LWTndpt
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Cod.

024F
0258
037A
026F
039)
038
040A
036A
165F
035A
034A
033)
0318
030)
028A

Descrizione

Assieme otturatore
Percussore

Molla

Otturatore parziale
Perno

Molla

Spina

Molla

Assieme testa di chiusura
Spina

Estrattore

Molla

Perno

Manetta di armamento
Perno arresto

Description

Bolt assy
Firing pin
Spring

Bolt, partial
Pin

Spring

Pin

Spring
Locking head assy
Pin

Extractor
Spring
Locking pin
Bolt handle
Retaining pin

Description

Groupe obturateur
Percuteur

Ressort

Obturateur partiel
Axe

Ressort

Goupille élastique
Ressort

Groupe téte de fermeture
Goupille élastique
Extracteur

Ressort

Axe

Manette d'armement
Axe arrét

Beschreibung

Verschlusssatz
Schlagholzen
Feder
Verschlussblock, partiell
Arretierbolzen
Feder

Spannstift

Feder
Verschlusskopfsatz
Spannstift
Auszieher

Feder

Drehstift
Spannhebel
Fixierstift

Descripcion
Grupo obturador
Percutor

Resorte

Obturador parcial
Eje

Resorte

Espiga eldstica
Resorte

Grupo cabeza de cierre
Espiga eldstica
Extractor

Resorte

Eje

Maneta de armado
Eje

Designacédo
Culatra completa
Percutor

Mola do percutor
Bloco da culatra

Hassanue

3aTBOpHan rpynna
Y apHuK
MpyxwHa
3aTBOpHaA pama

Pino de seguranca da manete  LLitucpt
Mola de seguranca da manete Mpyxuta

Trogo da mola da manete
Mola

LWruept
MpyxuHa

Cabega da culatra completa 3atBop

Eixo do extrator

Extrator

Mola do extrator

Perno de rotagdo da culatra
Manete cilindrica Tac
Trogo final

LWrnpr

Bbibpacwisarens
TpyxuHa

Hanpasnaiowwi Bknagbiw
PykoATka 3atBopa
CTONOpHbIA WTNAT
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. Cod.

0568
058
057F
558
559)
088F
072F
071F
100F
313F
312F
095F
144F

145F
241F

5601F
404)
188V
560)
067F
066F
068C
064C
065G
166F

Descrizione

Perno arresto

Molla

Leva fermo cartuccia
Vite

Description
Retaining pin
Spring
Carrier latch
Screw

Pulsante leva fermo cartuccia Cartridge stop latch button

Supporto guida astina
Rondella elastica

Rosetta

Molla

Tubo serbatoio corto
Cappellotto serbatoio
Bretella ancoraggio otturat.

Prolunga tubo serbatoio
(lunga)
Prolunga tubo serbatoio
(corta)

Assieme anello unione
tubo serbatoio

Fore-end slide support
Elastic washer
Washer

Spring

Magazine tube (short)
Magazine follower
Bolt swivel

Magazine tube extension
(long)
Magazine tube extension
(short)

Magazine tube retaning
ring assy

Assieme supporto portabretella Sling swivel support assy

Bussola portabretella
Portabretella attacco rapido
Seeger

Supporto portabretella
Tubo serbatoio lungo
Tappo tubo serbatoio
Molla

Cappellotto

Assieme tubo guida molla

Sling swivel bushing
Swivel support

Circlip

Sling swivel support
Magazine tube (long)
Magazine tube plug
Spring

Cap

Recoil spring tube assy

Description

Axe arrét

Ressort

Levier darrét cartouche
Vis

Beschreibung
Fixierstift

Feder
Magazinsperrklinke
Schraube

Bouton levier d'arrét cartouche Magazinsperrklinke-Taste

Support guide du devant
Rondelle élastique
Rondelle

Ressort

Tube du magasin (court)
Capuchon magasin
Bretelle de I'obturateur

Prolongement tube magasin
(long)

Prolongement tube magasin
(court)

Groupe anneau d'assemblage
tube magasin

Groupe support porte-bretelle
Bague porte-bretelle
Porte-bretelle fixation rapide
Seeger

Support porte-bretelle
Tube du magasin (long)
Bouchon tube du magasin
Ressort

Capuchon

Groupe tube guide ressort

Vorderschaftsfiihrungstrager
Sprengring

Unterlegscheibe

Feder

Magazinrohr (kurz)
Zubringer

Descripcion

Eje

Resorte

Palanca blogueo cartucho
Tornillo

Boton de palanca bloqueo cart.
Soporte guia varilla
Arandela eldstica
Arandela

Resorte

Tubo almacén (corto)
Capuchon almacén

Riemen-Verschlussversankerungs Correa anclaje obturador

Magazinrohr-Verlangerung
(lang)

Magazinrohr-Verlingerung
(kurz)

Verbindungsringsatz
Magazinrohr

Riemenhaltergruppe
Riemenbuchse

Schnell montierbarer Riemen
Seegerring

Riemenhalterung
Magazinrohr (lang)
Magazinrohrabdeckung
Feder

Kappe
Federfihrungsrohrsatz

Prolongacidn tubo almacén
(larga)

Prolongacion tubo almacén
(corta)

Grupo anillo union
tubo almacén

Grupo soporte porta-correa
Casquillo porta-correa
Porta-correa montaje répido
Seeger

Soporte porta-correa

Tubo almacén (largo)

Tapon del tubo almacén
Resorte

Capuchén

Grupo tubo guia resorte

Designacao

Eixo do travdo do depdsito
Mola do travdo do depdsito
Travao do depdsito
Parafuso

Botdo do travio do depdsito
Suporte da guia do fuste
Anilha eldstica

Anilha

Mola recuperadora

Tubo do depdsito curto
Copo do depdsito

Hassanue

CTONOpHbIA WTUAT
MpyxwHa

OrpaHu4uTens natpoHa
Bunt

KHonka orpatuynTena natpora
(OcHoBaHue HanpasnAtoLLeN LesbA
TpyXuHHan waiba

Lllait6a

MpyxwHa

Tpy6Ka MarasnHa (kopoTkan)
Tonkarens narpoxa

Alheta de blogueio da culatra 3atBopHas TAra

Extensio do tubo do depdsito YanunuTens TpyBky Marasua

(comprida)

(BnMHHBIA)

Extensao do tubo do depdsito YanunuTens TpyGky Marasua

(curta)

Grupo anel de unido
tubo do depdsito

(KopoTkui)
Xomyt

Conjunto de suporte do zarelho MpoylunHa AnA KpennexuA axTabkit

Bucha de fixacdo do zarelho Crakat kpenneHus aHTabku

Zarelho de montagem rdpida BbicTpochéMHan aHTabka

Freio de mola

Suporte do zarelho

Tubo de depésito longo
Tampa do tubo do depdsito
Mola

Porca do fuste

CTonopHoe KonbLo
OcHoBaHve aHTabky

TpybKa MarasuHa (AnmHHaA)
3arnylika MarasvHa
MpyxuHa

[avika cukcaumm cTeona

Conj. tubo mola recuperadora Y3en Boaep. mpyxXuHel
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26
27
28
29
30

31
32
33
34
35

36
37
38
39
40
4
2
43
4
45
46
47
48
49

Cod.

128W
052)
050]
049F
5607F

015)
266)
267)
268)
5606F

075)
1285
260N
128C
127F
257)
259)
253)
258)
255)
254)
256)
126C
586F

Descrizione
Vite

Seeger

Tappo

Tubo guida molla

Assieme perno fissaggio
tubo guida molla biella

Perno
Seeger
Distanziale
Molla

Description

Screw

Circlip

Plug

Recoil spring tube

Recoil spring tube retaining
pin assy

Pin

Circlip
Retaining spacer
Spring

Tubo fissaggio impugnatura Handle fastening tube

Ghiera
Vite

Ring nut
Screw

Guida attacco cannocchiale Telescope support

Vite

Assieme tacca di mira
Perno

Molla

Anello diottra

Molla

Vite

Supporto diottra

Vite

Piastrino protezione

Assieme prolunga tubo
serbatoio (corta)

Screw

Rear sight assy
Pin

Spring

Ring

Spring

Screw

Support

Screw

Protection guard

Magazine tube extension
(short) assy

Description

Vis

Seeger

Bouchon

Tube guide ressort

Groupe axe de fixation
tube guide ressort bielle

Axe

Seeger

Entretoise

Ressort

Tube fixation de la poignée

Bague

Vis

Guide fixation glissiere
Vis

Groupe cran de mire
Axe

Ressort

Bague dioptrie
Ressort

Vis

Support dioptrie

Vis

Plaque protection

Groupe prolongement tube
magasin (court)

Beschreibung

Schraube
Seegerring
Stopfen
Federfiihrungsrohr

Gruppe Fixierstift des
Rickholfederfiihrungsrohrs

Stift

Seegerring
Distanzstiick

Feder
Griffbefestigungsrohr

Nutmutter
Schraube
7F-Schiene
Schraube
Kimmesatz

Stift

Feder
Diopterring
Feder

Schraube
Diopterhalterung
Schraube
Kornschutzplatte

Magazinrohr-Verlingerung-

Satz (kurz)

Descripcion

Tornillo

Seeger

Tapon

Tubo gufa resorte biela

Grupo perno retencion
tubo gufa resorte

Eje

Seeger
Riostra
Resorte

Tubo de fijacién empufiadura

Virola

Tornillo

Guia enganche visor
Tornillo

Grupo alza

Eje

Resorte

Anillo dioptra
Resorte

Tornillo

Soporte dioptra
Tornillo

Plaquita de proteccion

Grupo prolongacién tubo
almacén (corta)

Designacao Hassanve
Parafuso BuHT
Freio de mola CTOnopHoe KombLo

Parafuso fixagdo da coronha 3amywka
Tubo da mola recuperadora  Tpy6ka Bo3BpaTHoM NPyXuHbl

Conjunto trogo de fixagdo  ®ukcatop TpyGku
do tubo mola da biela npuKnaga
Trogo de fixagdo LWirucyr

Freio de mola CTOnopHoe KombLo
Anilha do trogo do guarda-mato Pacnopan Laiiba

Mola do trogo do guarda-mato MpyxuHa

Tubo de fixagdo do punho  Tpy6ka A kpennerun
TICTONETHOI PYKOATKN

Porca de fixacdo faitka

Parafuso Bur

Régua picatinny KpOHLUTE#H ANA ONTUKM

Parafuso Bur

Conjunto alca regulavel  Llenmk

Eixo de elevacdo Liuchr

Mola de regulacdo em altura MpyxuHa

Diopter DvonTp

Mola da alca TpyXvHa

Parafuso regulacdo em altura Butr

Suporte do diopter OcHoBarve muonTpa

Parafuso de regulacdo Bur

OcHoBaHve Liennka

YanuruTens Tpy6yatoro
Mara3uHa B c6ope (KopoTKiiA)

Base de protecio

Gupo extensio do tubo do
depdsito (curta)
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Cod.

4298
563)
491F
562
110F
111F
213)
113)
168)
172)
047)
045)
046)

Descrizione

Anello OR
Compensatore

Ghiera

Adattatore compensatore
Mirino

Piastrino protezione mirino Front sight protection guard

Strozzatore interno
Dado autobloccante
Corpo espulsore
Ribattino

Ribattino

Perno

Molla

Description
O-Ring
Compensator

Ring nut
Compensator adaptor
Front sight

Internal choke
Self-locking nut
Ejector frame
Rivet

Rivet

Pin

Spring

Description

Bague OR
Compensateur

Bague

Adaptateur compensateur
Guidon

Plague protection guidon
Choke intérieur

Ecrou autobloquant
Corps éjecteur

Goupille

Goupille

Axe

Ressort

Beschreibung
O-Ring

Kompensator
Nutmutter
Kompensator-Adapter
Korn
Kornschutzplatte
Wechsel-Choke
Kornbefestigungsmutter
Auswerfergehéuse
Niete

Niete
Befestigungsstift
Feder

Descripcion

Anillo OR

Compensador

Virola

Adaptador compensador
Mira

Plaquita de proteccion mira
Choke interno

Tuerca autoblogueante

Cuerpo expulsor
Robldn

Roblén

Eje

Resorte

Designacao

Hassanue

Anilha de borracha (o-ring)  Mpoknaaka

Compensador
Porca

ITK
[aitka

Adaptador para compensador MepexogHuk ATK

Ponto de mira (metalico)

Mywka

Base de protecdo ponto de mira Hamywuk

Quick interior

Porca de fixacao

Caixa do ejetor

Rebite do ejetor (dianteiro)
Rebite do ejetor (traseiro)
Ejetor

Mola do ejetor

[lynsHoe ycTpoicTBO
[aitka
Boibpacsisatens
3aknénka

3aknénka

LWrnpr

MpyxwHa
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. Cod.

265)
062C
061C
3958
004A
1085
224N
404V
188V
405V
17F
083
0755
170F
090F
189F
101F
063P
091F
440F
103F
557

Descrizione

Description

Assieme calcio telescopico Telescoping stock assy

Vite

Calciolo in gomma
Gommino extracorsa
Molla

Pulsante

Grano

Bussola portabretella
Portabretella attacco rapido
Tappo in gomma
Impugnatura completa
Impugnatura in gomma
Ghiera

Screw

Rubber butt plate
Stock clickstop pin
Button spring

Button

Grub screw

Swing swivel bushing
Quick mount sling swivel
Rubber plug

Pistol grip handle assy
Rubber grip

Ring nut

Assieme astina-commutatore Fore-end assy-selector

Vite

Assieme commutatore
Piastrino

Vite

Grano

Gommino protezione rail
Dado

Slitta

Screw
Selector assy
Plate

Screw

Grub screw

Rail protection rubber insert

Nut
Rail

Description

Beschreibung

Groupe crosse télescopique Baugruppe Teleskopschaft

Vis

Plaque de couche en caoutch.
Caoutchoucs d'extra course
Ressort

Bouton

Grain

Bague porte-bretelle

Fixation rapide porte-bretelle Schnell montierbarer Riemen

Bouchon en caoutchouc

Poignée complete Kompletter Griff

Poignée en caoutchouc Gummigriff

Bague Nutmutter

Groupe devant-commutateur Vorderschaftsatz-Selektionsring
Vis Schraube

Groupe commutateur Baugruppe Selektionsring
Plaquette Platte

Vis Schraube

Grain Zapfen

Caoutchouc protection glissiére Schlitten-Schutzgummi
Ecrou Mutter

Glissiere Schlitten

Schraube

Schaftkappe aus Gummi
Uberfahrgummidichtung
Feder

Knopf

Zapfen

Riemenbuchse

Gummistopfen

Descripcion

Grupo culata telescopica
Tornillo

Cantonera de goma

Tapon de goma carrera extra
Resorte

Boton

Tornillo prisionero
Casquillo porta-correas

Porta-correas de montaje répido

Tap6n de goma
Empufiadura completa
Empunadura de goma
Virola

Grupo varilla-conmutador
Tornillo

Grupo conmutador
Plaquita

Tornillo

Tornillo prisionero
Insercién de goma prot. riel
Tuerca

Rail

Designacao Hassanve

Coronha telescopica completa PasgvxHoit npuknaa B cGope
Parafuso da chapa de couce But

Chapa de couce borracha
Pino de bloqueio da coronha Peautosan npoknagka
Mola do blogueio da coronha Mpyxura

Botdo do bloqueio da coronha KHonka

PeaitHOBbIH 3aTbITBHYK MpUKNaza

Parafuso BuHT

Bucha fixagao do zarelho  Brynka kpenneHvs aHTabku
Zarelho amovivel BbICTPOCHEMHaA aHTabka
Batente borracha Pe3uHoBan BTynka

Punho completo PykoATka B chope

Platina integral em borracha PykoATka u3 peawHbl

Porca de fixacdo faifka

Fuste bipartido-comutador  Liessé B cGope ¢ nepeniosarenem
Parafuso Bunt

Grupo comutador Mepeknioyarenb B coope
Placa HamywHuk

Parafuso BuHT

Parafuso Bunt

Pino de protecio régua picatinny 3aWTHas Haknafka KpoHLTeMHa
Porca fixagao faifka

Régua picatinny KpoHwreitH
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